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Padroni 
e governo 

Faceva imo strano cflclto, 
mercoledì mattina all'KL'H, 
ascoltare i rappresentanti ilei 
granile rapitale strillare in 
difesa della « libertà ». lira, 
quella, l'assemblea della Con-
tindiistria: eii»è di un'orga
nizzazione distintasi sempre 
per le sue tendenze intrinse
camente reazionarie e illibe
rali. E' la Conlindustria che 
ha voluto e finanziato il fa-
se i smo, che ha voluto la 
guerra, elio dopo lo s iace lo 
del paese ha voluto e finan
ziato la rottura dell'unita an
tifascista creatasi con la Ine
sistenza. Vii a sola « libertà » 
vogl iono duiupie costoro, 
(piolla di garantirsi i più alti 
profitti a spese di tutto il 
popolo italiano, <|iicl!a ili 
avere nelle proprie mani le 
scelte di fondo, quella di 
avere al proprio servizio 
l'apparato statale, quella di 
scavalcare a proprio piaci
mento gli istituti della demo
crazia. Vacua, priva di senso 
reale e puramente strumcn-
lale — in questo quadro — 
anche la polemica dei diri
genti confindustriali contro 
« l' intervento dello Stato » 
nel l 'economia. Coinè se per 
questa gente l'intervento del
lo Stato non avesse sem
pre rappresentato il migliore 
puntello dei loro interessi, 
sotto forma di protezioni do
ganali , Hnnnziamcnti pubbli
ci, favori liscali, commesse , 
appall i . 1-lcco il loro senso 
dello Stalo! Vna doci le bu
rocrazia, aziende pubbliche 
integrate nel loro generale 
disegno produttivo, bilanci 
fabbricali su misura per lo
ro, prezzi e tariffe control
lali dai maggiori gruppi pri
vali. sfrenate evasioni fiscali. 

Non ci meraviglia cerio 
che. dinanzi alle nuove pro
spettive pol i t iche apertesi 
nel paese, gli uomini della 
Confmdiistria abbiano voluto 
ribadire hi loro pretesa a 
quella che essi amano chia
mare « la mezzadria del po
tere ». Sentinelle è interes
sante notare che all ' interno 
della massima assise del pa
dronato italiano si è delinea
ta una d iv i s ione abbastanza 
netta: tra chi . da un lato, ha 
assunto un atteggiamento di 
v ivace ripulsa contro gli in
dirizzi usciti dal congresso 
democris t iano di Napoli e 
contro il programma del go
verno tripartito: e chi , dal
l'altro lato, a cominc iare dal 
presidente Furio Cicogna, lui 
sostanzialmente sdrammatiz
zato hi s ituazione pur insi
s tendo con indubbia energia 
sulla oppos iz ione ai « pro
grammi vincolanti », alle na
zionalizzazioni , all' estensio
ne del campo di attivila del
le imprese pubbl iche. Il con
trasto non è privo di signi
ficalo, po iché rivela l'esisten
za di una corrente padronale 
la quale lui sufficiente reali
smo per rendersi con io di 
non poter più reggere sulle 
vecch ie posizioni , e di do
versi acconciare alle novità 
imposte dalla spinta delle 
masse e dal mutalo cl ima po
l it ico del paese; ma che , se 
elude hi contrapposiz ione 
frontale, non per questo lui 
r inunciato a premere, a far 
valere la propria volontà, a 
condiz ionare se le sarà pos
sibi le il centro-sinistra. 

Scriveva l'altro g i o r n o 
l'editorialista del (Uomo: 
« Sembrano ormai propensi . 
o rassegnali , al centro-sini
stra perfino il conte Faina. 
che alla Montecatini non fa 
il capi» della Commiss ione 
interna, e il prof. Valletta. 
che non è il promotore del
l'inchiesta sui monopol i e sui 
bilanci dell' industria auto
mobil is t ica . Dobbiamo arri
vare alla conc lus ione che 
quelle due co lonne della Con
lindustria sono ormai avvia
le sulla strada del m a r \ i -

IL DIBATTITO SUL NUOVO GOVERNO 

Il due maria 
alle Camere 
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ha nomina dei Sottosegretari domani al Consiglio dei mini-
stri - Commenti di stampa salta composizione del 

Sulla cooperazione spaziale e sul disarmo 

Dialogo Est-Ovest 
dopo il volo d i Glenii 

Il « premier » sovietico rinnova la proposta di un ver t ice sul disarmo 
L'astronauta e il presidente s'incontrano oggi a C a p e Canave ra l 

governo 

Argomenti 

Novità e contraddizioni 
Il governo è fallo, e la 

sua compos iz ione o l ire 
nuovi e lementi di valuta
zione e di g iudizio , 'l'ulti 
gli osservatori concorda
no, più o meno, nel rile
vare tre cara ti eri salienti 
della struttura del go
verno. 

Il pr imo, posit ivo, è 
l'assenza degli uomini più 
rappresentativi della de
stra c lass ica democrist ia
na, da Pella e Concila lino 
a Sceiba. V.' un'assen/a 
che ha una motivazione 
non tanto programmatica 
(pianto pol it ica, c ioè di 
ostilità itila formula di 
centro-sinistra e alla ten
denza generale che ne di
scende . 

Il s e c o n d o , anch'esso 
pos i t ivo , è il passaggio in 
mani repubbl icane e so
c ia ldemocrat iche delle le
ve della programmazione 
e c o n o m i c a . soprattutto 
con la presenza di La Mal
fa e Tremel loni rispettiva
mente al Bi lancio ''con 
compit i specilli-i di pro
grammazione e di coor
d inamento) e al Tesoro . 
Ciò c h e influisce c e l i a -
niente sulla fisionomia ge
nerale del governo. 

Il terzo, negat ivo, é da
to dall ' inatteso ingresso 
nel governo dell'oli. An-
drcol l i , che resta proprio 
alla Difesa mentre l'ono
revole Segni resta agli 
esteri. Ciò marca con Jul
ia evidenza un proposi to 
di cont inuità ne] c a m p o 
della polit ica eslera. in 
termini tradizionali e con 
garanzie v is tose date agli 
atlantici indigeni e no. K 
in c iò è il valore negati
vo della permanenza di 
Andreol l i . piuttosto che 
nella dubbia moralità del . 
l 'episodio e nel fatto che 
resta nel governo un espo
nente della destra demo
crist iana. 

C'è però anche un altro 
e lemento non meno ed 
anzi più negativo, ed è il 
peso determinante che 
conserva nel governo Io 

schieramento « doroteo »: 
con Taviani agli interni 
(anche se le posizioni che 
gli si attr ibuiscono non 
c o i n c i d o n o in tutto con 
quelle tradizionali del suo 
gru p p o) , con l'avvcnlo di 
(ini proprio al l ' i s tru/ ione 
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Andreott l 

(che è uno dei settori-
chiave spec ia lmente oggi) 
e con la solida permanen
za di Colombo e Kuiiinr 
all'industria e all'agricol
tura. 

Per un giudizio defini
tivo sarà ancora opportu
no attendere l 'esposizione 
programmatica in Parla
mento (iti di là delle in
discrezioni spesso contr i 
stanti che c irco lano) e 
le dichiarazioni pol i t iche 
che l ' accompagneranno 
i linoni ci si e tenuti sul 
generico , anche se con 
qualche tendenza a rie
cheggiare vecchie formu
le di sapore centr i s ta ) . 
Mii il quadro è già abba
stanza debil ito sia nelle 
sue novità, siii nei suoi 
limiti e nelle sue profon
de contraddiz ioni . 

La nostra pos iz ione è, 
in proposito , chiara. Ve
diamo e valutiamo le no
vità. e le ascr iv iamo itila 
pressione stessa del le co
se e ÌI quella del l 'opinione 
pubblica democrat ica e 
delle masse popolari che 
seguono noi e le altre for
ze di sinistra. Vediamo 
però i l imili e le contrad
dizioni e non ci facc iamo, 
quindi , alcuna i l lus ione. 

Come ha del lo il com
pagno Lungo in un'intcr-
\ islii a Vie Xiioue. non 
d iamo cer io fiducia ai di
rigenti democr i s t ian i : i 
(piali da un Iato s o n o di
visi circa il nuovo indi
rizzo. dall'altro lato gli at. 
Iribtiiscono diversi conte . 
nuli e rliver.se finalità pro
grammatiche e pol i t iche . 
!•*, di fronte al grovigl io 
delle forze in contrasto . 
r iteniamo « più c h e mai 
necessario mantenere un 
atteggiamento di ragiona
to sospetto e di .sfiducia 
nei confronti dei d ir igen
ti d . c . più che mai ne
cessario mantenere e ;»I-
largare la press ione p o p ò . 
lare perchè s iano spezza
te tulle le res i s len /p a 
un'cll'ctliva s \o l ta a s ini
stri! ». 

* 

Ieri mattina .al Quirinale i 
nuovi ministri hunno presta
to giuramento di fedeltà alla 
Repubblica e alla Costituzione 
nelle mani del Capo dello Sta
to. 

Domani il Consiglio dei mi
nistri, nella sua prima sedu
ta, procederà alla nomina dei 
Sottosegretari e bisognerà poi 
aspettare il 2 marzo per cono
scere il testo della dichiara
zione programmatica del nuo
vo governo. Fanfani ne darà 
lettura alla Camera, alle ore 
lb\30 del giorno indicato, e 
un'ora e mezzo più tardi al 
Senato. SI ritiene che il dibat
tito parlamentare potrà conclu
dersi col voto entro la metà 
di marzo. 

Oggi si riuniscono i Diretti
vi dei gruppi d.c. di Monteci
torio e Palazzo Madama per 
dclinire la « rosa • dei nomi 
tra i quali saranno scelti i 
sottosegretari della D.C; re
pubblicani e socialdemocrati
ci hanno già provveduto, nei 
giorni scorsi, alla designazio
ne. L'assemblea dei deputati 
d e , che dovrà eleggere il nuo
vo capogruppo in sostituzione 
dell'on. Gui, entrato a far par
te del governo, si riunirà al
l'inizio del mese prossimo. Il 
candidato ufficiale dovrebbe 
essere fon . Zaccagnini: negli 
ambienti della destra d.c. si 
fa intanto circolare il nome 
dell'on. Sceiba come possibile 
candidato dei deputati di cen
tro-destra che 'non intendono 
lasciare tutte le carte del gio
co nelle mani della segrete
ria del partito. Può darsi che 
si tratti solo di voci che han
no valore e significato di son
daggio ma non va sottovaluta
to il fatto che proprio l'ono
revole Sceiba ha formalmente 
dichiarato, mentre nasceva il 
nuovo • governo: « Dobbiamo 
ora pensare all'attività da svol
gere nel partito ». Secondo la 
agenzia socialdemocratica AKS 
la destra d.c. tiene a separa
re la sua responsabilità dal
l'esperimento rli centro-sini
stra e si può anzi dire che 
« nasce, in qualche modo, un 
Gabinetto ombra d.c. di destra* 
che terrà sotto stretto control
lo il nuovo governo. 

Nel corso della giornata di 
ieri un fìtto scambio di tele
grammi tra i segretari della 
DC. PSDI. PRI e f o n . Fanfa
ni. ha salutato la costituzione 
del governo di centro-sinistra. 

COMMENTI Tra i primi com
menti di stampa va segnalato 
anzitutto quello riservato e 

r. la 

CTonlintia In IO. pajj. %. col.) 

Ecco coaAe l'Apparecchio fotografico Installalo a bordo del la cttpsnlii « A m l r U l a 7 - — ulto scopo di re t i s i rare te reazioni 4*1 
pilota spaziale — ha fermato quattro esprcsatonl di John «'.lenti durante il volo. 1.'ultima foto u destra, e stuta scattata natia 
fiisc del ritorno verso la Terra: l 'astronauta chinilo eli occhi , emozionato rKiidiofotoi 

CAPK CANAVKKAL, 22. 
— II cosmonauta americano 
John Cìlenn ha trascor.so og
gi la sua ultima giornata di 
« riposo > all'Isola del Grand 
Turk. Domani egli sarà qui 
in Florida dove si incontre
rà col presidente Kennedy, 
il quale e partito da Wa
shington con l'aviogetto pie-
siden/aale a bordo de l quale 
hanno viaggiato anche nove 
familiari di Cìlenn: la mo
glie. signora Anna Cìlenn e 
i due figli David e Lyn, i ge
nitori del cosmonauta, quel
li della mogl ie e la saie l la 
di Cileno con il marito. Ken
nedy trascorrerà la notte 
nella residenza del padre e 
domani ripartirà alla volta 
di Cape Canaveral 

Oggi tuttavia gli aspetti 
tecnici e umani dell'impreca 
spaziale di Cìlenn sono pas
sati quasi in sottordine — 
nella stampa americana e nei 
commenti del pubblico — ri
spetto al dialogo che per ini
ziativa de l l 'URSS sembra 

iipriisi (proprio prendendo 
occasione dui volo dell'astro
nauta americano) fta Unio
ne Soviet ica e Stati Uniti 
sul le questioni della col labo
razione spaziale a m e n e n n o -
sovieticn a scopi di pace, e 
sul disarmo. Tutti i giornali 
riportano s tamane con gran
de ril ievo il titUo del mes
saggio di Krusciov al presi
dente americano e la presa 
di posi / ione favorevole u'i 
Kennedy sulla proposta del 
premier soviet ico. 

Oggi il Dipartimento di 
stato ha dato notizia di un 
nuovo messaggio ili Kiu-
seiov a Kennedy- Si tratta 
della risposta alla letteia 
di Kennedy con hi quale 
:1 p ies idcntc americano le
sili ngcv.i la pro|K)sta sovie
tica di inni conferenza al ve i -
t u e in occasione della riu
nione ginevrina della com
missione dei 18 sul disarmo. 
« II documento sovie t ico — 
ha detto il portavoce ilei Di
partimento di s tato — è in 

Ad un anno e mezzo dal rovesciamento di Menderes 

smo . .a domanda e spi
ritosa. Ma proprio perchè i 
nostri padroni del vapore' 
hanno sempre arrecato alj 
paese solo guai, dittatura c | 
sfruttamento, questo orienta-' 
mento è ria valutare da parie ' 
di tutti i lavoratori , di tutto' 
lo sch ieramento democrat ico 
col vigi lante al larme clic me
rita. Ci sono molti modi di , f l t u a / | o n e d r a 
agire contro la svolta a si- \ a r m j U M 

Atmosfera da guerra civile in Turchia 
scontri tra aviaMÌone e esercito a Ankara 
La ribellione guidata da ufficiali dell'esercito ehe rimproverano al primo ministro di accan
tonare le riforme di struttura nel paese - Interrotto un discorso alla radio del "premier., 

nistra. e molli modi «li s.ibo 
tare le possibil ità nuove in
site nel centro-sinistra, in-. 
gerendosi , ad esempio . V " * r i r o | l l : c n 

svuotarlo e distorccrlo. Poi- | X . r s < ;„ ' l l I t a e contingenti del 

A N K A R A . 22 — A un a n 
no e mezzo di distanza dal 
rovesciamento del la d i t tatu
ra di Menderes. la Turchia 
sia nuovamente v ivendo una 

rammatica. S c o n 
sono veri tirati 

i»iim a Ankara tra reparti 
dill'av id/ ionc favorevoli al 
r n m o ministro Inonu e alla 

conservatrice da lui 

ma lei 
alla pro-
c quello 

che si sa che il problema 
non è quel lo di una qualsia
si programma/ ione 
contenuto da dare 
grammazionc; non 
di un qualsiasi indirizzo 
pubbl ico sulle fonti rli ener
gia. ma «li un ben detcrmi
nato indir izzo ant imonopo-
l is t ico. che colpisca a fonilo 
certi interessi: e cosi via. 

F.bbene. ogni perplessità e 
legittima, «piando il ministro 
dell'Industria ilei defunto go-
verno d e l l e convergenze . 
nonché ministro dcU'lndti-
atria ilei nuovo governo tri
partito. il doroteo Colombo. 
pronuncia un discorso di re
plica che tende a conv incere 
più che a polemizzare, ari 
ammorbidire i contrasti più 
che • definirli. Nola gìiist.i-

r c > e r o t o t h e chiedono la 
ci razione di un nuovo go
verno formato da civili e mi 
litari che porti avanti il pro
gramma di r innovamento 
elaborato al momento della 

caduta di Menderes. 
ra ti numero del le 
nift la citta e questa sera 
perlustrata da carri armati e 
d<: indenti reparti armati 
dell 'uno o dell 'altro coi pò 
pieno assetto di mierra 

t'n messace lo alla radio 
i'(\ primo ministro Inonu »• 
.-tato interrotto bruscamente 
dopo le prime battute del 
dopo le pruno battute del di. 
scorso alla voce del quale «' 
stata sostituita immediata
mente della mufica. >en/<\ che 
l 'emittente spiegasse il moti-
\ o della interruzione. Secon
do voci che circolano nella 

Si igno-fcapitale il primo ministro sa. 
vit t ime.! rebbe sotto la sorvegl ianza 

mente f . l t'unii/ che « il di
scorso «li Colombo e stalo. 
forse, un po' troppo difen
sivo. rome se si fosse pro
posto di strappare un con
senso alla Confindustria ». 
dia. l-a programmazione ser
ve anche a voi. badava a 
ripetere Colombo, cosi c o m e 
è servita ai vostri collegll i 
inglesi e francesi . 

Conclus ione? Le intenzio
ni e le velleità del grande 
padronato sono chiare alle 
classi lavoratrici e allo 

s c h i e r a m e n t o «lemocr.itirò 
i tal iano; è bene sia chiaro 
che non sarà certo la destra 
dorntea a far «la diga contro 
quelle intenzioni e quelle 
velleità. Questa chiarezza è 
indispensabi le perche la lot
ta per la svolta a sinistra, 
nelle nuove e più favorevoli 
condiz ioni generali c h e ci 
stanno «li fronte, venga con
dotta avanti senza es i tazioni , 
nella più larga unità popo
lare. contro gli avversari ili 
c lasse. 

di reparti militari e una ri
volta armata sarebbe scop
piata alla scuola mil i tare il 

in ( u n comandante sarebbe il.» 
ji.-ri auli a r r o t i . Più tardi 
.inehe il presidente della Re
pubblica venerale Gurscl »> 
;1 capo di stato maggiore 
Sunay hanno rivolto un ap
pello a] pae-e invitandolo a 
schierarsi a fianco «li Inonu 

I capi dell" esercito e in 
particolare i Giovani ufficiali 
«eatiaci del colonnel lo Tur-
kech, ex membro del Comi
tato di Unione nazionale co
stretto all'esilio per le sue 
ivlee radicali, r improveran» 
al governo Inonu di aver 
posto e m garage > la rivo
luzione effettuata dall 'eser
cito il 2*7 maggio 1960 e di 
non v«)Ier realizzare le rifor-
v\c di strutture chieste dal-

- * V 

l'esercito In particolare, ì 
giovani ufficiali, i quali go
dono di particolare simpatia 
tra i reparti del le forze co
razzate rinfacciano al gover
no di Inonu la sua c o m p l e t i 
assenza di iniziat ive nei sc t -

(Conlinua In 9. pag., 9. col.) 
ANKARA — t'n carro armata dei reparti In rivalla mentre al accinge ad entrare ad Ankara 

(Telefoto A. P. - - l'Unita -) 

via di traduzione e dovrà poi 
e s se ie studiato attentamen
te >. Qualche indiscrezione e 
stata formulati! sul suo con
tenuto in serata. Krusciov — 
e stato detto — ha in sostan
za rinnovato la proposta di 
tenere a Ginevra una con fe
tenza al vertice in occasione 
della riunione per il disar
mo. I capi di «stato che d o 
vrebbero pai teciparvi, con
ferma Krusciov, sono diciot
to. Success ivamente da Lon
dra >i e appreso che analogo 
messaggio e stato indirizzato 
diil premier soviet ico a Mac
millan. 

Tornando a ( ì lenn. ancora 
ospite dell 'ospedale del pic
colo capoluogo dell'isola i'i 
Giani! 'I urk. si sa «ile oe.li 
ha subite» anche oggi tutta 
una .sene di nuovi e seve.-: 
controlli dei medici (i qu.iii 
hanno comunicato che egl; 
-1 trovii in «condizioni eccel
lenti ») e chi* <• stato lun
gamente iuteriogato dagl: 
esperti «• dagli scienziati sui 
vai i aspetti del suo volo nel
lo spazio; s icché e possibile 
aggiungere un nuovo capito
lo ili giii lungo e affascinante 
iacconto che Cìlenn ha fatto 
della sua impresa 

< Ilo adoperato molto i miei 
occlu — ha detto ( ì lenn —: 
e r»o«sn dire che «**«i rnioniio 
(incorri di più di molti stru
menti scientifici >. * Ilo risto 
l'orizzonte dt notte — egli li.. 
a g g i u n t o — e me ne sono scr-
rito jìer naviqare neìh> spa
zio. Ho scorto distintamente 
F.l Ventre, unn cifri cril'fnr-
n'onn Ora tn'< r'c*ce molto 
meqUn comprensibile il r-jc-
ennto die fece il cosmonauta 
yorietico (innari» all'indoma
ni del suo volo. Ilo visto an-
cìie il Delta del Mississippi > 

I-a vista del le s te l l e lo ha 
un pò* deluso. Non erano co-
î s traordinariamente grand. 

e luminose come egli si 
aspettava. Tuttavia, ciò era 
dovuto :n parte a l le luci ac 
«cric all'Interno del la sua ca-

: bina, clic non consent ivano 
jr.i .suoi occhi di trovarsi nel le 
[condizioni n r g l i o n per tMiar-
ul.iii' nel le tenebre dell'-.nfi-
[ niti». Glenn ha visto anch^ 
luna crainle palla color aran-
< ione accendersi al le sue 
spali»», provocata dal l 'enorme 
calore sprigionatosi dalla ca
bina al momento di ripren-
vlero la via della Terra. 

Il rapporto di Glenn sul le 
sue osservazioni fatte duran
te il vo lo orbitale agli espo
nenti della N A S A , è stato 
riassunto ai giornalisti da! 
dr. Robert Voas. che e lo psi
canalista personale del co
smonauta 

A proposito del r i ferimen
to fatto da Glenn al racconto 
di Gagarin. il dott Voas ha 
detto che l'astronauta ameri
cano intendeva dire che egli 
ha verificato «d ì persona ìa 
possibil ità già data al co l le 
ga sovie t ico di scorgere, da 

(Continua In ». paK. •• col.l 

Propaganda 
e verità 

« Un uninit hlicro » \intiln-
In il jonilo che il "ili'^juitcrii 
ha dedicato ieri ni i (i/o or/x-
Inle del ad. Glenn. l/nrtiti. 
mento principi' dell'articola ,'• 
tulio.lì: « . è vera eh,' l'(!US< 
è inalili più munti degli Stali 
Uniti nel cnmpn delti' r\pti>. 
razioni ipiiziitli Ma {irretii-J 

l'errili' a In dittatura prrcn(>-
tempre la democrazìa nelln 
tua cai MI nitrirà Ila eavnlli 
ii riluti i In- ramimi tfminta-
menti', triti nii<cndo apni i nv i . 
Iìiter\n e più lenta è l'andata-
in della ilrtniirrazin i he drir 
rii niin-ii ere ntlenlniiirnlr In 
strada e rimimi i-re gli asini it
ti ». t/ii rlic imparili'.'' u (".in 
i he rimarrà incalinaltile è la 
dillrrenza nel tianificaln »«•-
i itile della l ita. Glenn è arri-
tata terzo nei tuli orditali, mi 
è il primo uomo liln-ni rtir 
percorre le i ir della spazio 
/.*. i}licsio. uri simlinlit rfie su. 
pera IIKIIÌ giudizio si iinliGi o .<. 

Carne r\i rcitazione di hello 
«crii ere rrlnrii n non c'è male 
l'errata the il razionamento 
del M P < S I : ; I T I I « ontmddir.t 
in moilit i {amorino alcuni 
falli , he il Mr«.i.'2iT<i i / i n n , 
per la penna del *uo incinto 
speriate n Cape Canai eroi. 
ni ri a messo Itene in thiaro il 
Il felthrain si orso. F' una ti-
slimonianza < he ahlttnmo eia 
i italo piu i alte, ma i he i nl>-
la pena di ricordare ni « fon-
ilista n il, l giornate romano •• 
agli nitri commentatori che di 
mi paio di entrai starino fi r-
randa di trarre dal primo ro
to Orbitale americano siiti hi 
patitici, a addirittura ideolo
gici, in funzione anticomn-
nisia. 

i l.n irrita — scrii ei a dun
que l'intinto del M«*s*jzi<-r<> 
il 1$ fchhraio — è che dì 
aspelli v irati tiri trrt e propri. 
nel senso «/i «<-i<-n:<i pura, il 
lancio ili Glenn ne ha hen po
chi .. 17 inutile nascondere 
i he. senza l'accanita tara con 
ri Kvs. si nza la (juc«fn»nr d-l 
presti gin nazionale... il lnm io 
di Glenn sarebbe slato proba-
bilmenie rmt ialo di qualche 
anna. tino a quando, cioè, i 
tecnici e le industrie degli 
Siali l aiti non avessero «i i-
tnppato un t rfiore più polen
te. più sicuro... ». 

£* «in giudizio precisa: 
Glenn è tinto costretto a por-
lire sii un missile malsicuro e 
a bordo di un'astronave tenr-
samenle datata di strumenti 
scientifici. In la capsula non è 
equipaggiata con un telescopio 
e pertanto rastronaiita potrà 
guardare gli astri a occhia nu
do... ». anche queste sono pa
role del Mctt*as$rri») per sod
disfare un'impellente, em*pe-
rata esigenza polìtìcm, fr+pa-
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gami ittica e di prestigio del 
suo'Paesc. Xcllii i»ddisfa:iotw ' 
dì tale esigenza, compiuta sol' 
to il bruiate assillo di una 
stampa scatenata, satto le prcS' 
sioni del governo, dei genera' 
li, degli industriali costrutto' 
ri ili attrezzature missilistiche, 
e col conforto non indifferen
te ilei 52 milioni offerti al col. 
Glcnn dalla rivista Life per il 
suo album di famiglia (anche 
questo è. tm rilievo dell'inviato 
del Messaggero), non si riesce 
proprio a vedere che cosa ci 
sia di cosi « libero », di così 
« democratico » e di così « ;/»«• 
Talmente superiore » da com
muovere le viscere dei giorna
listi dei fratelli l'errane, e da 
rappresentare addirittura una 
sorta di « alternativa ideologi
ca » alla superiorità scientifica, 
tecnica e morata della società 
socialista. 

Esaminati serenamente, i 
fatti <i sembra conducano a 
conclusioni del tutto opposte 

Annullato 
dal Consiglio 

di Stato 
un decreto di Togni 

CUNEO, 22. — Si 6 appreso 
oggi che 11 Consiglio di Stnto, 
accogliendo il ricorso a suo 
tempo presentato dal dottor 
Giuseppe Chiatellino. residen
te nella nostra città, ha an
nullato il decreto del ministro 
dei lavori pubblici del tempo, 
on. Togni, che il 14 novembre 
del 1059 aveva sciolto il con
siglio di amministrazione del
l'Istituto Autonomo Case Po
polari della provincia di Cu
neo e revocato il suo presi
dente, che era il dottor Chia
tellino. 

La decisione del ministro 
Togni era stata motivata con 
le decisioni del consiglio di 
amministrazione circa la pub
blicazione del bandi per In 
concessione a riscatto degli 
alloggi popolari. Il lato sin
golare di questa sentenza è 
che nella primavera dello 
scorso anno — in conseguenza 
del decreto Togni — era stata 
nominnta una nuova ammini
strazione. Poiché il Consiglio 
di Stato annullando il decreto 
dell'on. Togni ha sancito che 
tanto 11 presidente Chiatellino 
che il consiglio disciolto de
vono essere reintegrati nei ri
spettivi incarichi, l'ente al cen
tro della controversia ha ora 
di fatto due consigli' di ammi
nistrazione e due presidenti. 

Dal sostituto Procuratore della Repubblica di Firenze . . ' , 

Chiesto il rinvio a giudizio 
di La Pira per « Non uccidere » 

Si terrà nel prossimo mese di maggio 

/ / sindaco di Fi ronzo ò accusalo di avor fallo 

rait/trosontaro il film contro il, divieto dolio 

autorità o sonza Vmtlorizzazioiw dol (fitostoro 

Il prof. La Pira fotografato all'incita dal tribunale; quando fu 
chiamato dal maitUtrato nel cono dell'InohleiU sulla prole 

stona del film di Antoni-Lara 

. . ( D a l l a nostra redailone) 

'FIRENZE, 22. — Il sosti
tuto procuratore della Re
pubblica dottor Omo Ciam
pi ha chiesto il i invio a g iu 
dizio del prof. Giorgio La 
Pira per la prolezione del 
film « Non uccidere ». Il ma
gistrato ha motivato la sua 
richiesta nei confronti del 
sindaco di F i i en /o in base al
l'alt. 008 del codice penale 
per aver quest'ultimo rap
presentato il film contro il 
divieto del le autorità e in 
base all'uri. 08 del TU del 
la legge di PS (in relazione 
all'art. 118 del regolamento 
di PS) per aver fatto proiet
tare il film senza la pre
scritto autorizzazione d e l 
questore. 

Il film di Autnnt Lara fu 
presentato, come è noto, il 
18 novembre scorso al par
terre di San Gallo ad un 
pubblico di scrittori, rappre
sentanti del mondo della 
cultura, giuristi, uomini po
litici e giornalisti. 

Il ministro della Difesa 
Andreotti decl inò l'invito 
di La Pira inviando un te
legramma nel quale si af
fermava: « T u o invito mi 
produce amarezza e s tupo
re. Personalmente non cono
sco il film in questione, e 
neppure desidero vederlo e s 
sendo stato vietato da com
petenti organi statali e scon
sigliato da competenti or
gani cattolici. Non so dove 
andremo a finire met tendo
ci al di sopra della legge e 
della morale comune» . 

Al termine della proie
zione del film furono - pre 
miati con una ai Ustica tar
ga ricordo i direttori dei 
giornali che si erano battuti 
per la programmazione - di 
* Non uccidere » e per la l i -
bei ta di espiessione. Pochi 
giorni dopo la stampa di de
stra scatenò una campagna 
contro il sindaco La Pira e 
l'opera di Autapt Lara d e 
finendola calunniosa e les i 
va della morale. Infine, dopo 
alterne vicende, la magistra
tura incominciò a interessar
si del film sostenendo che 
La Pila Io aveva fatto pro
grammare senza In prescrit
ta autorizzazione del questo-
ie e proiettato contro il d i 
vieto del le autoiita. 

(ili a t t i (loH'istrtiltona 
congiuntamente condotta dal 
dottor Ciampi e dal giudice 
istruttore dottor He Biase, 
sembravn dovesse! n essere 
inviali alln Coite Costitu
zionale (il difensou* di Lo 
Pira nvv. Giorgio La Pergo
la, aveva sostenuto l'incon-
stituzionnlltn degli articoli 
del TU di PS) per un pa
rere di merito sulla costi
tuzionalità o meno delle con-
trnvvenzioni che ne forma
vano oggetto. 

Ma il PM dottor Ciampi è 
stato di tutt'altro avviso. 

La requisitoria del PM 
dottor Ciampi è oru sul ta
volo del giudice istruttore 
dottor Corrado De Biase: la 
ultima parola spetta a lui. 

Il d r amma degli italiani presi di mira dagli « ultras » in Francia 

Ucciso dci irO. A .S . un siciliano 
perchè bruno come un algerino 

Una con fetenza sul disarmo 
del Movimento della pace 
In l u g l i o a M o s c a Io 

s t e s s o p r o b l e m a s a r à 

d i b a t t u t o al c o n g r e s s o 

m o n d i a l e - La r e l a z i o 

n e d i S p a n o al C o n 

d r i M o v i m e n t o sigi io 
7^" .*, 

Il tragico episodio è avvenuto a Lilla — I familiari terroriz
zati sono fuggiti in Italia: essi hanno affermalo che nel mese 
di gennaio sono stati assassinali una decina di ilaliani 

(Dal la nostra redazione) 

MILANO, 22. — Il dram
ma degli italiani e di pelle 
bruna » rfrossucrrift dui raz
zisti dell'OAS sul territorio 
francese, ha avuto una eco 
tragica e clamorosa oggi nel
la nostra città con l'arrivo. 
alla stazione Centrale dei 'a-
miliari di un siciliano ucciso 
la settimana scorsa a Lilla 
da sicari della famigerata 
organizzazione « ultras ». Gir 
sventurati, colpiti' e persc-
guitati dall'odio fascista, so
no stati costretti ad abban
donare ogni loro avere e a 
fare subito ritorno in Italia, 
per sfuggire ad altre rappre
saglie. 
• Dalla viva voce de; prota

gonisti abbiamo appreso Ut 
tragica e significativa vi
cenda. 

L'episodio che ha fatto di 
questa famiglia siciliana un 
gruppo di vittime del fasci
smo francese, è accaduti* ve
nerdì scorso in una strada 
alla periferia nord della cit
tà di Lilla, verso le 22.45. 
L'italiano Liborio Gravina, 
di 25 anni, sposato e padre 
di due figli, uscito da uno 
sala cinematografica stava 
facendo ritorno a casa, qu •-
do una macchina gli è pas
sata accanto a velocità ridot
tissima. La vettura ha poi 
imboccato una strada latc-ii-
le, a senso vietato, e ha com
piuto un giro dell'isolato per 
ritrovarsi alle spalle dello 
emigrato. A un tratto sono 
scesi due individui armati i'r 
pistola che hanno freddato lo 
vittima con nove revolverate. 
Poi i due sono rimontati sul
la macchina e sono fuggiti. 
abbandonando sul selciato il 
corpo insanguinato dell'ita
liano crivellato dai colpì. 

La scena è stata narrata 

alla <Surèté». dopo molte 
reticenze, dalla titolare di un 
vicino bar, la quule ha pure 
ammesso di avere intuito che 
qualcosa di tragico stava per 
accadere, ma non aveva avu
to il coraggio di avvertire 
l'italiano per paura di rai>-
presaglie. Lu settimana pri
ma era infatti accaduto a 
lioubuis che una donna e due 
algerini, cui erano stati te
stimoni di un analogo « er
rore » degli agenti * ultras ». 
erano stati ritrovati e licersi 
nei giorni successivi. I due 
episodi sono senz'altro rive
latori della pesante atmosfe
ra di terrore e di delitto in
staurato dulia criminale or
ganizzazione de l generale 
Salan, la quale ha intensifi
cato la sua attività nell'ini-
mienza di un positivo accor
do per l'Algeria. 

In questo quadro generale 

Sartre alla 
manifestazione 

antifascista 
di Milano 

M I L A N O . 22. — Domeni
ca si svolgerà a Milano una 
grande manifestazione an
tifascista di solidarietà con 
il popolo francese che si sta 
battendo contro l'OAS, per 
la pace in Algeria e per il 
consolidamento della demo-
crazla e della libertà In 
Trancia. Alla manifestazio
ne, che avrà luogo alle ore 
10 al Teatro Lirico, sarà 
presente una delegazione 
del Comitato antifascista 
francese diretta da Jean 
Paul Sartre. Parleranno gli 
onorevoli: Ferruccio Parr i , 
Riccardo Lombardi. Arrigo 
Boldrini e Luigi Meda. Pre
siederà la manifestazione 
l'avv. Achille Ottolenghi. 

P e r l 'Università 

« Le leggi stralcio 
non bastano più 

BOLOGNA. 22 — Il pro
fessor Alberto Pincherle. pre
sidente nr.z.onale deJl'Associn-
zione dei professori universi
tari di ruolo, parlando questa 
sera a Bologna sui problemi 
degli atenei, ha sottolineato le 
gravi cond.zioni in cui versai 
I'Univers/.à in Italia, ponendo 
il nuovo governo di fronte al- : 
le proprio responsabilità I 

- Le leggi stralcio non ba
stano più — ha detto Pincher- ! 
le — e non si può andare! 
avanti col sistema degli .nter-
venti settoriali senza una vi
sione chiara organica e con
creta del problema dell'istru
zione supcriore - — 

- Per l'Università — ha pro
seguito — occorrono provvedi
menti adeguati ai mali che da 
più parti sono stati denunciati, 
SarWbc un errore accingersi 

» 

alla riforma della scuola col 
metodo cos ddetto progressivo. 
cioì? cominciando dalle elemen
tari per gungere. tra alcuni 
anni, all'università la quale 
necessita, invece, di interventi 
urgenti e globali Se ; mezzi 
non sono sufficienf. ha ag
giunto il prof Pincherle. .1 
problema è di cosi alta impor
tanza che può g.ustificarc an
che il lance di un prestito na
zionale -

Accennar.d< a.| alcuni aspet
ti p.ù urgenti del problema, :1 
prof P.ncherle ha citato il 
sovraffollamento dell'Universi-
ta di Roma, la quale sta ormai 
raggiungendo coi fuori corso. 
i 42 mila iscrìtti e che r.csce 
a funzionare — ha aggiunto — 
solo perchè la grande maggio
ranza drgli studenti non fre
quenta le lezioni. 

vu vista anche la decisione 
dei familiari di Liborio Gra
vina, di abbandonare subito 
la Francia dove la vita è di
venuta praticamente impoa-
sibile. Per comprendere me
glio il dramma di questa 
famiglia, assai simile per 
molti aspetti a quello dei mi
lioni di meridionali, che in 
questo dopoguerra sono stati 
costretti ad abbandonare il 
proprio paese in cerca di un 
pezzo di pane, occorre rifar
ne brevemente la storia. i> 
cui inizio risale al 1949. 

In quell'anno il manovale 
Francesco Stimolo da Gela. 
in provincia di Caltanisscttc.. 
lasciò moglie e quattro figli 
per recarsi in Francia in cer
ca di lavoro. A Pus de Calai* 
Francesco Stimolo trovò da 
occuparsi e o m e minatore. 
Ero un lavoro estremamente 
duro e faticoso, ma era quan
to ci voleva per consentirgli 
di mettere insieme il piti ra
pidamente possibile il dana
ro occorrente al trasferirne!! 
to di tutta la famiglia. 

Infatti qualche mese dopo 
lo Slimolo riuscì a farsi rag 
giungere dalla moglie Uosa-
ria e dai quattro figli, insie 
me ai quali si spostò l'anno 
successivo a Lr'/n. dove tra 
vò da lavorare , nell'edilizia. 
Qualche anno dopo altri pa
renti raggiunsero la famiglia 
in Francia, tutti spinti , ór 
viamentc. dalla necessità d' 
lavorare e di guadagnarsi un 
pezzo di pane. Tra questi si 
trovavano anche Rosario e 
Giuseppe, fratelli d> Rosaria. 
con le rispettive mogli e fi
gli: il genero Liborio, con hi 
moglie .4 min. e i due figlio
letti 

Dopo lu tragedia ili vener
dì. in Francia è rimasto sol
tanto Francesco Stimolo, 
l'unico < biondo > della fami
glia. il quale dovrà occupar
ti. possibilmente, anche del 
la vendita di una recchia ca 
sa. da lui acquistata e restan 
rata con la collaborazione di 
tutto il gruppo familiare e 
di altri emigrati italiani, il 
grosso della lamiglia è ginn 
to questa mattina alle 9 aVa 
stazione Centrale. 

Xella sala d'aspetto di se
conda classe, dove si erano 
rifugiati privi di mezzi, la
ceri e affamati, abbiamo vi
sto l'intero gruppo. Si trat
ta di Rosaria Gravina, del 
fratello Rosario di 36 anrì. 
la moQlic di questi Concetta 
Stimolo, pure di 36 anni e 
i cinque figli. Salvatore di 
16 anni. Liborio di 14, Fran
cesco di 12. Xunzia di 10 an
ni e Tomaso di S: Giuseppe 
Gravina, il figlio Salvatore 
di 16 anni e la moglie; inffne 
i piccoli Maria Claudia d> 
4 anni e Sonia Silvia, di 2 
anni, figlie di Liborio. 

Appena l'intero oruppo è 
giunto a Milano. Rosario e 
Rosaria Gravina si sono dati 
da fare per cercare una prov
visoria sistemazione, almeno 
per i bambini. Si sono re
cati allora in prefettura do-

MILANO — I parenti dell'ucciso. Knsario e Rosaria Gravina 
fotografati in questura (Telefoto Italia - - l'Unità •-> 

ve hanno chiesto aiuto. Ma 
non c'è stato nulla da fare. 
I funzionari si sono limitali 
a consigliare di rivolgersi 
al Centro emigrazione di 
piazza S- Ambrogio. Ma an
che qui nessuna assistenza 
e stata loro prestata. 

Essi sono stati indirizzati 
all'KCA. in via Piatti e infi
ne in questura alla dottores
sa Nicastro. che ha fatto del 
suo meglio per rimediare in: 
giaciglio per la notte alme
no ai bambini. I figli del
l'ucciso sono stati inriari al 
brefotrofio, mentre altri soim 
stati alloiig>ati in un altro 
istituto, e il resto, inf'w. 
presso un parente che t'Ire 
a Bolìotc. con moglie e fi
gli. in una scantirato di due 
stanze. 

« La nostra s ituazione — 
e» Ira deffo — Rosaria Gra-
gli. in uno scantinato rli due 
to avvicinarla — e graviss i 
ma. Quando ce ne andammo 
in Francia, vendemmo n.^ni 
nostro avere al paese, per 
pagarci il viaggio. Lassù a 
Lilla, adesso è rimasto so l 
tanto mio marito, poiché ini 
non ha nulla da temere, A-
vendo i capelli biondi e l.i 
carnagione chiara. Kgli non 
può essere scambiato per i n 
algerino e per questo rimar
rà qualche tempo in Fran
cia. Cercherà anche di v e n 
dere la casetta c h e ci era
v a m o costruita con tanti sa
crifici . e privazioni ». -

« Pensate che i giornali non 
parlano mai del le uccisioni 
dì italiani. Noi stessi, quan
do è stnto ucciso Liborio ci 
s iamo recati con un folto 
gniDpo di italiani alla re
dazione di un giornale leva
le e s iamo riusciti, facendo 
pressione, a far pubblicate 
un necrologio con la foto
grafia. Lo stesso giornale 
accenna poi ad altri quat
tro italiani che a Lilla sareb

bero rimasti uccisi in analo
ghe circostanze. Mn noi zup
piamo che sono invece mol 
ti di più. Ce ne sono st'itì 
a lmeno altri elicci nel <o\n 
mese di gennaio. Ma la po
lizìa si disinteressa comple
tamente. Il ' terrore domina 
gli stessi funzionari, i quah 
ignorano addirittura quel lo 
che accade. In questo cli'v.i 
non è più possibile v ivere 
in Francia. Si rischia ogni 
momento, ogni istante ili fi
nire uccisi. Il pericolo o r-
stremamento grave non so l 
tanto per gli italiani, ma ?n-
che per gli spagnoli, i qu.ili 
abbiano qualche rassomi
glianza con eli aluermi * 

ANGELO MATACCHIERA 

Al Consiglio nazionale del 
Movimento italiano della pa
ce. riunitosi a Roma, il sena
tore Velio Spano ha annun
ciato che sul tema del rag
giungimento di un accordo 
per un disarmo mondiale e 
totale, si terrà a Mosca, dal 
9 al 14 luglio, il Congresso 
mondiale dei partigiani della 
pace. In Italia, per il mese 
di maggio, sarà organizzata 
una Conferenza nazionale 
per il disarmo. 

Introducendo la discussio
ne. il sen. ' Spano, ha ri le
vato che ia situazione inter
nazionale continuo ad essere 
gravida di pericoli e di mi -
nucce: ciò, nonostante il ve 
rificarsi di fatti positivi come 
l'accorcio per un armistizio in 
Algeria. Spano ha a questo 
punto osservato che sono an
date deluse le speranze di 
un rinnovamento nella poli
tica estera americana, il cui 
ultimo ntto è stato il tenta
tivo di coinvolgere la NATO 
nel problema di Cuba; ed ha 
denunciato l'inasprirsi della 
situazione nel Congo nonché 
le gravi decisioni anticubane 
adottate a Punta del Este: 
dall'altro lato, in tutti i paesi 
della NATO si assiste nd un 
aumento dello spese militari 

Il sen. Spano ha poi alTer-
mato che occorre partire dal 
riconoscimento della realtà e 
trarne le logiche conseguen-
7.e. Té' necessario accettare il 
principio — ha detto Spa
no — che la coesistenza pa
cifica non può voler dire tre
gua ideologica, mn che la pn-
ce f> possibile conservando 
ciascuno le proprie idee e ri
spettando quelle degli altri. 
Coesistenza pacifica non può 
voler dire soffoca mento arti
ficioso delle esigenze sociali 
esistenti nei vari paesi, né il 
mantenimento dello stata 
quo e della spartizione del 
mondo in zone di influenza 
attraverso la politica de l 
l'equilibrio del le forze. 

L'oratore ha poi dichiarato 
che e insufficiente la s e m 
plice dichiarazione di rinun
cia alla guerra: essa deve e s 
sere confortata da una serie 
di impegni politici che par
tano dalla realtà! riconosci
mento pieno della sovranità 
e indipendenza dei popoli. 
volontà del superamento dei 
blocchi, abolizione dei mezzi 
di guerra. Questi impegni 
presuppongono la rinuncia 
alla politica di forza e una 
trasformazione della politica 
estera tradizionale. Tn que 
sto senso, in tutti i paesi del 
mondo e in particolare nel 
settore del mondo in cui v i 
viamo. è stata espressa una 
sollecitazione, che si è mani
festata nei contrasti verifica
tisi nella stessa alleanza 
atlantica, attraverso i larghi 
movimenti di massa e nei 
vari incontri cui hanno par
tecipato personalità di tutto 
il mondo. Ma queste sol le
citazioni non si sono ancora 
concretizzate 5n impegni po
litici. Dn.lle complicazioni 
della situazione internazio
nale derivano diverse posi
zioni tra i movimenti paci
fici e nell' interno di essi, e 
da qui deriva la necessità di 
un: incontro e di un largo 
dibattito 

Per il nostro paese, l'ora
tore ritiene val ide le consi
derazioni fatte sul campo in
ternazionale. Esaminando le 
numerose e varie manife
stazioni per la pace e per 
il disarmo che si sono svolte 
in tutta la penisola, i nume
rosi incontri di forze politi
che di ideologie diverse. S p i 
no ha costatato la maturazio
ne di una coscienza che per
mette oggi un " contatto piti 
approfondito delle forze pa
cifiche. affermando che uno 
dei compiti del Movimento 
italiano della pace è quel lo 
di valorizzare queste sol le
citazioni venute dalle masse 
italiane e le possibilità favo
revoli che esse creano. 

E' seguito un dibattito cui 
hanno partecipato la maggior 
parte des ì i interventi e che 
si è concluso con l'approva
zione della relazione 

Valore dell 'incontro di Milano 

Gli operai 
e la pace 
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Un aspetto della manifestazione per la pace svoltasi domenica scorsa 

L'Incontro operaio per la 
pace, che si è svolto a Mi
lano sabato e domenica scor
si, non è stato soltanto una 
attestazione della volontà dei 
lavoratori di far sentire, in 
questo momento politico, la 
loro presenza e la loro forza 
a proposito della necessità 
di un diverso indirizzo anche 
nella azione internazionale 
dell'Italia. Questo è stato cer
tamente il significato più im
mediato dell'Incontro, ed al 
nuovo governo di centro-si
nistra non dovrebbe sfuggire 
l'importanza del fatto che 
operai comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, republbica-
ni, cattolici, convenuti in de
legazioni unitarie da oltre 
450 fabbriche del Nord, del 
Centro e del Mezzogiorno (e 
più di mille altre fabbriche 
lianno inviato la loro adesio
ne), siano stati concordi nel 
richiedere una politica este
ra italiana attivamente impe
gnata per la soluzione nego
ziata del problema di Ber
lino, per il successo dell'im
minente Conferenza del di
sarmo a Ginevra, per l'indi
pendenza dell'Algeria, per 
l'ammissione all'ONU di tutti 
i paesi. Né dovrebbe sfug
gire al nuovo governo la 
molteplicità di ispirazioni e 
di orientamenti degli uomini 
politici e di cultura (da Santi 

Successi " 
nel tesseramento 

al PCI 
e alla FGCI 

Da numerose regioni ita
liane ci vengono segnalati 
nuovi «uccelli nella campa. 
gna di tesseramento e pro
selitismo al PCI e alla 
FGCI . 

La sezione del PCI «Cer-
ratina» di Pescara, ha rag. 
giunto il 100 per cento dei 
tesserati 1961; il nucleo 
Roccacaramarico (frazione 
di montagna di novanta abi
tanti) ha raggiunto il 100 
per cento. 

A Catanzaro, la sezione 
« S. Maria • del PCI ha 
ritesserato tutti i compa
gni, reclutandone 10. 

La Federazione di Impe
ria della FGCI ha raggiunto 
il 100 per cento degli iscrit
t i , mentre la Federazione 
di Torino, alia data del 15 
febbraio, conta 50 nuovi 
iscritti. 

Il Comitato comunale del. 
la FGCI di Empoli ha an
nunciato di aver superato 
gli iscritti del 1961. rag
giungendo la cifra di 1353 
iscritti. || lavoro prosegue 
soprattutto tra le ragazze 
operaie delle industrie di 
confezioni. 

La Federazione della 
FGCI di Ravenna ha re-
elutato fino alla data odier. 
na 1.500 giovani e ragazze. 

e Terracini a La Pira, da Ca
pitini a Margaria, da Vitto
rini e Calvino a Eduardo De 
Filippo), degli organismi ope
ranti in difesa della pace, 
di tutta una serie di altri 
organismi democratici, che 
hanno portato o mandato il 
loro saluto solidale all'Incon
tro operaio riconoscendo in 
esso un punto dì particolare 
forza dell'azione comune, in
torno al quale confermare e 
allargare le convergenze che 
nei mesi passati già estesa
mente si erano espresse per 
la trattativa e per il disarmo. 
Questo, ripetiamolo, è stato 
il senso più manifesto del
l'Incontro di Milano, di più 
diretta rilevanza politica. Ma 
non è stato il solo, e nem
meno. forse, il più interes
sante. 

L'interesse maggiore va ri
cercato .credo, nel dibattito 
che per circa otto ore, tra 
l'assemblea plenaria e pub
blica al Teatro Odeon e la 
riunione serale all'Umanita
ria, ha occupato con grande 
serietà la prima giornata del
l'Incontro. Attraverso una 
nutrita successione di inter
venti, i delegati operai hanno 

' compiuto uno sforzo origi
nale per andare al di là delle 

' rivendicazioni della distensio
ne e del disarmo corno obict
tivi dettati da una generale 
esigenza umana di sicurezza, 
di civiltà e di sopraviwenza. 
per approfondire il nesso fra 
tali obiettivi e quelli del pro
gresso economico, sociale, de
mocratico, e per dare a quei 

- nesso la sua concreta sostan
za nazionale italiana. E' stato 
affrontato il rapporto fra una 
politica italiana di amicizia 
con tutti i paesi, di appoggio 
alla liberazione dei popoli 
coloniali, di aiuto su basi di 
eguaglianza al loro sviluppo 
indipendente, e l'espansione, 
la stabilità dei nostri mercati 
esteri, la soluzione dei pro
blemi dei cantieri e dei porli 
grazie all'incremento dei traf
fici marittimi. La riduzione e 
l'abolizione delle spese mi
litari sono state rivendicate 
in legame con l'aumento del
la produzione di pace e della 
occupazione, con la costruzio
ne di case, scuole, ospedali, 
trasporti. La dissociazione 
dell'Italia dall'oltranzismo te
desco e francese è stata vista 
anche come un impegno di 
coerente politica antifascista. 
ed il contributo italiano alla 
creazione in Europa di una 
zona disatomizzata che eli
mini da ambedue le parti le 
basi missilìstiche è stato ri
chiesto anche in attuazione 
del principio del ripudio del
la guerra sancito dalla Costi
tuzione. Infine, le forze in
terne e internazionali inte
ressate alla tensione e a?l: 
armamenti hanno ricevuto la 
loro collocazione nell'ambito 

Dopo la formazione del nuovo governo 

«Terremoto» a l la R A I - T V : 
Piccone Stel la dimissionario 

Il direttore centrale dei sei-
vizi giornalistici della RAI-
TV ha rassegnato ieri le di
missioni. dando cosi il • via » 
a quello che viene definito un 
vero terremoto, destinato a 
sconvolgere le alte sfere del
l'ente radiotelevisivo. L'incari
co — con compiti di coordina-
mento organizzativo e di con
trollo amministrativo — è sta
to assunto dal dr. Luigi Be-
retta, già condirettore degli 
affari generali Tuttavia. l'in
carico vero e proprio di dire
zione dei servizi giornalistici 
è stato affidato, contempora
neamente, a Enzo BiaRi e a 
Costantino Granella. Enzo 
Biagi. come è noto, ricopriva 
già l'incarico di direttore del 
telegiornale. Costantino Gra
nella era invece direttore dei 
servizi giornalistici della RAT. 

Le d.muvioni di Piccone Stel

la. rese note ieri sera con un 
ordine di servizio « interno », 
non hanno colto di sorpresa. 
Già nei giorni scorsi note di 
agenzia v voci di corridoio 
davano per imminente l'inizio 
di una sene di spostamenti. 
proprio con lv dimissioni di 
Piccone Stella. Queist: le aveva 
annunciate più volte ma sol
tanto oggi, dopo il varo della 
nuova formula governativa. 
esse sono state rassegnate uf-
ficmlmente 

Piccone Stella, che presta 
.«ervizio alla RAI da oltre 
trent'anni, è legato al perio
do più • nero • della gestione 
dell'ente radiotelevisivo e a lui 
furono fatte risalire le mano
vre del dicembre scorso, te
se — attraverso gli attacchi 
di Scclba e di Gonclla — a far 
cadere la testa dell'allora di
rettore del telegiornale, Enzo 

Biagi. Ora sarà proprio Biagi 
a ricoprire la carica retta fino 
a ier; da Piccone Stella. 

Anche negli altri settori del
la RAI-TV sono attesi da un 
momento all'altro (ma voci 
ufficiose assicurano che non 
avverranno prima della fine 
di marzo) radicali mutamenti 
di direzione. 

Le voci più insistenti e. sem
bra. degne di maggior fede ri
guardano la persona del-
l'ing Rodino. ìttuale consiglie
re delegato e rappresoniar.te 
della destra de Prima di pas
sare alla RAI, Rodino ora uno 
dei più aiti dirigenti del'a So
cietà Meridionale di Elettricità 
In cambio dell'attuale incarico. 
Sii verrebbe offerta una poltro
na nell'lRI o al Banco di Na
poli. Tra i pretendenti alla 
carica d. consigliere delegato 
«i fa il nome di Ettore Berna-

bei. attualo d.rettore genera.e 
della RAI-TV. 

APn spostamenti sarebbero 
previsti nel settore della dire
zione artistica Pugliese, diret
tore centrale dei prosrammi TV 
sarebbe sostituito dal dott Leo
ne Piccioni, tul io del \ n v pre
sidente del Consiglio nazionale 
della DC. 

Dal canto suo il sen P«rri. 
presidente dell'Associazione Ra-
dioteleabbonati. in una dichia
razione rilasciata a - Pne;e Se
ra -. ha detto che - no: tendia
mo a una «oluzione legislativa 
del problema della RAI-TV. af
finché essa sia 'ganciata dalle 
vicende dei partiti e del Gover
no, in modo che si applichi nel
la pratica la recente sentenza 
della Corte Costituzionale se
condo la quale il monopolio 
radiotelevisivo ha carattere di 
pubblico servizio». 

di quelle concentrazioni mo
nopolistiche contro cui i la
voratori si battono per il 
salario, per il potere contrat
tuale, per elevare la propria 
condizione. 

l-V emerso, insomma, dal
l'Incontro di Milano il collega
mento stretto fra la questio
ne di una politica estera ita
liana modificata al servizio 
della pace e le questioni del 
rinnovamento interno onc 
debbono formare il contenuto 
della svolta a sinistra. Pro
prio questo collegamento vie. 
ne eluso, nella piattaforma 
programmatica del governo 
di centro-sinistra, dove, raen. 
tre si pongono all'ordine del 
giorno alcune iniziali istanze 
innovatrici nel campo della 
politica interna, nulla sem
bra si voglia innovare nel
l'indirizzo internazionale del
l'Italia e si evita di definire 
in proposito, sia pure nel 
quadro della NATO, obiettivi 
autonomi di distensione. Sor
ge qui una delle contraddi
zioni più palesi nel program
ma del nuovo governo e nelle 
prospettive della sua azione, 
una contraddizione sulla qua-
le il movimento popolare de. 
ve premere con grande ener
gia, perchè dal suo supera
mento dipende in notevole 
misura l'evolvere della situa
zione verso una svo'"a a si
nistra effettiva. Ed era natu
rale che ad assumere l'inizia
tiva di questa pressione fosse 
la classe operaia, sensibile 
come essa è, per il suo posto 
e la sua funzione nella so
cietà, al rapporto appunto fra 
la esigenza della pace e 
quelle del benessere, dello 
sviluppo democratico, della 
limitazione del potere dei 
monopoli. Ciò non vuol dire 
affatto che l'Incontro operaio, 
con la sua qualificazione, ab
bia adombrato i motivi e i 
valori umani più generali che 
spingono altre forze ad agire 
e organizzarsi nel movimento 
per la pace. Vuol dire che 
nel movimento comune, a 
profitto del rafforzamento di 
esso, della sua capacità di 
attrazione, della sua unità, la 
classe operaia ha reso espli
cito un motivo più profondo 
di partecipazione e di slancio 
delle masse lavoratrici insie
me alle altre forze, ed un 
rapporto più diretto con la 
causa del progresso del 
Paese. 

L'altro aspetto da registra
re nell'Incontro di Milano è 
la decisione che ne è uscita di 
costituire un'Intesa operaia 
per la pace, come mezzo di 
contatto permanente delle de
legazioni partecipanti all'as
semblea dell'Odeon, destinata 
ad estendersi ad altre fab
briche. L'incontro avrebbe 
lasciato a metà la sua opera 
se. dopo aver affermato la ne
cessità di una iniziativa uni
taria qualificata della classe 
operaia nell'azione per la pa
ce. non avesse anche dato a 
tale iniziativa uno strumento 
durevole di organizzazione. 
Solo così all'intervento dei 
lavoratori sulle questioni in
ternazionali — che in passato 
ha avuto prevalentemente ca. 
rattere di saltuarietà e di 
emergenza, come azione per 
fronteggiare situazioni d; 
acuta minaccia alla pace — 
può essere assicurata una 
continuità ed un contenuto 
di proposte positive, frutto d: 
una elaborazione unitaria 
compiuta nel vivo di tutti gli 
altri problemi della classe 
operaia. Solo cosi il dialogo e 
l'incontro che a Milano sono 
avvenuti fra operai di varie 
tendenze sindacali e di vari-
partiti. potranno avere se
guito e sviluppo e contri
buire in modo decisivo a eh'. 
la rivendicazione della pace 
si saldi pienamente con le 
rivendicazioni economiche, 
sociali, democratiche sulle 
quali i diversi settori operai 
già convergono e si uniscono 
per la svolta a «ìni«,*-i 

FRANCO CALAMANDREI 
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Colloquio con Bassani Non dite niente ma ditelo bene 

Il Carnevale di Viareggio 
Alla ricerca del cuore j fa ridere ma mette paura 

sepolto dì Micòl 
« Il giardino dei Finzi • Contini » ha 
aperto la stagione delle novità lette
rarie — Feltrinelli sta per pubblicare 
due romanzi di Barolini e di Cancogni 

.— Abbiamo perduto Micòl. 
— Keci), ques to è il filo, 

ques to è il .sen.M) del l ibro. 
r i sponde Nassaui. 

Una c o n v e r s a z i o n e con 
Giorgio Hassani, autore del 
romanzo * Il g iardino dei Fin-
zi-Contini • . appena comparso 
ne l l e l ibrerie e tfià largamen
te let to e recens i to , doveva 
cominc iare da Micòl, la ra 
gazza ebrea che di questa 
nuova, ampia e compiuta 
• storia ferrarese • . venuta in 
quest i giorni a comple tare le 
altre «Cinque .-.torie» e il bre
vi.; romanzo « (Ili occhial i 
d'oro », è — per usare la stes
sa parola di Dassan'i — il 
cuore . 

Il romanzo e stato pubbli
cato da Einaudi , e oggi sarà 
presentato ai lettori , com'è 
d'uso per le p iù at tese novi tà , 
ne l la l ibreria del l 'edi tore , in 
via V e n e t o a Roma. Lo pre
sen teranno altri c inque scrit
tori: Arbas ino , Be l lonc i , Cal
v ino. Muscctta e Soldati . 

• 

Un discorso con Bassani 
t ' imponeva anche perchè « 11 
giardino dei Finzi-Contini » 
ha aperto la s tagione de l l e 
novità le t terarie . Nei prossi
mi tre o quattro mesi , gli edi
tori a l imenteranno largamen
te il mercato l ibrario o, c o m e 
si d ice c o m u n e m e n t e da un 
pezzo a questa parte, il boom 
del l 'edi toria: gli i tal iani leg
gono , l e g g o n o molto , non -è 
più vero che vi s ia so l tanto 
g e n t e che compra libri « a 
metr i » per r i empire le scaf
falature de l l e pareti ne l l e ca
se nuove; l e g g o n o e discuto
no . fauno o d i s fanno la for
tuna di un l ibro: « 11 Gatto
pardo » ha superato le 350.000 
copie . « La Noia » di Moravia 
si avvia a l le 200.000, i libri di 
narrativa e di poes ia laureati 
con i maggior i premi lette
rari ragg iungono di co lpo le 
50.000 copie; le fascet te de
gli editori , ne l l e vetr ine , cam
biano cifra di g iorno in gior
no. Gli ingordi di carta s tam
pata. c ioè co loro c h e si rifor
n ivano in t e m p o de l l e novità 
anche (piando non aveva ra
gion d'essere il t imore di sen
tirsi r i spondere un • esauri
to ». non possono es serne che 
soddisfatt i . 

I l ibri, dunque , v e n g o n o 
comprat i e letti . C'è un'inizia
le campagna pubblic i taria de
gli editori , è vero: ma. alla 
fine, chi dec ide è il le t tore . 
Non si potrebbe capire il suc
c e s s o del - Gattopardo » se 
non si facesse credi to d'intel
l igenza a co loro che comprano 
libri. 

D o v e v a m o dire ques te cose 
prima di cominc iare un di
scorso su l l e pross ime novità. 
Che cosa preparano Einaudi . 
Fe l tr ine l l i . Mondadori e tutti 
gli altri? In altre parole , .sta
bi l i to che l eggono , che cosa 
l eggeranno gli italiani nei 
pross imi mes i? 

Questo è stato uno dei 'no
tivi de l la nostra conversazio
ne con Giorgio Bassani . 

Bassani . e non a caso: per
chè il s u o romanzo ha aperto 
la s tag ione de l l e novità: e 
perchè Bassani dir ige due col
lane di Fe l tr ine l l i l argamente 
note: « I contemporane i ». do
ve è eompar.-o ' Il Gattopar
do ». e • I c lass ic i moderni » 
d o \ e . tra le altre cose , ha vi
sto la luce in una bel la edi
z ione ital iana u n o dei romanzi 
più alti del nostro t e m p o : 
' Casa Howard » di E.M. For
ster. 

Doppio mot ivo , quindi , per 
cominc iare con lui 

• 

Micol Finzi-Contini . ragazza 
ebrea \ i s s u t a negl i anni Tren
ta e finita n e l l e c a m e r e a 
.;as dei nazisti non è so l tanto 
il cuore del nuovo romanzo 
di Giorgio Bassani: è il cuo
re. f e rmo a quel t empo e in 
e s s o sepo l to , de l l e generazio
ni cui toccò maturarsi duran
te il d e c e n n i o che precedet te 
!a guerra. Ricercare quel tem
p o è c o m e scavare in un mo
n u m e n t o funerar io s imi l e a 
quei « montarozzi » ctru-.chi 
c h e s ' incontrano per le cam
p a g n e at torno a Roma: una 
città e, dentro la città, le co
muni tà Israel i te; dentro le 
comuni tà , l 'aristocratica fami
glia dei Finzi-Contini . e nel 
g iardino del la loro casa. Mi-
còl , cuore del m o n u m e n t o •• 
de l t e m p o in cui vis>c e mori . 

E* il m o n u m e n t o a un tem
po perduto . lontano eppure 
\ i e i n o , morto e incredibil
m e n t e v ivo in quanti Io visse
ro. S i cché l 'angoscia suscitata 
dal r icordo di quegl i anni e 
di quej volti si confonde con 
il r impianto di un'età andata 
per s e m p r e : la prima giovi
nezza. una citta, un i m o r e 
reso imposs ib i l e dalla coscien
za del la propria sorte che 
Micòl nasconde sot to il ve lo 
del s u o e l e g a n t e sarcasmo. 

S e p o l t o e perduto per sem
pre il cuore di M i c ò P 

Quando capita di p a c a r e 
per le s t r j d e di città c o m e 
Ferrara, c o m e Venez ia o c o m e 
Roma, d ice Bassani . si «ente 
i h e il loro cuore , c o m e q u e l l o 
d e l l a ra$az i» ebrea de l ro

manzo, si è perduto. La bana
lità p iccolo borghese lo ha 
ucciso. 

Ferrara è la citta di Mas 
sani, l 'n romanzo del la me
moria, dunque? Il cuore degl i 
individui e de l le comunità si 
è fermato a quegl i anni di 
tragedia? 

Bassani . c o m e Micòl nel suo 
diff ic i le e non risol to rappor
to con * il » Malnate, il tecni
co mi lanese che prefigura per 
l'intera umanità un avvenire 
« comunis ta e lombardo ». e 
che per suprema contraddi
zione morrà nel la campagna 
di Russia, riscatta l 'orgoglio, 
l'aridità e la so l i tudine del-
personaggio che narra in pri
ma persona. 

— S o n o un anti fascista e un 
social ista —, dice, e nel pro
fessare la sua concez ione del
la vita, eg l i fa r iv ivere i l cuo
re di Micòl. Le città, i cuori 
uccisi dal fasc i smo e da una 
piccola borghes ia soddisfatta 
dal le proprie banali inquietu
dini, po tranno r iv ivere in un 
m o n d o nuovo , quando la clas
s e deg l i operai avrà agg iunto 
al proprio anche il patr imonio 
del passato: la bellezza, la 
poesia , l e città c o m e Ferrara 
o c o m e Roma, con la loro cul
tura ant ica e preziosa, sepolta 
anch'essa , c o m e il cuore di 
Micòl, per violenza o banalità, 
nel pro fondo di un monumen
to a scato le c inesi . 

• 

Si parla d'altro, ora. 
— Quali novità ha prepara

to Feltrinelli? 
— Nei ' Contemporanei » 

pubblicheremo un romanzo 
di Antonio Barolini, premio 
Bagutta per la poesia. S'inti-

V 

(ìiorsiii ll.is-.ani 

loia « Una lunga pazzia » e vi 
si parla dei cattol ici nella 
provincia veneta . A giorni . 
uscirà ne l la s tessa col lana un 
nuovo l ibro di Manlio Canco
gni: ' Parlami, d immi qual-

Icosa ». Uscirà quindi una rac
colta di racconti del fiorenti
no Fernando Tempes t i , autore 
del la ' Raganel la •. S'intitola 
* La torre de l l e torturi- •. 

In part icolare. Bassani par

la di una ristampa: - l'oro di 
buono » di Enrico Masino, pa
dre del la scrit tr ice Paola Ma
sino. Il libro usci da Vallec
chi durante la guerra, preci
samente nel '42, sotto l'ana
gramma del c o g n o m e dell 'au
tore: Enrico Sinnma. 

V e d r e m o nei prossimi gior
ni que l lo che preparano gli 
altri editori . 

OTTAVIO r r .cciu 
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FATTI E FIGURE SUL VIDEO 

Milva e Danton 
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d i l l a Metri» Goli i*»in Ma»vr. rr . ino a—ai p iù 
ili» e ri eli ti ili tanti ««Vefe/i rht- . ibbi .om» t i - t n . 
amit i - trvretiletiienle. — i» I \ fdei» I, inni -i p u ò 
Iti uarr r h r i r o - t n m i d e l l o r a m a m i a p p a r i t 
ili --eri» a una rorrn^raf ia Ira le p iù e»lr»»-<-
t he «.i - i a n o \ i » l e . N o . la ni i i - l i f t ' -arione d e l 
inaura to «pvilacolr» n o n rvc*»": r. de l rv-tn . 
è d i v e n u t a p iù riti- •>»»*pell3 n e l m o m e n t o in 
rui le t r l e r j m r r v »i «titiii rh i t i - e i l iua i t / i a l l e 
battute an l iYonformi»tr di 1 o r n a r / i i- \ ia
ti.-Ili» 

?l 

I 

N I." MISI L T \ più arrettabil»* l'altra 3Ì11-
• l i l ì r a / i o n e , di carat tere p-einli»-<-iillii-
ralo . s e c o n d o la q m l e il Fe«li%ai n o n 

un ritava r l i o n o r i de l * idei» per la « inpi i l iM 
d e l l e c a n / o t t i in «ara. \ t l i l i a n i o : - i m i l i r» - i -
p i - er t i ze a p p a i o n o d a w e r o « i n : o ! a r i n - i d i n -
l i r t l i d e l l a T \ . f Ite -oiu» parti'-o!.;rnieril"- . io l i 
per I.i |on> •' I K M C I li-.nuM - . ì ' \ e r o . le 

r a n / o n i di > j n r c i n » e r a n o q-r t-i l itt le i*pira!e 
ai .mol l i l i de l p i ù * o l e a r e •*-ntimeiilali--'ii» 
o de l p i ù p u r o f l i w r ! e i i l i * m o «•pìderrniro Via 
m e l i a m o .o»I«-nere c h e 1l.1l \ i d e o « o n o «•»!»•. 
t i iatirami :»ie bandi t i pro;ram:r . i «li a n i l o : . i 
i s p i r a z i o n e ? I cir-e c h e il f u m e l l o e !.» rotTiicità 
** i t /a »«-n»o n o n - o n o i n c m l i e n t i rari aneli--
a l l e ventali d e l l a T \ ? In f o n i l o , d i c i a m o l o . 
eli au tor i d e l l e c a n z o n e l l e «i - f o n a n o di 01I- -
n e r e il »iM"cf«»o enti le «te*-e .irmi i le i c o m p i 
latori d e i mannar i *cenr | t« i«t i e di tante rivi»!--
le |« -v i* i \r . I*. i padri di « T a n c o Maliano » o 
di « M a n o i i c al Luna Park A n o n «on«» e e r t o 
più «r iacurat i dì c h i . c o n a n a l o g o s p i r i t o , ha 
I r j l l a l o r e c e n t e m e n t e <iitl v i d e o i per*ona^^i 
d e l l a R i \ o b i r i o t i e franc«'-«<-. 

Il r i f iuto d i tra*met irrr pedi-»-4-qi;aiiirntf l e 
j i iaitrn M-rate «lei FrMival a v r e b l i e [miui i . 

r i - l l l lare arre t la l i i l e f é . . i t i / i . in i | i i« - to e a - o . 
• a i u t a r e ) - o l i a m o in n o m e ili-I i l i r i i io di in i 
z ial i* . ! c l ic la T \ d o v r e b b e r ive iu l ieare i l in . in / i 
.1 i | l l . i l - ia- i a v v e n i m e n t o 1 he i n l e r i - - . i l.i acni'- . 
Il I V - l i \ a l di Sanremi» n o n »• u n i ^.ira l a u t o 
r - ino/ ion . in le tì.t r i c l i i e d e n la i ra -mi — i o n e in 
pri-».i diretta Irlo . de l r c l o . n o n «•"»• mai - lata 1 
di tulli- le --ile fa- i . I ". m v i n . un « a r r o / / o i t e 
c h e ni«TÌla di ••-•ere - e o m p o - i o . a n a l i / / i l o . 
g u a r d a l o contro l l i l i - . *••• le t e l e - j m e n - fi»--«-ro 
|M m i r a l e dentro il l'i—lival. - rr i i taudo i i e la 
p n - p a r a / i o t i e e 1 -o.-r«-ti - v o l c i n o - n i i . o c r l i i e j . 
p i a n d o d i e t r o le i | i i i i t le . .imlainl'» .1 - ( o p i i r e 
i p e r - o n a e c i n e l l e litri» farri- div«-r-e. pmi» l ido 
i i i t irroi iat iv i e d 1--Ì21 m i n ri-po-t»-. imi .ivr«-m-
tto» .«vitto una lra-t i t i - - ioi i i - a p u n i a t e inni - n l o 
b u o n a dal p u n t o di v i - l i - |»i ' ltaridare. -na 
.ttirln- i n t r n ' - - a n i e •• o l i l e • urne po« Ile. I'< r-
rl ié n o n -i p u ò 11» aare < In- le • ait /oi i ' -n.-
- i . i l to . o s s i . Itti rnmpli—-11 f e n o m e n o di • ••• 
- l u m e rio- c o i n v o l g e m i l i o n i di i l . i l i .un 

M \ l * l \ C C M » \ « t d a v i . n . .1II1 .-ente I-
r a n t o l ì i • Ile li.inm» - u n ••--«• .' I li.iinn» 
po i l a n i o - i i n e - - o |e raii/0111 1 he v i n 

c o n o a r-anremo .' *••• il p u n t o il: nf»-rim«nt.» 
il« ^li autor i t de i r a m a n t i e real i i te i t l - il 
^lì-to de l pi l l i l l l irn. r o m e -i - p i e z a il fa l lo e l le 
Modiijriio. - p e r i m e n l a l o il t r ion fo rn. i r a n / o i i i 
n u l l e •• Ne l b lu ». '1 P i o v e •>. « l o ». - i e r i d o t t o 
.n le - -n .1 -i u n t i - " Vtldin \1ld10 •» "' I . ' l tal ' . i 
i- a m ora il Par-» d o v e 1111 - ia pur c i g n a l e 
r i f e r i m e n t o j lTainori- in fe l i r • fa a n d a r e tanti 
in b r o d o ili j i u c e i o l e ' I ir- cantant i l ' -n -
^nii" t o - i r i i i i e dai l o r o a : e n t i pubbl ir ilari 
ron ; l i - t e - - i er i ier i c o n i «piali s i i sni-»ri 
rr» .un» !•• loro »an/on«l :« ' Ala » ! ! o n « o m e 
-i - p i e e a il fai:»» «Ite Milva 'Mn'.i-i'- A', i -pi 
r a / i o u i •• p o p o l a r i > |r 1 >-, re ! ' . - 1 / • -in g ior 
nal i *•! pre - . nt.i ,0 .1 . . - atte , i la l i l ' r i n -lei 1.1-to 
r i ' tn .ni /o di M u - i l •• - o l i i ribilt.» -1 abbati-
iloii.i • • I in.11 i' . ' l i .mii . '• 

i.« tel.-r «rio r«-- r o m e »i v - i T . ,i\ rel.t». m 
iv :it<> n e r a -rati-ri.» da ri 'r .nr. . un > r . ; ! i ' i 
in< itit.i ila -<• rpreml» re. -< .ne--»-"<> [»'r«nr-<. 
l i - t tad. i ziii-:.« '-«••notirlie. i i r r i s e t i - , di via 
IVii.a.l.i l i . inno i m p n - : i t . . !.i f . . !-j alti rn.«:i* 1. 

II .I -IIK |-« 11 j»- i l i -- ' - ' | i i . inn li:-' !•• -• rate il«*| 
r e - 1 ; * a ' o nuli t r a * l i e l ' e r e nu l la C o - i . - i e 
tìniti in un c o m p r i m o rli»- b a -«-onieniato 
luti?, i" la 1 \ . obiett iv . i i i ) ' -nie . I n p r e - o tir» 
» b u m » parz ia l e , p e r c h é ha il» parte i e n o -
ra io un at-venittn n l o di cut tu l l i i c ì o r n a l i 
parl^varjo. Il p r o b l e m a n o n è di c h i u d e r e s i i 
orch i d i i i . . i t / i ai fal l i rt.-a »'i suard . i rb rr i i i -
catt e n t e . D i avere , c i o è , d e l l e i d e e ; a n c h e , 
- e v o l e t e . »'l!le ton« i l ! e di M i l v a . 

GIOVANNI CESARLO 

Ministri dai denti d'acciaio e palloni gonfiati « ridimensionati » dal commissario di 
Pubblica sicurezza — Un esercito di paure in alta uniforme e una parata d'ambizioni 
sbagliate in libertà: una libertà che non farà mai trillare un telefono da Roma 

(Nostro servizio particolare) 

V I A K K G G I O . tebbi.111». — 
K' staUi jdcurar'ioiite il Cor-
M> tmisciicrato più sprtru 
colori' e Uirti>.<o nell'omini 
(•••fi-iire .N forici di c/ncsfu 
("urMiTole. ma anelli' c|ici'/!(i. 
pili ciperfo H'I,- er i f ic l te , 
cMitie 11» ciiifii-i c'ci^ri-llii re-1 
s lc i imito ti'i,'ci'f«ir:n di i m i 
prnffcieie/ci | 

/ ) (>))H I* i t i i ' i ' i i d ì i i ( / c - / l i » | 

>Vtir.N-«i ((lini) che ridusse MI | 
l'i-ntTi» nel iiiro di un'orti i | 
r e c e h i (mrcici-oui ,ji lepni» 
e c-i»/t I'.O-SÌ le c/ffri-:;<ifi/r»' e 
le carrette MI cui dei troppi 
lustri orlimi iuiseeraiu> tilt 
>iV.•»•.•.» schcnititw <. curr: ->. 
<' iiffeiic/et'u (i//<i prora <' 
unii sen:a tiiìticut quella clic, 
c i o i v r u »-.--5i'rc- n inni» c t l e l i o l 
I'CLI'Z'OUC delia rinascita ; 

/)'iM-i-i»rdo NK,' iniru thc-l 
>ii-.»Mi>i'urtf riesce a ciiinpi- I 
fere roii la ritti: neanche /„ i 
.vforici. (-iimpo.srn ic-rfeniic-iifi! 
CM ruffi iniUscuf.htli. mal 
spesso (fj Jntti ut (piuli r i e 1 
ne tolta la ricucita e il', 
mordente. Ebbene, foglici-( 
ino al Camerale riareufiiiim 
iptesto suo essenziale sulc\ 
ci; ritti, (lontìaniolo. riein I 
piciMicibi (fi ort cortie un san-} 
lo (loimrt'o t 'reoiidcifo tli', 
e x v o t o , /ii.s-nciiiio che utccia; 
la ruota ilei purone, poma 
molo ni mez:o a un'arena 
per centomila e acctmtcn-1 
licimort dì ammirarlo con] 

lo stC.^SO Stupore f i i | | citi S' I 
ammira la ritti utlrarerso\ 
le cose sia p u r e (jiiMK/to.sc 
di ini (tiialsia.-i mu>cn. > 

Se i inauhi 1 iareauiir j 
licita cartapesta hanno sa-\ 
pitto tornirci un saaiiio del 
le lorn inimitabili dot} dal 
lato tecnicit e lumini»-, r n -
elie d'imiorazioni anche c/e 
n'itili. è pur rem che mail 
eonie utiest'anno 1 loro fini 
hanno denunciato iiii'nji-
j i r eus i ru porerf , i d'Idre e 
iti» profondi, drUueeo titillo 
spinto originano della ma 
infestazione a cui attinsero 
sempre senza cadere nella > 
lusincia tieni' etTctti troppol 
aucroli e conrcnztonnli. Ve 
iiirci del chiVder.si tfddirltfii-
ra come certi carristi e certi 
complcssisti aressero pota 
lo spendere tanta tulieu e 
tanta bramirà in satmctti 
cos'i piicvJifiini i- scipiti . ' 
Quando fiino a ieri erano 
riusciti a far lera su conte
ntiti umaii'. ossia su tatt> 
precis; in jierletto accordo 
col sentimento popolare 
delle umilili masse di spet
ta tor'< i i iedidtife nìb-fjorie «• 
satire esercitate sul piano 
dei calori morali r insieme 

SOC'dli 

Duole dirlo, nin bisoniia 
ammettere che quest'anno 
il Camerale d, Viarcfiaio 
(iiiim<ir(> di f/rciiidi propos l f . 
i- riuscito a mettere in or
bita soltanto un grosso pai. 
Ione. 11 « pallone fionfiato' 
Altro che rinascita! Xml e 
certo con '•• trasformazioni 
tiuantitatire, ossia tua le 
tonnellate ni p i ù d; ptornufi 
('11 impastare s u " , , recchie 
torme che >t r i r o ' i / r i o n a un 
lingitauuto: né eoi buoni 
propositi. In tempo e nep
pure lontano, quas; potrem
mo dire sino allo scorso 
anno, a era stato di bello 
in questi neniali costruttori 
di far lera prima di tutto 
su un determinato contenu
to umano, ni armonia con le 
moilern,' e faenze de l l o r i 
fu. mediante una forma un. 
che imperietta ti'esprrz-
S'one 

Lo spauracchio 
della censura 

•Si poM'i a storcere tnnntiri 
la bocca th fronte a esecu
zioni affrettate e meno spet. 
incolori, mo i soapetti, isjii-
rati „ temi e argomenti di 
pili /•«ledi* e tuirnec/iciffi p«»-
polanta, re.-tarano e tare-
rimo camerale anche ti d'-
stanza di tempo. (ìfitn le co. 
lo.-.-nl, costruzioni inducono 
ìiiutto.'ti, a pensare che vnn. 
Aifliicri e untori abbiano 
preferito Mr lera sul modo 
perielio d'espressione con-.c 
se basln*<e dir mente pur 
d' dirlo bene. E jyitco o nien_ 
te e .--tato tìetto difatt<. r 
olirli.» if pi»o> c l i c renira 
tietto era -titanio bfl'urf-
fnfo.- come n /••».?.•«»• sotto 
una paura a dirlo, o L'*nrito 
a non occultarsi di niente'! 

E reniamo al sodo, dun-
que_ Sj XJ «vi<» co*a accadile 
io scorso anno quando in 
• Mercato e untine > di . i r - ' 
naldo dalli apporre oi due. 
centomila orcscnli al Corso 
•' in traimi.l e milioni ti: 
..pet tutori tcle-curorisiri. 
uno tpcccattt Eanfani che 
data in canihio di b o m b o 
cliente, disoccupati italiani 
1: pc-o. E che cosa accadde 
(piando IM * l-a ritirato > di 
d'orami; {.azzanni, ame
rai'; fascisi, e gii-rrafondai 
d- allora e d> sempre furono 
boi fati n7ed*anf<» u n a satira 
P'ulto»io feroce: e clic cosa 
accadde con < Giochi proi
biti > d; ri-ironi, con e I.e 
promesse elettorali mante
nute » di Pardini. e < L'alle
erà legione » di I.enci. ecc. 
Accadde rù»» dei R o m a esplo
sero i fn!»Ti»ni e non solo 
per il tpiestorr e il commi.*-
zario locali. Gli effetti non 

pofef'citio mancare nell'edi
zione della rinascita. Y011 
osfni i fe la * piena libertà d' 
scelta e di l'.^pre.^sioui' •» dei 
teni'. i carristi e ì compio-
>•(<(! ur i ' er f i ro i io .-iibi.'o MI 
pi /rlf i icn lo .s-piiiirucc^fiio del
la lV»Klir<| .\-O.VJ)|-.\-0 IIMIIMl-
eio.«iMic-ii/f sul capo. Si j in- . 
M- ci parlare soltanto, e ma: 
(lireftii int'iite. df r iporfnre 'I 
Cciriit-i-dfe di Yiarepiiio sul 
pillilo del - puro * spef furo-
Jo f o n i e in pnsstifo. cidc/irit-
.'11 rei iiirepoi'ci dei fumosi 
. irioiil i f I Une o f t o i v i i l o . 
p r i m o tioreccnlo ) ; quando 
tcteerciito fpnfci ; Il fr'oiijii 
c/*-'/u ritti v -> ti M'ol i lo del-
la bir'cleltu » - Il fr-mifo 
del ruporc ». tinello de' tre
no. dcTuiito. dell'aereo, ec
cetera e>/>pnre di mandarlo 
a ecic'cni ili fior» e lariallc 

COMIf SOffO ri I-ftlfl'IMlio f(l-
scìstu. una rolla tolti ili 
mezzo < carristi ribelli. 
creatori cioè di allenarle e 
di su fi re ben precise. 

La storia 
del dentifricio 

In altri termini prese a 
circolare ritinto a » non oc 
caparsi di niente -» ,• if p « . 
frriiu/isfic'o .• c-b, fé lo fa 
tare'.' ». .Ycssi ino d u n q u e in 
(vr i fù suggerì loro di la
sciare da parte I fuffi nei 
e t'eri di cronaca d; malco
stume cirilc o politico, le 
allegorie piccanti, le s a t i r e 
e eomiiiicMie 1 rilenmeufi a 
temi, cose e p e r s o n e che 
maggiormente arcruna at
tirato durante l'annata la 
attenzione delle grandi 
masse ni campo nazionale 
s ' i n t e n d e , non p n r c K o m'
indi l'ìc'iid'e. Si parlò jnrecc 
di farola, di quella bonaria 
anche se riferita a cose o 
episodi della ritti reale at
tuale. E quando e dorè non 
lece presa la psicosi della 
autocensura, interrenne di 
autorità e in modo borbo
nico la pubblica sicurezza. 

Alla rìgiliti del primo 
Corso il commissario locale 
i i i M i i i f f i o 11 ( ì i n i i i i i i i i I . I I ; : I I 
r» 11» di sequestrargli »M 
« complesso > se non aresse I 
fn'fo <'| mezzo il titolo dell 
medesimo ,- /«- figura di\ 
Ki-nni'di/. Si trattava di I 
-•Palloni gonfiati 1. In u n o I 
di questi palloni c'era 
Keiinedii. ,su altri De doni
le. Mite Militili e Kruscior. 
U numero dei megatoni sta-
bilica poi le rane altezze e 
le r u n e intei ivioi it dei rap
presentati. Il costruttore 
l. azzanni fece notare al 
commissario che nessun no 
me stara scritto a indicare 
(pn'i persoiiagtn tjuiiul! 
non poterti essere minac
ciato di n e s s u n r i ' i p e n d i o ci 
capi di Siato, Ma il coinmis-
Mirio ribadì che le somi
glianze erano troppo per
fette. A( massimo poterti 
c o n c e d e r e d» lusci i ire il s o l o 
Kruscior! .Ywi rul l i ' ascolta. 
re ragioni, era lì per stupir 
strare e Vorrebbe fatto. Il 
I.azzanni legalmente ricor. 
do che soltanto in Corso 
arrebbe potuto ordinare il 
secjnevfrei. in ot /m CUMI, r 

l ti piirliriilarc ilei c irro - DI <|iir<%t<i passo -, i le i l i ixlo MIlo piilililielt.i l.i c u n e in -.caini* 

unii tb'iitro d baraccone. Il 
cn»/iiuiAS(irio ribadì che lo 
arrebbe lutto anche dentro 

Tutto ciò era bullo ,' rie'.'. 
colo.' nuche uno sgherro 
borbonico no» si sarebbe 
mai sognato th mungere a 
tanto. Fu stabilito di eam
biare il titolo al < coiii-
• dc.-t.so » cl ie reiiiii- nind/' i-
ciifo in « Palloni per bum 
bini •-

Sorte migliore non spetto 
al carro Di questo pus 
-•o . * di Stillino Arunzuii. 
l'n'opera ispirata 111 mmlo 
sa t i r i co . 111 lui Mnuii<u|(|ùi 
numi'(bufa ut cu fé traducibi
le. al inontlo della pubbli 
cita e ai grandi esempi a 
cui mai nessun <• carosello » 
puf ni ricorrere. Anche tpn. 
pi-uu il sequestro immedia
to. ti < dentifricio per mini
stri « ossia per dentature in 
acciaio temprato, tu fatto 
modificare in * dentilrieio 
mimsterol! -. l.untihe tli-
M - I I S . S Ì M U Ì M i l 111 • f » • r --• 11 • < • MI 

grado (lr tur direnlare bian 
che le camicie neri' e gli 
stessi fascisti, e addirittura 
lineili dcU'OAS. Era in par
tenza un detersiro l) C . e 
direnile * Dento Cratie *. 
.\on parliamo di Fiumicino. 
o<sia tlcllo spazzolino per 
forchettoni, fatto stillare a 
pie p a r i ' E il giro continuo. 
Altro che Camerale della 
rinascita' 

Forse, se ; centomila e 
p/11 spettatori aressero sa
puto queste cose si sareb
bero resi conto ilei perche 
di epici f i l m c l ic u t e n t e ruc-
r o u f u r u u o di riro e niente 
dierrano o faccettilo per le 
gare la folla alla testa e 
ricerersa: eccelli fastosi cu 
stelli restaurati all'altezza 
dei grattacieli. Su otto carri 
presenti ben 4 t esserci no il 
• trionfo - della conquista 
siiazialc a base ili missili. 
senza un'allegoria, ne un 
grano ili satira, come una 
p i i f a n r a Jriffa e r i fr i t ta . 
Tuffi bclh. tutti perfetti, in 
tintilo di destare stupore ma 
non animazione e entusia
smo: tutti ugualmente inu
tili e un'osi come corazzieri 
o (piardie srizzere MI fifa. 
f i n i i ifercssciufi • im re 
.- compiesti - ispirati a (atti 

a tutti c o m u n i <• a tuff: pia 
o meno nof. anche se .spes

so ni 1,11 linguaggio erasiro 
11 c r m c H c o . f o n iltilascttlie 
no cartelli rese non meno 
chiuse lor.se i/u paure so 
s-pe.sv o ila interrenti com
missariali tlcll'ultimo ino. 
mento. (Questo il Camerale 
ih Mareggio 191)2- ni eser
cito th paure m alta uuif»»r-
me. una parata dì itmbf:>ou> 
sbagliate tu liberta: una I'-
hcrtà ili sbagliare che non 
tari; mai trillare ness-nn te
lefono c/a Itonm 

S I L V I O M K I I r l . l 

Conclusa a Mosca 
la tournee 

del maestro Argento 
MOSCA. Ji' - I. 1 • ro.i.ii' < • 
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f lavoratori chiedono un deciso intervento contro il monopolio 

CdL: requisire la Romana gas 
« Roma ha bisogno di scelte senza equivoci » 

Rielaborazione del piano regolatore 
chiesta da architetti e urbanisti 
La conferenza stampa dell'arch. Carlo Aymonino alla SAU - Proposta la costituzione 
di organismi di ricerca scientifica e chiesta la proroga delle norme di salvaguardia 

La costituzioni* di organismi 
di ricerca scientifica promossi 
dagli Knti Locali per affron
tare ser iamente i problemi 
del lo svi luppo economico e 
sociale della Capitale e della 
regione laziale, come è già 
avvenuto in Lombardia e in 
Piemonte , è stata rivendicata 
dalla Società di architettura 
e urbanistica in ima confe
renza stampa tenuta ieri 
dnll'arch. Carlo Aymonino , 
alla presenza di numerosi 
giornalisti e soci della so 
cietà stessa. La conferenza 
stampa aveva come tema la 
situazione del piano regola
tore, una lunga, intricata e 
per molt i aspetti sconcertan
te v icenda entrata ora in una 
n u o v a fase. 

C o m e è noto, più di tre 
mes i fa il Consigl io Superio
re dei Lavori pubblici espri
m e v a il suo ««parere» (il 
famoso voto ) muovendo al 
famigerato schema d e l l a 
Giunta Cioccetti crit iche s e 
vere al punto di affermare 
che m e n t r e « a fondamento 
del lo studio del piano avreb
be dovuto porsi la definizio
ne di quel che è Itoma. come 
corpo soc ia le ed economico, 
alla luce di un insieme di 
atti operativi al l ivel lo lo
cale e nazionale . la somma
rietà con la tinaie le indagi
ni prel iminari sono state 
svolte , non ha consentito di 
precisare i singoli aspetti 
che la definizione generale 
del tema avrebbe dovuto in
d i c a r e - . Una critica di fondo 
dunque, una condanna, alla 
quale avrebbe dovuto segui
re l 'unica conclus ione coe 
rente: la rest i tuzione del pia
no per una rielaborazione 
totale. Invece. . 

Una Hcelta 
sbagliata 

- Invece di tirare coeren
t e m e n t e l e conseguenze del 
le premesse che . è giusto 
r iconoscer lo , a v e v a post» con 
spregiudicatezza e coraggio, 
il Y-voto" si d isperde nel da
re una ser ie di indicazioni. 
le quali , per essere attinenti 
a quest ioni particolari, non 
r iescono a modificare la 
struttura sostanziale del pia
no del la Giunta Ciocce t t i - . 
Ques to il giudizio espresso 
dal la S A U in un documento 
distr ibuito nel corso della 
s tessa conferenza stampa. 

- Una sce l ta sbagl iata degli 
or ientament i di fondo, tinaie 
il Cons ig l io medes imo ha ri
conosc iuto — afferma anco
ra il documento — non può 
es sere corretta se non da 
un'altra scelta che riguardi 
anch'essa gli orientamenti 
fondamenta l i della politica 
urbanis t ica r o m a n a - . Man
cando questa scelta il voto 
min i s ter ia le si inserisce •• an
ch'esso nel l 'abituale e peri
co losa ricerca del "male mi
nore", del "salvare il salva
bile". proprio contraria alle 
sce l te senza equivoci di cui 
R o m a ha bi.-ogno ••. 

Ciò premesso , la SAU ha 
posto a lcune questioni di 
m e t o d o , che rit iene pregiu
dizial i , e dalle- quali discen
de In proposta di costituire 
organismi di ricerca scienti
fica. La Società di Architet
tura e di Urbanistica, sopra-
tutto dopo le esperienze ili 
quest i dieci anni , non crede 
più ne l la efficacia degli in 
tervent i sporadici — ha af
fermato A y m o n i n o —. ma 
v u o l e porre in luce in m a 
niera ev idente l.i differenza 
di d imens ione che esiste fra 
i problemi nfTront iti e le 
forze che li affrontano. 

A questo propo.-ito possia
m o dire che gli avveniment i 
di quest i ultimi mesi del la 
tormentata v .cenda del pia
n o regolatore sono il lumi
nanti . Il Consigl io Supcrio
re dei Lavori Pubblici , dopo 
a v e r accol to e fatte proprie 
Je cr i t iche più severo mosse 
«Ilo schema della Giunta, s. 
autoproclama arbitro della 
pianif icazione, e chiede al-
l'ufflc.o comunale del piano 
regolatore di apportare al
c u n e modifiche al quadro. 
modif iche che non mutano 
sos tanz ia lmente l i figura d. 
ins i eme da esso >te»so t «nl«» 
v i tuperata . La sez ione lazia
l e del l 'Ist ituto N'aziona!»- di 
Urbanist ica, che nel passato 
a v e v a mosso prec.si rilievi 
al lo schema 
v i e n e invitata 
co l laboraz .one 
definit.va del 
qua le forma? 

della Giunta. 
a dare la sua 

alla stesura 
piano. Ma in 
Nel la strana 

forma del volontariato, de l lo 
apporto saltuario e persona
le . senza alcun inserimento 
nel la d irez ione della città. 
senza alcun potere: una po
siz ione c ioè di completa c u -
bordinazione del le forze cul
turali agli strumenti buro
cratici - tradiz.onali - della 
pianificaz.onc. 

Lo stesso discorso -i può 
far» per quanto riguarda 
un'altra indicazione suggeri

ta dal Consiglio S u p e r i o i e 
dei Lavori Pubblici: l'inseri
mento del piano intercomu
nale, il cui fichema gene-
m i e è stato ritenuto idoneo 
dal Commissario straordina
rio al C o m u n e senza che e s 
so sia stato portato a cono
scenza dei Consigli d?gli al
tri comuni interessati, nò 
degli istituti culturali , ne del
l 'opinione pubblica 

La città 
e gli intellettuali 
•• Per la soluzione di simili 

problemi - - afferma la So 
cietà di Architettura e di 
Urbanist ica — la collabora
z ione di esponenti qualificati 
della cultura urbanistica può 
risultare proficua a condizio
ne c h e 11 loro lavoro si svo l 
ga a contatto con una ammi
nistrazione comunale rego
larmente efficiente, e elio la 
loro attività non sia saltila-. 
ria e provvisoria, ma inqua
drata in quella degli organi 
permanenti del Comune. Per
chè i problemi dello sv i lup
po economico e sociale* della 
Capitale e della regione s ia
no affrontati seriamente, ap
pare quanto mai opportuna 
la formazione di u n istituto 
di ricerca scientifica, analogo 
a quell i gin costituiti per la 
Lombardia e 11 Piemonte 

Su l l e norme di ealvaguar-
dia, la S A U ritiene che non 
sia accettabile il ricatto della 
scadenza, che comportereb
be una procedura di revis io
ne e approvazione affrettata 
e semplicist ica del piano. P e r 
tanto si rende necessaria una 
proroga del le norme stesse 
adeguata ad una efficace e 
completa nelabora/. ione del 
P.IL, attuata da una ammini
strazione comunale regolar
mente eletta. 

Proroga del le norme di 
salvaguardia, costituzione di 
organismi di ricerca sc ien
tifica. esatta programmazio
ne degli interventi e dei fi
nanziamenti : tre punti d i e la 
S A U ha indicato come pre
giudiziali a ogni valutazio
ne degli e lementi specifici del 
piano regolatore. 

D a c iuc ine a n n i l 'A i ias s t a « r i p a r a n d o » c e n t o m e t r i d e l l a 
v ia d e l M a r e , in p r o s s i m i t à di IWczzocani ino. I l a v o r i 
c o s t a n o 50 m i l a l i re a l g i o r n o . F i n o r a l ' a z i e n d a h a s p e s o 
a l f i n c i r c a !(0 m i l i o n i di l ire . Il la s t r a d a c o n t ì n u a a 
f r a n a r e a c iu i sa ili u n a e r o s i o n e s o t t e r r a n e a p r o v o c a t a 
d a l l e a c q u e d e l v i r i n o l iun ie . E p p u r e u n a s o l u z i o n e 
t e c n i c a m e n t e i n e c c e p i b i l e e s i s t e : c o s t r u i r e u n a « s o l e t t a » 
di c e m e n t o a r m a t o p e r t u t t a la l u n g h e z z a d e l t r a t t o di 
s t r a d a p e r i c o l a n t e e per t u t t a la s u a l a r g h e z z a . U n ' o p e r a 
c h e p o t r e b b e e s s e r e c o m p i u t a in u n a q u i n d i c i n a di g iorn i . 
1 / A . N . A . S . i n v e c e p r e f e r i s c e c o n t i n u a r e a s p e n d e r e 

c i n q u a n t a m i l a l i re al g i o r n o 

Ieri dopo una burrascosa riunione 

Palmitessa dimissionario 
Crisi nella D.C. romana 
Si è definitivamente spaccata la corrente andreottiana 
Petrucci « neo doroteo » probabile segretario - Accordo per 
il centro-sinistra alla Provincia? - 11 PRI abbandona i lavori 

La cr..-i interna della DC ro
mana «* giunta ieri a un primo. 
previsto sbocco: morvo in ••••-
noranza nella riunione della 
sua corrente, i] segretario del 
Comitato romano Ennio Palmi-
tcK-a ha ra«sscgnato le diiir.rvio-
ni Gì; ex andreotfinni, trasfor
matici poi :n dorote. . attraver-
Mi un p r o c c i o abbastanza l u n 
go <• faticoso che er«i amano 
chiamare - a u t o n o m o - , hanno 
r.portato un netto eiiccesso; og-
<z.V. nel la riunione plenaria del 
Comitato romano. \\ loro leader 
Amerigo Petrucci. che finora 
aveva affiancato Palnute.-va co 
me vicesegretario, dovrebbe ri
cevere l'investitura c o m e nuo
vo capo della I^C romana. La 
r.unione di ieri è «stata tempe
stiva. Franco Evangelisti e 
quattro «suoi amici l'hanno d i 
sertata: la s ignora Mini, nota 
per -1 sili) carattere impetuoso. 
1* «tata invitata a non parteci
pare: mfine !a mozione di «sfi
dile.a degi: amie: ri: Pctriuv: •'* 
-tata approvata con 22 \ o t i fa
vorevol i e z> contrari. 

Palmite^:) , ieri .«era. ha po'. 
rilanciato una dichiaraz.one al
la «stampa. - Con Ir mìe dimis
sioni — ha detto — nfenpo di 
fcrorjrc il processo di chiari
ficazione in atto nella DC ro
ma/in. considerando tuttora va
luti i Miotici ispiratori della 
battaglia politici; condotto ne' 
partirò in questi «inni (qui non 
-*: capir ce bene" .*. vecchio s e 
cretar o de1.!a DC romana s. r.-
feri-ce forse alia alleanza con 
i fr..sc.fti*' - \ ' d R ) Deriderò 
continuar,- coerentemente a so
stenere Ir "Uè vali fazioni in 
ordine ci compiti e alle respon
sabilità della DC ne? momento 
rm'i':rr •;**'K,V 'O' !" ; ' f----o è 

un po' più chiara, e sembra 
preludere a una definitiva ec is -
sionp della correnti» •« Prima
vera - a Itoma: gli andrcottia-
ni - fedeli - vogl iono arwumc-
re un atteggiamento di opposi
zione nei confront: degli ex col 
legi» convertit is i alla corrente 
dorote., - X.d IL). 

Il cambiamento della dire
ziono a piazza Nicftsia dovrebbe 
avere come conseguenza una 
rapida definizione della posi
zione della DC nella crisi della 
Amministrazione provinciale. 
L c trattative tra DC. PSI . P S D ! 
r* PRI sono proseguite l'altro 
ieri, e in questo incontro non 
è mancato anche un mov imen
tato - fuori programma ». Una 
conclusione è attesa ner questa 
sera, alla immediata vigil ia. 
cioè, della seduta del Consigl io 
provinciale, convocato per d o 
mani. Secondo il parere espres

so da un esponente social ista. 
nelle trattative sarebbero g.à 
affiorate -sufficienti pos.sibilit.i~ 
di g iungere al varo di una 
Oiunta formata da- quattro 
partiti. 

Il - fuori programma -• di cui 
parlavamo e »>spioso in segui to 
a Un contrasto tra : socialde
mocratici od repubblicani. 
Secondo quest i ' ult .m;. .1 s e 
gretario provinciale del PRI 
Bocci ha abbandonato i lavori 
- in seguito a Oravi inconsisten
ti accuse contro il PRI da par
te di un rappresentante del 
P S D / -. - .Yori sappiamo — com
menta la » Voce- Repubblicana -i 
— cosa nobiiuio sucecssivamen- \ 
t«* dcci<o le delegazioni degli 
altri Ire portiti. E' «r idente che 
qualsiasi ticcordo raggiunto 
dalla DC. dal PSDI e dal PSI 
non impernili. :ii «Fruii modo il 
PRI -

In una baracca a Centocelle 

Cadavere straziato 
da decine di topi 

IL G I O R N O 
— OjtKl \rnrrdt 2J tviibralo <>»-
311). Onomastico: Roman... Il 
solo «"orge alle 7.15 e trann<nt.i 
alle 13 Ultimo quarto' <li luna 
il 27. 
B O L L E T T I N I 
— DftTU'itraflro. Nati: in.-i.ilu •'•!. 
femmine 73. Nati morti: 3 Morii. 
mas-chi 27. femmine 27. ri» cui '.t 
minori di «.otte .«uni Matrimoni: 
37. 
— Mrtrorolnglro. Le temperature 
di ieri: minima 8. massima 16. 

Macabro ep..-odu> in una 
-quailid i baracca di via di C e n . 
taccilo 103: il cadavere di un 
povero mendicante , deceduto 
durante la notte per un attac
co cardiaco, e s 'ato morsicato 
:n più parti dai grossi topi d: 
fogna che abbondano nel!.. 
zona 

II medicante. Armando A u t u n . 
iti. di 52 anni, era paralitico od 
abitava con la m a d i e ultraot-
tantenne in una miserabi le ba
racca di legno e bandone. O-'V 
ciorno usciva con un triciclo per 
raccogliere e lemosine , con le 
quali ì due v ivevano . 

Ieri mattina la donna, appetir. 
sveglia, si è avvicinata al letto 
del figlio per aiutarlo ad a l z i r . 
s-i. Lo ha trovato freddo, im
mobile nel le rigidità della mor
te: le mani ed il v i s o del po
veretto mostravano evidenti -e-
gni di profonde morsicature. 

Sul posto si s o n o poi recati gli 
agenti del locale commissariato. 
avvertiti dal vic ini d: e a.* a dei 

due sventurati . : quali constata . 
ta le cause del decesso ,-. del le 
tracce di morsi, h.itmo fatto tra
sportare la ««.linia ..H'.stituto d-
medicina legali* 

Claudio Vil la 
soccorre un ferito 
Un ennes imo, crav .ss imo in

cidente stradale si è verificato 
I:: scorsa notte sulL, v ia Ost ien
se. all ' incrocio con il raccordo 
anulare. Una - t iOO-.s i è scon
trata v io lentemente con un au
totreno ed uno dei tre passeg
geri dell'utilitaria è stato rico
verato con proiinos: riservata 

Estratti a fatica d i l l e lam.e-
re contorte, i due feriti p.ù l og . 
gerì sono stati trasportati con 
un'auto di passaggio al S Eu
genio: il terzo è stato invece 
••occorso da Claudio Villa. 

Il popolare cantante, che sta
va rincasando, lo h i trasporta
to al San Camil lo . 

Ogg i i comunali 
manifestano 
Campidoglio 

La Camera del Lavoro ha 
chiesto ieri la requisizione 
della Romana-gas . Ecco il te
sto del telegraiiini i inviato ai 
prefetto e al cornili.sr-urio 
Diana: •• La Segreteria della 
Camera del Lavoro, .n segui
to alla nota documentazione 
sulla Inser i ta de! -*as e gli 
enorm. profitti dell'aziend. . 
ripetendosi i gravi incidenti 
che met tono in per.colo la 
vita degli utenti e p c i d u i a n -
do l 'atteggiamento intriui-i-
gi-llte (iella d . le / .o l le della 
Soc.et.i - eau- i ili ncorren' i 
e aspri conflitt . (li lavoro e 
sociali - - ch iede l'urgente re
quis ì / ione del la Romana-ga-» 
e un tempest ivo intervento 
per u n i equa .solu/.oiie della 
vertenza- In quc-ti t ermi t i . 
un < ql lojt .one .-.col' «lite per . 
lavoialori in lotta da «4 gioì -
ni e per l'intera eit'a. e strila 
posta al C o m u n e e alla Pre
fettura: un invito •• .-iato ri
volto dalla Camera del La
vori! anche a tutti 1 parla
mentari del La/a» e alle for
ze politiche romane, perchè 
facciano propria — nelle for
me che riterranno più oppor
tune — la richiesta dell i re
quisizione 

Il passo della CdL. senza 
dubbio, avrà oggi notevoli 
ripercussioni, contribuendo a 
caratterizzare in modo ancor 
più marcato una giornata di 
lotta che si profilava domi
nata dallo sciopero e dalla 
manifestazione in Campido
glio dei vent imila capitolini. 
L'Iniziativa del la CdL per la 
Romana-gas segue di pochi 
giorni la denunc ia fatta, s e m 
pre dalla organizzazione sin
dacale unitaria, nel corso del
la conferenza stampa ili s i 
b i l o scorso. Al prefetto, già 
allora, era stato chiesto un 
incontro tra le associazioni. 
gli enti ** le forze economiche 
interessate ai problemi del lo 
svelet iamento del gas (mi l le 
morti in dicci anni'», della 
revisione de l l e tariffe e dei -
la municipal izzazione del ser
vizio 

O t t u n t u q t u i t t r t ' r i i m o 

• f i o r i n i i l i lut i t i 

Si e giunti all'oitantaquat-
tresimo giorno di lotta ilei 
gasisti romani, l e i i erano an
cora in sc iopero gli operai ad
detti alla produzione, che 
hanno manifestato v ivace 
mente iti Vili Ostiense, da 
vanti alla palazzina della di
rezione dell'officina S. Pao
lo. I manifestanti , elle ad un 
certo punto si sono seduti 
anelli» in terra, sono stati ca
ricati dalla polizìa, dislocata 
in permanenza a disposizio
ne della •• Romana ». nei pres
si dell 'officina S. Paolo. La 
protesta è durata un'ora, in
terrotta. a tratti, dalle c a i i -
che del le camionette . 

Il comitato ili agitazione e 
la FIDAO provinciale hanno 
deciso ili pro.-eguire oggi lo 
sc iopero degl i addetti alla 
produzione: per domani, sa
bato. è stato invece procla
mato uno sc iopero di tutti i 
servizi della Società, dal le 7 
ilei mattino fino alle 24. Da 
Milano, intanto, dove i gasi
sti erano .n agitazione per 
chiedere una contrattazione 
aziendale, si è avuta una no
tizia che pone in ridicolo le 
argomentazioni — di fatto 
sottoscrit te dal la CISL — d»l-
Ja •• Human.i -•. la quale so 
st iene che le rivendicazioni 
avanzate da. gasi.-t: romani 
(premio di produzione e ora
rio di lavoro» non potevano 
essere oggetto di contratta
zione aziendale. 

Proprio ieri sera, tra la 
azienda mi lanese — anche 
essa ge>tita da una società 
privata — e la Commiss ione 
interna, e -: ito r igg lunto un 
: ecordo che s'abiL.-ee mi pre
mio ili Uà m 1 i l .re a t u f i i 
dipendenti . .n rifernnen'n 
alla richie-'.i del prcm.o di 
produzione. •• la - s e f . m ina 
corta •• per 3 mesi dell', uno. 
con una raiuz.one media del
l'orario di lavoro di 4 ,«re la 
sctt:n)rni 

F r u l l i t i r i l a g i g l i o n e 

r o m m i s M a r i a l t * 

La g.ornata ili oggi, come 
dicevamo, -ara carattcrizz..-
t.i dallo sc iopero dei vent i 
mila • capitolini. che abban
doneranno i J...voro d d l e i l 
alle 14 < .1 personale del! t 
Nettezza u r b . n i e de; g ar
diti: sospenderà :1 lavoro .-..le 
IO e non lo riprenderà che 
l'indolii mi mattina. ì . «vota
tori delle impo.-te d: eon.-.i-
n i ) abbandoneranno -.1 -ervi-
z;o. ma n o t e r a n n o :-ul r o - * , , ) 

Alle 11.30 i V.vorator: del 
Comune con:iiiirann«». <i.\: v -
n uff.e , verso il Camp.do
glio. dove .-: svolgerà una 
m.inifestaZ.ono d. prò:est • 
S..r..nno nominate dc'.cg-izio-
n: che chiederanno d. ê ss»*?!* 
ricevute -l'I comm-ss- ino 
DiiTT. 

A qi:o>*o sv-.«t,poro >. e 
g.unt; quando r.ininr.n:<:r„. 
/ . one straord.nar.a u l l e g ile 
à.\ p.ù «i. un mc.-el). d-.mo-
strata.-i ::.cap..ce di r:so'.ver«* 
la vertenza dopo mesi di p: 1-
leggi. mon'i di respons.,b.I:tà 
col governo, h i cercato d 
^«pondero '>' lavoratori co
munali cor. la rappresaci . . 
Da un i parte, quindi, le -rr.i-
t«)r.ta responsabili - che >i 
rifiutano «i. «lire anche solo 
un.i parola s>.i un., lotta - -
quella del gas — che investe 
problem. di tutta !.« e i r a : 
d.-.'.l'altra . 'esplosione della 
protesta iie: capitolini, vitt i
mo tra le pr ime del caos del 
Comune: ecco due aspetti 
della Roma di oggi , d: una 
Roma e.xstrrtta ;. sopportare 
ancora la vergogna di una 
amministrazione commissa
riale che ha aggravato tutti 
1 problemi de l la città 

Togliatti 
domenica 
all'Eliseo 

- Dai programmi all'azio
ne per una effettiva svolta 
a sinistra >: su questo tema 
domenica 25 febbraio alle 
ore 10 al Teatro Eliseo par
lerà il compagno Palmiro 
Togliatti. La manifestazio
ne sarà presieduta dal se
gretario della Federazione 
comunista romana compa
gno Paolo Bufalinj. La gran
de assemblea popolare è 
preceduta, in questi giorni, 
da decine di riunioni, co
mizi, dibattiti che si svol
gono nei quartieri e tra i 
lavoratori delle più impor
tanti aziende cittadine. 

Oggi a San Saba alle ore 
21 parla Aldo Natol i : a Tu-
scolano alle ore 18 agli ope
rai dell'Atac parla Franco 
Calamandrei: a Preoestino 
alle ore 20, Claudio Cianca; 
Centocelle (Robinie), ore 
20: Cesare Fredduzzi: No-
mentano, ore 20,30: Renzo 
Tr ivel l i : Ludovisi, ore 20: 
Gennarino Onesti; Traste
vere, ore 20: Piero Della 
Seta. 

Sui tavoli del casinò i soldi della « B P D » 

La «roulette» rovina 
la duchessa di Cassano 
La madre, Lucie Parodi Delfino, ha chiesto al Tribunale civile 
l'inabilitazione della figlia — Perdite pei' centinaia di milioni 

La duchessa Klena S e n a di 
Cassano perde la testa (I iv:.*i-
t. alla - r o u l e t t e » . Stia madre, 
Lucie Hcnny Parodi DMflno. 
e preoccupata ed ha chie.ito al 
Tribunale c iv i le l'inabilit izio-
ne del la figlia. Il mot ivo è spe
cificato nell' istanza consegnata 
al giudice: - Mancanza di fre
ni inibitori davanti a quaLdasi 
tavolo verde -. La noti/..a e di 
ieri ed ha creato c lamore di 
comment i non soltanto il •• l \ i -
lazzaccio • ma, soprattutto, nei 
• cafè soc ie ty •- e nei •« «pglit •• 
di via Veneto. La nob.:do'ina 
nei guai per :1 gioco •'* famo
sa: ha un casato alt isonante 
che si ritrova in dec ine di con
sigli di amministrazioni di : o -

icietà. K' la figlia dei proprie-
I turi della I lombrim-P irodi-
I Delfino, i- la mog l i e del duca 
| dottor Francesco, pres'dente 
'della Miniere e asfalto, della 
I S . A . M A . della Società di pro
duzione calci e cement i di Se-

I Sin. della stessa B P D . •• v e e 
Ipres .dente della Società a.-fal-
ti, bitumi, cement i e der .van-
•i. oltre che della Finanziaria 
onere pubbliche e impre.i™ in
dustriai'. 

La duchessa è consid«>iata 
— e lo sa — la pecora nera 
della famiglia. - Ma la passio
ne per il pitico — dice con v o 
luto dis tacco — «> più forte di 
me: non so resistere - . Non so
no ancora d u e anni c h e la no-
bildonun si rivolse di persona 
al magistrato ner ch iedere la 
inabi l i tazione di se stessa. In 
casa non la facevano più v i 
vere e lei . esasperata, un gior
no. non es i tò a d i c h i a r i l e il 
suo debole per i - cas inò» ' . 
Presentò persino una ir.tanza 
regolare, in carta bollata. Poi 
l 'antca e peccaminosa p issio-
ni' l'ha n u o v a m e n t e travo l t i e 
la duchessa ha rifiutato ciI pre
sentarsi al giudice. K" .sta1 a la 
gocc ' i che ha fatto traboec ire 
il vaso: sua madre , la àignora 
Lucie Parodi Delfino, l'ha fat
ta diffidare. Po'; ha presentato 
una regolare istanza. 

F n o dal marzo del li'àl — «i 
legge nel l 'esposto — le case 
da gioco di tutto 1 mondo v e n 
tici o diffidate dall'allora pro
curatore e fiduciario della fa-
migl'.a Parod Delfino, profes
sor F' l ipno Vassalli , a rotice
li e re credito e -prestiti alla du
chessa Serra d : Cassano. Di 
fronte alla denuncia della ma
dre. la g'ovatie patrizia, cercò 
di ev i tare i tavoli verdi con
trollati dai croupier. Po : . nuo
vamente . tornò di casa nel le 
salo con Iti • roulette » e per 
nulla fortunata avrebbe ;M rilu
to In noche sere. cent .naia ili 
milioni. La madre della gio
vane sottol inea la drammati
cità della s i tuazione e :.*r'ive 
che * *•''" il Tribunale non prov
vederli \>er l'inabilitazione del
la figlia, non pulserò molto 
tempo che il pufrimonio della 
duchessa Serra di Cassano an
drà totalmente sperperato con 
irreparabile danno per i quat
tro figli di Elena >. 

Ora il g iudice del Tribuna
le c iv i le dovrà decidere. Elena 
Serra di Cassano, intanto, non 

v. p'eticcupa continua a p e 
sare il tempo su. •• jet • . ..i vn'o 
eia mi cont inente all'alti i. op
pure ,i bordo di uno eie:;. ; "ii-ìit 
d f-«miglia. - In rillt» i)a\l"g-
giantK - come lo chuM. , con 
gì. amici. I suo. funi.bari eh u-
ilono un occh o ;ii t u " e i, -'r..-
vaganzo della g iovane nobil
uomi.i I m.lion non .. ,•.. u • 
cup.ilio' non dormono .•;.'. > al 
pensiero che la ducile,.-a Kle
na me:: i a repentaglio .Vr - Si
ta col g.oco. Il re>to «le.l : o*o 
att.v.ta la ded.caiio ,uk f •!>-
liriche elle posseggono < pia-
loro altre Lecitissime piop1-. •-
tà dove alle centinaia d: l iv.i-
ratori lesinano persino poche 
I • •• '1. aumen'o al «iiorrm 

Convocazioni 
OKKI al le o l e IH in t e d e i . i z i u n e 

-•unti fij|]Viir.!t] 1 cel i l i ) . igni (Ili 
f o r n i t a t i po l i t i c i de l l e M'/u>ni 
-.inducali e d e l l e C o m m i s s i o n i i n -
t i ' ine d e i Po l igra f i c i P iazza V e l 
ili e G i o s u è C a r d u c c i «• de l la 
L'artici a N o m e n t a n a l'arti c ipcrà 
il c o m p a g n o C a m i l l o . 

M a i . i o : ore 17. as^einhlca de l la 

et Mula l ' T . l imila F irroNic (V>-
ì . i i n l . A p p i o S u i n o : un- 18. a f . 
M-mble.i c imila Fatine (Frcd-
fhi77i)' M.-i7/lnl: ore 20. as.«em-
lilc t g ine ia le (Lusvuiill): ram
po Mar/In: or>- io. .is-spinhlci. ge
ne!.ile i Laudali i. Appio Ninno . 
ine l'IXO. attivo di Se/jonp (Pir
elli t ! i i 

Servizio d'ordine 
I c o m p a g n i del s e r v i / l o d'or

d ine >.ono c o n v o i a t : a l le ore 18.'10 
in l ' ede i . '^ ione 

Autoferrotranvieri 
OgUl alle OH- Ih. p l e s s o \k Fr-

/ IOIU del PCI di via La Spez ia . 
e l u m i n a t a |„ •< Corrente dì U n i . 
la s i n d a c a l e t> deg l i a i i to fcrrn-
11 a m v i e n 

Al ia i m i l i o n e Minio inv i ta t i •< 
patU' i ' ipaie tutt i i m e m b i i coii'iU-
11» — 11 ilei vegnent i iug.ini<«mi: Co
m i t a t o D i l e t t i v i ! del S i n d a c a t o . 
D ir igent i d e l l e Organ izzaz ion i di 
I l i a c a . Melili)! I d - l l c Cl'llllllis.sto-
ni i n t e r n e . At t iv i s t i s indaca l i 

FGC1 
Hori:. Alf ts i i i i ' i i i i i . t : JMC :.'('. a«-

•M-mlilea (Hoce i icc ta l : Circolo 
l niv (TMlarln: d i b a t t i t o tali i c n -
l i o - s i i i i s t i a (U.t ica - I l l u m i n a t i ) . 
Ciitiiinissiniic P r o p a g a n d a : m . 
Uì.HO. m f e d e r a z i o n e : l 'auipo 
Mar / Io : o l e 2(i.:i0. C'oinm. 'gio
v e n t ù l a v o i a t i i f f ( A r n a u d l . 

Moto: 250 .000 

Nel la sede dcM'Atitoiuoliil Club di Itoma. in via Tur Marnnelo. 
è stata consegnata I» targa 250.000 per nniticiclì. IV stata asse
gnata ad uno scooter. Al la consegna preceduta du lina breve 
cer imonia erano presenti il ministro Folcili , il direttore gene
rale de l la MotoriZ7n/.iotic Civi le Ing. Carlncei . il pres idente 
dell 'Autontobil Clulil di Roma scn. Alberto Canaletti Gau
denti . il sub-commissar io al Connine di Roma. Madrina della 
cerimonia, è stata l'attrice cii icii iatograHca Valeria Ciangottini 

Al volante del la sua « 600 » in via Oriani, ai Parioli 

Sessantenne si spara sotto il palazzo 
della giovane che lo ha abbandonato 
Morde il marito 
una donna gelosa 

Una donna gclo.-a ha aggre 
dito ieri il m a r i t o con le un
ghie e con i denti cos tr ingen
dolo a far.-i m e d i c a r e al Poli
cl inico. I.a feroce m o g l i e che 
ha - 0 anni, si c h i a m a Concetta 
C'alicuh ed abita con il tren-
t a q u a t t r c i ' . c Antonio Tornei* 
in via d i l l e C a v e F i - c a h 2.S 

I.a g iovane , al s econdo anno 
d; matr imonio , è m o l t o inna
morata . tanto d.t e s s e r e tor
menta ta dal la ge los ia e da so
spe t tare per un nonnulla l'in
fedeltà del mar i to . Le liti in 
famig l ia sono ix-rciò abbas tan
za frequenti m a g e n e r a l m e n t e 

'f iniscono con una nappac i t ì ca -
|7 ionc. 

Ieri però l c c o s e sono andate 
d.versamenti*. Antonio Torr ice 
s, >tava preparando ad usc ire 
di c a s a quando la donna ha 

! c o m i n c i a t o a dar segni d: m a . 
Ih in io iv : ne è r...:.« un b.r.ti-
j b e c c o e le battute M sono ial 
i t e pres to punti ngi. Alla fine la 
jCal icul . .-. e infatti s cag l ia ta 
j >ul m a i . t o c o m e una furia ej 
[gl i ha addenta to un b r a c c i o . ! 
1 . Un mor«o terr.b-.le' • ha dct-1 

piangendo_d m a r i t o agli m-l 

Pentito, ha guidato sino ad un bar vi
cino ed ha chiesto aiuto - E' gravissimo 

Ha raggiunto il portone del 
palazzo in via Oriani. o v e ab.-
t:« l'ani iute ed li i v:-to :1 m i 
n t o della .tonti., nentr 
capito allora che t u f o i ra ef
fett ivamente ' l iuto, che non 
avrebbe più rivinto ! : i ca?/.) 
(> non ha s i f i i ' n ics.s;,-r«- . Ila 
violenta enioz.niie ..I dolore 
ìl.ì .mpl l - t l l . i to la l ) l - 'o la 
z t l.t m i n . m i • ».•. . . / ione 
punt.r.. cor.'n» 
^tr.i e -1 e ^p -r 
l.iti'e della .̂ u i 
le forze non iti. -otn» -uh to ve
nute meno: tor-»* ai-i pentito. 
con 'l volto grondante «annue. 
ha rimesco -n moto «• si e ri.-
retto ad un v ic .no bar. lo sU — 
so dal quale ivcv a avi!t«i l'ul
tima burr.-.-co.-.i V'iofiu: t i con 
l i donn • E" r l u v l ' o ed or
dinare un cocn ic a > r ! n tut
to d. un f ::t( 
'ittimo pr imi 
r.ii'o. 1: i *.nv o 

ti 
f e r m i e n del Pol ic l in ico 

Concetta C'alienti e Antonio 
Torrice il c iorno de l le n o z / r 

«Una donna strozzata»-,. 
ma era soltanto svenuta 

l.-.de Aiir.aii:. aonos:.: 
(Ctà. .V'.'Va . l ' . t f - l l ' O 

. l i i UT ,i Ito. ! 
I Ali ce. vedendo 
j macist.i ci .-te- » 

. . . C .K.O - r .:". 
(Ha pe-.Va 
| eh ..m .to 
v .:., soiTi 

! 7.." tt ) SU 
| .-portata 

rattempo 
,iol zia. 

Ma 1 . 

r. cnor.i Ir:r- >| 
a « iH. ir .e f-<^-
,i* ruolo, con 
ed « celi nio-: 

,» ad un del.tto. li i 
:; r-occorso V.' :>rr.-

• i donn ì e -tata c i 
ma mi.ccit n i e tra-
1 San C a i . I l o Nel 
e t-t..:., avveri t., .., 

ce: 

« let tor i .-^a 
Sa.v 
ta 
ni. 

.t«iri » n 
>tr. 

Arm.ir.vl.i 
,r.n.> non era stn-

iiicoiata. s. era ser.t ta 
',veva conie un àfTanno. 

terra, r.veva 

i i 

Cadendo .« terra, r.veva ccrc:.-
:«» d. s c o t i IT>. .i col lct t ino, per 
po'er r«-sp.r.ire n:egi.«i I..« s . -
gnor.i An .ce . g.unt.. \ e r s o ì'un.i 
(iella n o f e vcors.i alia i'..rni..-
c . i G ..r.iiu.nto. ;.d O-t .a . dove 
la dottori*?*.! presta serv z.o da 
sette ann. . aveva bussato: era 
entrata, non avendo o t tenuto 
r.«sport... aveva ch.am..to. Poi 

re 1 i :..i -
cas«> s. fiis<c an

ta K l'aveva trov..-
:ro al bancone, r .ver-
. craftì ;,1 col lo 

la p«)l.z a. ad O.-ti... 
* pr .me -.r.dag.n. .-ni 

alia ;.,niKi0.ii g .un-
:.tol..re. svcgl . . . to :.'•: 

? «*r.« m< s>: 
m..c:>t.s . n. 
d o n n e i . : . . : . « 
t.« .1. d.l 

!>.i « Col) 
Mer.-rc 

apr.va '. 
C.«SO. e d 
gè*.' 1 
cuore del ia notte. .,1 San C -
m l.o :1 - c a s o - stess.-» r.entra
va nel le deb. te proporz.on. 
l 'na te lefonata ;.l Lido di Ro
ma, e tutto era r.messo :n or -
d i n e 

Al nosocom.o romano la do i -
tore.ss., Salvator: è stata g:ud.-
c . t a gu. .r.b;le :n pi>ch. g.orn. , 
ni., e stata trattenuta aftinché 
s. r.mett. . dal lo sta'o d: choch. 
provocato non g.a da - - t rango . 
l a t o r e - , ma da l l ' incapac ta a 
s l a c c . r s . :1 i \) l letto e resp. -
r.ire m e g l . o . tiu.iiido le «on \ e -
nute meno le forze 

Il protacon.sta rei tlr.:mm -
tlc«i gesto e » n ,nz. i:io i. pj'i"<*-
rentai. 'e (i. commi r e o S. ci': •-
ni.. P:l ide Adri i:*... I. i < 0 ;.nn : 

ed .ib't.. con l i " t c.*li i n-,.-ore 
rultr.ir.ov..r.ti ::i«> V.r.'ur.r. i 
.! t r i te l lo e L> -or^Vt :*i un 
app*rt inien'o d" ' i 1 C-vour 
4T O r i s: .'ce in *" n di v i t i :r. 
una cers .. del Po':ir'ir.ice 

Soo;«to . ma separato d i r.'.ol-
(!:*-.mi atin: d i l l i T.ir»^l;e a. !-
l':a qu •:•* t.on Iti ' vn:o f.cl.. I \ -

r te 1 . -Ila 
d . tempo 

,u:ia re:..z.one ."on av.-
jn lsvm. ' d o n n ' -irch'e 
ls.,t-i. che -; eh ,m Ì \ 
|1* » 22 T.::: I .'.u.-* 'o:-o T 
'd". «-cordo p-̂ r iv.e-i ^olo 
I uiorr: «corsi. •) r - c z r i **.*• 
mine..:*»» a .) o - T .:- . 
dl.-tr.if . .-.nno.at > l o r - e 
. VU'D paura .'ht: 1 ni ir.ti
ni i o no: potesse -.*opr re ti 

j forse l'ha d«ni">r*l:7/ *i :> , 
v r.7 one d. trov ir ; ' In i:r.a <:-
*u"z:or.e scnz i u s c ' i . ch( r.or. 
le rv'rrbbe rml r<*nT.c--;o di r«-
gol.ir-.zz.ire l ' o n o r e f.-.rs.̂  , 
e r . ver m u n t e -• .ne •'. • del!' .-

v.i u-là deciso che. se non f o « e 
riuscito, -i >arebbe ucciso: h. 
scritto quattro lettere — una 

Ha all'amante, una .dia mogl ie , un.. 
:.L fratello ed un ì . Lia polizi: 
— e, dopo aver prc-o con sf 1;, 
-u i p-stol . d: 1": bbric i7;one 
. .merican •. «'* u-c:to ed ha r: u-
c. unto, i! volani»- dell."- s u i 

. . , . : . . - I ,IH). . il b-,r - Il Cigno . n 
M' l'e|v : -le P.irioìi 

ip.. (i"-i Kntr.to i n ! loc de. .1 tapprf-
iM-i. ! v o- sentante h i ord.n ito »* bevuto 

utomob le M i un cogn..e. poi l*a t e l e fon i lo 
ev .den'ementc . ..Ila derma 
Par! indo a voce b i s = :ssim •. 
con la bocca 'chi .cc : i t i s-jl m -
crofono t i n t o ."he il biri«ta f 
ci : Itri ;nservi'*r.ti lo hantto 
tu't. r.o'.'itii. li i prr! to iunsr-
mente . «pi indo ha ri-.ttacc.itr. 
«ria.- trvolto In v i ;0 Subito 
dopo, s i m p r e i:on ! i - TfiO -. 1* i 

unto v..i 
s\<-! >ono pas^.t: 

ini* Po P:I-
l.-to 

-oln : Hor 
di croi! ,re 
.-.*.) •! i r e 

u n i r ' C -
! 5-, 

. i m a r 

Or: ini. 
• oio pochi m:-

'de . \dr i i : i ' In v :-
to dell"'min*.'* e i e 

- M / jr.entr.-v.» l.o ha v:»*r» e rr l ln 
jstes^o momento h i pen c ito ti 
i»- -ere orni ' ! «-scìu-o per < e n -
| r r e d e l l ' v-'a iel'a ilftiiM. N'or. 
h i « s / r t o un :•:* mo ha pre
so 11 revo l \«r •• 1 i e-plo=A nr 
colpo Li p-Ilo**.•)•• •-'. «,* fort li
ti t .ira : 
P r' 
P.a 

•• u r a 
d - s - r - , 
n .r.i> 

frrntumìt . . in due 
•'• e n ' r i t i :ie!la t»m-
l ' i l ' n eli è r.TfJtrta 

i:.ov-*-
-pt»-

*-*o: -. •* 
ha -r n'.'o 
' . . imo la 
V o I ' O '.1 .' 

tr^v. 'o .1 
'! T.n«;ue 

"T " i.o. 1- ' ì 
i-l'.o. -un.*!! 

iemp.a e 
correrei 

.a-.rgl. il 
rral; «P # -

! e d 
rd v. 7 o: 

I < • 
n i 

li~. .'Mito p li
ti ella d:.-r«'rr-
•n v.o*o ed rh 
•e : ~M •• più 
r.o v : : Orli»-. 
>1 -: "* nuov.*'-

m i n t e Fatto sta. eomurqu'*. che 
ha affront.'to c«>n dec.--:o!*e 
l'uomo e ci: ha . ' - t to chiar .-
mente d. voler trotv.-.ro la t«-
ì.i7ior.i* 

L'Adr .n 1: > cer* .'o ri -•-. -

1 e .ni.e. > Ed 
con la forza 

:e h i r.n:-*sso 
corso :.! voi r 
r. che s, p -r 

'•r -jci i v .."le P-r : o' : 

l r - * ) c : o - Nel loc ".le h « ordinato 
•" ' ' in i ; r.i'ro cocn.-e. i)l fronte .'. 
" '"*ib .r- f . - 'upefatt . ed lmpre- = lo-

t : t . d i - . incue •: e ippòjRia 'o 
: 1 b. i core ed n i bevuto co*) 
un -or-o MJ'.O .1 "aiur.-- i^o' 1.: 

> ,*.. - M. «ono -;)i:-afo' 
rOJ'io •nori-

c r . . ! i to . - M. 
.-' uU-.'.t'vt.' .Von 
re' - e tv-Ilo rt«"s:o 
: i « rto "! Pa l l io dell 
f a r ' r " c ' irono T ' I M 
r*« * *.' de':- , p 1; -.*•.•'•! 

•••mpo hn 
I P * M o 

t n m -

r.it. m«rte di i 

viri' ^e!!-> ite q i t - T i o r - . ' -" -TVO*- i 
t.-sinio i r\or> ^b*- - , !o«- ,r ' i ! 
Ma e stato tutto *.-no -\ MI 
non ha voluto »en'..r«' r.i^.i.r,; | 
Ier. SIT.I . l 'uomo 1M volutoi 
fare un ult imo 'on' A* 
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In pieno giorno la terribile avventura di un commerciante a Palermo 

Si salva dalle raffiche della mafia scagliando 
un bidone di latte contro Tauto dei «killers» 

Scandalosa decisione del ministero della P.I. 

cattedra 
perchè «convive» 

lì fratello e il cornalo caddero tempo fa sotto i colpi a lupara 

ribilo catena tli delitti che investe Ire famiglie ili I\>mmaso 

l Ha ter-

Maiale 

(Dalla nostra redazione) 

P A L E R M O , 22 — lh\ u o m o 
e s c a m p a t o stamani*, in c i r 
cos tanze d r a m m a t i c h e , ad 
un a g g u a t o m o r t a l e . P e r o t 
to minu t i — d i v e n t a t o il 
c e n t r o del la b o r g a t a di 
T o m m a s o N a t a l e t e a t r o di 
un se lvaggio rodeo — igno
ti m a l v i v e n t i a b o r d o tli una 
1 1 0 0 - 1 0 3 h a n n o insegu i to 
il c o m m e r c i a n t e A n t o n i n o 
Mess ina , s p a r a n d o g l i dec ine 
di colpi di p is to la , m a s e n 
za t u t t a v i a r iusc i re a col
p i r lo . 

Al •.- w e s t e r n > m a t t u t i n o 
h a n n o ass i s t i to impo ten t i 
c en t i na i a di p e r s o n e : d a v a n 
ti ai loro occhi si è svol ta 
la d i s p e r a t a corsa de l Mes
s ina pe r s fuggi re a l la m o r 
te . Poco più t a rd i , q u a n d o 
e t o r n a t a la c a l m a , n e s s u n o . 
n e p p u r e la m a n c a t a v i t t i 
m a , r i co rdava nu l la . Le u n i 
che t r acce del la fu r ibonda 
s p a r a t o r i a sono r e s t a t e sui 
m u r i e su l le f ines t re , r a g 
g iun t i da l p iombo degl i a g 
gressor i e sul vol to cereo 
de l Mess ina che ce rcava d ; 

ce l a r e il for t iss imo choc di 
cui e r a in p r e d a . I n u t i l m e n 
te egli ha t en t a to di n a s c o n 
d e r e la v e r i t à : che gli u o m i 
ni che g ià gli h a n n o a m 
m a z z a t o il f ra te l lo ed il co 
gna to . o ra s t a n n o t e n t a n d o 
di e l i m i n a r e a n c h e lui . !•!' 
a n c o r a la s angu inosa ca tena 
di de l i t t i ili mafia che a 
T o m m a s o Na ta l e , d o p o a v e r 
d e c i m a t o le famigl ie dei 
Kiccobono e dei Cracol ic i , 
i nves t e que l l e ilei F e r r a n t e 
e dei Messina . S i a m o al d e 
c i m o assass inio e. con q u e l 
lo od ie rno , a l l ' ennes imo (chi 
p u ò r i cordar l i t u t t i ? ) a t t e n 
ta to . 

II t o r n i a m o alla se lvaggia 
agg re s s ione di s t a m a n e . E r a 
no le 7 m e n o dieci q u a n d o 
d a u n a macch ina senza t a r - l 
ga ( r u b a t a ad u n o p e r a t o r e ' 
de l l a TV, sarà r i t r o v a t a nel 
p r i m o pomer igg io a b b a n d o 
n a t a a l l ' a l t ro capo del la c i t 
t à ) sono pa r t i t i i p r i m i col
pi di pistola con t ro il c o m 
m e r c i a n t e A n t o n i n o Mess i 
n a d i 4fl a n n i , che a piedi 
s t a v a p e r c o r r e n d o l ' enorme 
piazza di T o m m a s o N a t a l e 
con un b i d o n e di l a t t e in 
m a n o . La piccola folla che 
e r a nei pressi in a t t e s a d e 
gli a u t o b u s pe r P a l e r m o , ha 
t e n t a t o di t r o v a r r i fugio n e 
gli a n d r o n i , m e n t r e il Messi
n a si dava a l la fuga. 

E' cominc ia to a l lo ra il 
folle rodeo. F ra gli s c o n n e s 
si marc i ap i ed i e le s t r a d i n e 
che cos tegg iano la p iazza . 
IÌIi aggressor i h a n n o con t i 
n u a t o l ' i n segu imen to a bor 
d o del la macch ina m e n t r e la 
v i t t i m a , folle di t e r r o r e , c e r 
c a v a s c a m p o al la p r a g n u o l n 
di colpi. E r a n o uià t rascors i 
a l cun i m inu t i da l l ' in iz io d e l 
la s p a r a t o r i a , ma n e s s u n o 
osava i n t e r v e n i r e p e r i m p e 
l l i l e che con t inuasse . Il M e s 
s i n a . vistosi perso , ail un 
t r a t t o si e f e rma to : gli a g 
gressor i n e h a n n o app ro f i t 
t a t o per spa ra re li a n c o r a : 
sei pa l lo t to le sono v o l a t e so
pri) la tes ta del fuggiasco. 
fo rando le pe r s i ane ed i v e 
tri di una modes ta ab i t a z io 
ne a p i a n t e r r e n o d o v e una 
vecchia od una sua n i p o t i -
na s t a v a n o ancora d o r m e n 
d o ; f o r t u n a t a m e n t e , n e s s u 
n o è r i m a s t o fer i to . 

ve r e ca rbon izza to ili P i e t ro 
Vassal lo . Vassal lo e r a co 
gna to ili A n t o n i n o e S a l v a 
to*» Mess ina . Q u e s t ' u l t i m o , il 
5 lugl io fu ucciso d a v a n t i a l 
la p o r t a di casa con d u e s c a 
richi.» di l u p a r a . L ' i n d o m a 
ni, la reaz ione i m m e d i a t a : 
C a r m e l o e Benede t t o F e r 
r a n t e che e r a n o s ta t i i m m e 
d i a t a m e n t e sospe t t a t i di a v e r 
fa t to fuori S a l v a t o r e Mess i 
na . furono presi a r e v o l v e r a 
te e r i u sc i rono a s c a m p a r e 
pe r ' u n caso fo r tu i to a l la 
mor t e . 11 più r ecen t e episo
dio de l l a n u o v a c a t e n a si e r a 
r eg i s t r a to a m e t à del lo s co r 
so mese di g e n n a i o : nel c a n 
t ie re ed i le di un a l t r o V a s 
sal lo . p a r e n t e dei Mess ina . 
e i a esplosa u n a b o m b a , in 
via Q u a r t o dei Mil le a P a 
le rmo. 

Revolverate 

al debitore 
La g i o r n a t a reg is t ra , s e m 

p r e a P a l e r m o , u n a l t r o m a n 
ca to omicidio . Poco dopo le 
15.HO, in u n a s t r a d a del vec 
chio c e n t r o di P a l e r m o , u n 
c o m m e r c i a n t e di mobil i ha 
t e n t a t o di ucc idere , con t r e 
colpi d i pis tola , u n d e b i t o r e 
inso lven te . F o r t u n a t a m e n t e i 
colpi* sono a n d a t i a v u o t o . 

Il c o m m e r c i a n t e poco d o 
po sì è cos t i tu i to a l la pol i
zia. Il n u o v o « r a v e f a t t o ili 
s a n g u e si è verif icato ih v ia 
F lav io Gioia nel r ione Ol i -
vuz.za. Lo s p a r a t o r e è Giu
s e p p e Chiofa lo . di 41 ann i . 
lo s c a m p a t o il t r e n t u n e n n e 
Me lch io r r e Vacca io , che gli 
d o v e v a p a g a i e mobil i per 
300 mi l a l i re . 

C F R A S C A P O I . A R A 

Le arringhe degli avvocati al processo 

I difensori dei terroristi: 
«amavano la patria tedesca» 

Sono tulli bravi ragazzi: questa la tesi ilei collegio difen
sivo — Attacco alla libertà di stampa — Critiche all'ONU 

Il M e s s i m i si i l lr l f ie vers i ) l a 
cu S I T U I a i le i C u r u b i n l e r l d o p o 
e s s e r e sf i iKelt i i t i l t 'u t t i ' i i ta tu 

( T e l e f o t o ) 

Scoperta una seconda g a n g 

I.N.P.S. truffato 
da un capomafia 

I*] il lieti notti ti ZÌI 

Taini ». ttOeniitt boss 

di Porla Nuova - Selle 

.irre*»li e 160 ileiuince 

Una catena 

di delitti 
Gli a u u r e s s o n o r m a : i n i . i l - | 

/ a v a n o : i colpi di p is to la! 
e r a n o anda t i finora a vuoto j 
per il t e r r e n o a c c i d e n t a t o 
sul q u a l e In macch ina e r a co 
s t r e t t a a c o r r e r e . Ix» b u c h e e 
ì fossi h a n n o p r o b a b i l m e n t e j r i \ - \ \ i 
s a lva to la 
Messina . 

v i ta a d Antonin i 
L 'au to dei s icar i 

(Dalla nostra redazione) 

P A L L K M O . 22. — Uno dei 
p iù not i e temibi l i capìnia-
fia di P a l e r m o . G a e t a n o Ki-
l ippoi ie . e s t a t o a r r e s t a t o e 
si t r ova ora r inch iuso nel 
c a r c e r e de l l 'Ucc i a rdone . Lo 
a r r e s t o — che s ta d e s t a n d o 
v iv iss ima .sensazione in c i t ta , 
dove da a l m e n o mezzo se
colo sono no t e le ges ta del 
vecchio e p o t e n t e < Zu Ta
llii >. l ' o t t a n t e n n e boss di 
Por ta N i n n a — e s t a to ef
fe t tua to dai c a r ab in i e r i in 
segui to al la scoper t a di una 
nuova colossale t ruffa ai 
dann i d e l l ' I N P S e de l l ' INAM 
dì P a l e r m o , che segue di 
q u a l c h e g io rno a p p e n a a l t r o 
ana logo s canda lo a l l ' I X A M . 
Anch'» i] s i s tema con il qua 
le due d i s t i n t e b a n d e di truf
fatori sono r iusc i te ad impos
sessars i di ingen t i s o m m e di 

J . l ena io . e aff ine. 
I M.i. m e n t r e pe r la p r i m a 
[truffa al l ' IN'AM, le indagin i 
i c o n t i n u a n o d o p o le p r i m e 63 
d e n u n c e (si p a r l a di profìtti 

{per mezzo mi l i a rdo ) pe r il 
nuovo caso, esse si sono p ra -

; t : c a m e n t e già conc luse con 
i l 'arre-- ' . . di s e t t e p e r s o n e e 
• la denunc i a di a l t r e 160 che 
'•*ono i i i isci te ad a p p r o p r i a r 

ci; o l t r e 40 mil ioni deì -
. -opra t tu t to de l l a 

La notìzia 
dèi giórno 

-=i 

Prev idenza sociale , so t to fo:-
a.--

i n d e n n i t a 
d : t te ine-

n i ' 
e 

^t«, -, ~--, . :Hin di c o n t r i b u t i ma la t t i a . 
s t a \ a o rma i per r a n s i i i n - ! . - r -, i i 
•-.erlo q u a n d o , in un cstreinoiV^;1-1 I a m : 1 : a F * C J 

t e n t a t i l o d. s a lva r s i , il M e s - ' f I ' .d••*™™\™>-<™ • 
s m a si e aff idato a i n s t m t o j ^ ^ V - .- ° *" \ " ' " ' T 
di conse rvaz ione : ha s c a - . : , ° ^ • f ; ' i i 1

: : n , , , : ' . ' ' U 

^li-ito c o n t r o l ' au to il b i d o n e ; y * r '! • • " 7 * ^ > *' -i /.->.**•"-
<li l a t t e che p o r t a v a in ..,;,- C n " f a s u l h * rec lu ta t i , t r a 

p ro ie t t i l e hai 1 ' 1 V1™'1;1 n™**™* <' » d^oc-
spezza to il pa r ab rezza d c l l a r " e " , 1 ; L l ; r , " f ' ' - *-'" o r P - ' -
v e t t u r a : l a u t o e s t a t a o-l?'"-1™ p e r . e t l a m e n t e : il ma

r t i ippone •"'' 

no. L ' insol i to 

c . - j 
s t r e t t a a r a l l e n t a r e la corsa : ; 
A n t o n i n o Messina ha im- j 
bocca to una l r . i \e i . -a e f inal-I 
m e n t e e r iusc i to a s fugui re 
ai sin»; a t t e n t a t o r i . I^a m. ic - | 
ch ina des ì i ni :pressori a q u e - i 
s t o p u n t o , falli ta o r m a i lai 
miss ione , si e a l l o n t a n a t a nj 
ve loc i ta .sostenuta :n d i r e 
z ione di T r a p a n i 

n'oso G a e t a n o 
e ra il c.ipo .Iella b a n d a 
t ava il s u , 

In t e r roga to poco d o p o d a i i ' , n / \ d e l l » 
ca rab in i e r i de l la locale s t a 
z ione . A n t o n i n o Messina non! 
ha s a p u t o n a t u r a l m e n t e sp ie - i 

cr.c 
f ru t . 

p res t ig io » por 
( a s s i cu ra re il necessa r io p e : -
po. ia ' .e (e p r o b a b i l m e n t e p e r 
m a n t e n e r e : con ta t t i con 

j lu. i lche ..-ripiegato dei d u e 
I - t i tu t i ri; P r e v i d e n z a , c h e . 
i H ' i n t e m o . deve a v e r e r o n -
-ent. t- i l ' ino!:ro ed il b u o n 
fin/» .1.,17-T, p r a t i c h e f a l se ) : eli 
.litri -i i n c a r i c a v a n o de l la 
esecuz ione m a t e r i a l e (iella 
rruffa 

T a n t ' e che . :^a i s e t t e a r 
re- : . ! ' . f igurano a n c h e duo 
rac't>nie.-; ( F . h y p o Keniano 

36 ami •• G iovann i Di 
Mas ino , d: :i:i:i: 45) i q u a l i . 
c \ idon te inen te . conoscevano 
l i l la per fez ione le nper- , / .or . i 
[rlie d o v e v a n o a s s i c u r a r e il 
|bin>:i e- . tn dell'» p ra t i che . Gì; 
i':-"i uiiati-v» al qua l i sono 

j - V r no:.fica:* m a n d a t i «b 
c . v u . a -o: io ' \ r . : on io Bo

g a r e l*a e eressi one ne d e 
s c r i v e r e t l i a t t e n t a t o r i : * Ca
p i r à . con que l la confus io
ne. .. - . lia de t to t r emando . ) * 
S u c c e s s i v a m e n t e , la m a n c a 
ta v i t t i m a e s ta ta i n t e r r o g a 
ta rial c a rab in i e r i dell , : L i 
m o n e di Pa l e rmo , m.i hai 
m a n t e n u t o il suo a t t e d i a - 1 
m e n t o c o m p l e t a m e n t e ne -
M t Vi' 

La niii>\ a c.itena di del 
ti che ha per p ro tagon i s t i loj ' i-inno. ! >.m 33 e b a n i s t a : 
f.imi-jli.» dei Vassal lo e de i !Giu*epne P e n a , il ann i 41 
Mfv-in.i il., un lato, e dei I f a l ean . i i r e : G i u s e p p e P C - T I J 
f e r r a n t e da l l ' a l t ro , e ih.- -e -;.»itanto un caso di onio-
ipias : c e r t a m e n t e si i icolh-- nini.a con ; o re ; e d e n t e ) di 
ca alla faida R iccobono-Gra - ; . i nn ; 27. c o m m e r c i a n t e . Tu t t i 
cedici. s ; ,>ra a p e r t a il 21 !i m o n d a t i sono eia s tat i ese
mai zo d e l l ' a n n o scorso , c o n : s u i t i t r a n n e que l lo p e r il 
il r i t r o v a m e n t o sulla m o n t a 
gna che sta a l le spa l l e di 
TommMo Natale, del cada-

rag 
t e 
/.ione 

oi i ie- Di Maggio, degen-
i cl .nica p e r u n ' o p e r a -

di a p p e n d i c i t e . 

Il pollaio 
modello 
l 'u l i / i . i , no-lr.» pnl i / i . l . . . Lli . 

- i . m u r a r i idi :i--.i---ini li la
sc ia l i l ' rr i . e l le m a i n o ipi .ni -
il<> ( p l a t i n i l o | n r i l r la ear la 
ili i i l i ' i i l i la >ul h m ^ i i di-I »!•--
liti*» l i n i - r e in ga lera , ma le 
U.illilic le ai-rllia|) | ia 1111 li'. 
"i-n/a lurcera l i i i r i i i i i i eno una 
l't-iina. e le le M-hialLi in 
^n.iriliii . i . atl a-|H-Uare l'al-
lia. a r i i i r i i ( l i l l a r r in a t l r -a 
(ai i^ii-ei i i . -a, r o m e v u o l e la 
I r a i l i / i m i e ) 11 i l e i r i n l e r r i i ^ a -
Ior io !• (Irl r i r o i i o - c i m r n l o 
a i r . m n r i c a n . i .. 

I.' arcai l i i t i ) ail A n c o n a , d o 
ti r la ( | i l t - - lnr j , SCCOIKIO i 
g i o r n a l i n f l i i i o - i e i i f l ì r ia l i . e 
e f l ìr ie i l l i -» i in; i . Ieri nulli*, ini 
'• l u p o ili p o l l a i » è e n t r a l o in 
a / i o n e in u n q u a r t i e r e i le l ln 
rill.'i. i-aiie da g u a r d i a m u l o 
e i l er t l l ia lo ( l o r m i e n l e . Ila 
r i e m p i l o u n ' . u n i ili i | i i eru l i 
| M-iit 111T • e. | iri ,:ii*-l.inilo -lià 
fra *•«• e -i- il \ i i l n r e d e l \ i -
l e n l e l i o l l i i m . - e l'i* il.il.i a 
parnln-. C o l p o riiiM-iio i l i in-
i | in .' ( I l i In priw.i è u n in-
•;< 11110 o . a l m e n o , i a n o n i l 'al
to t r a i l o di a i l i | f - l r a n ; e n t o 
r a ^ ^ i u u t o dai nò-ari Ultori 
il< l l 'or'l i i i '- . Ml'a^'^ualo. l o n 
t a n o d a l l a Ine*- t rad i tr i ce di 
un l a m p i o n e , c ' e r a n o un p j i o 
ili p o l i / i n t l i . a d d e t t i da l (]n«--
- i n r r in prr-ol l . i a l la « imi •-
f i - - . i lotta r o n l r o i ladri ili 
po l l i .1. C o - i . in q u a t t r o e 
i p i a i i r ' o i i o . il rm—rliinn ri-
IMIIIO -i è t r o v a l o le m a n e l t e 
• i p o l - i e la facc ia d i e t r o l e 
roliii-Ii- - l iarre i le i c a r c e r e . 

C o n la t i to in c a l c i a ri »ia-
m o . Ma le za Ili n e ? I \ a l i -
<11 — ?I-T 11 *eiri i i i . data la rum* 
fi | ,---ii 1 i le i p r o l i l e m a . h a n n o 
[M-nalo u n IH*I p o ' ,1 p r n - a r c i 
-•'[ira P o i . i m m a n i abil i- , - e 
*rre».-t la l a m p a d i n a oVH"iiJi»3 
t*ni. i l>-: e anr l i e il n r u r p o 
• I l r r a i o « ( l e v a l l i n e . t>rr i 
n o n i r e n i c i ) "-olio finii»- in 
r . i r w r j ili s i r u r r r j a . aii »»pe l -
l.irr il p a d r o n e . 

1,1 n o t t e , le l ie l tro- . l ro -nr 
l u n e l«- n o t t i . »i r tr.i"-in.ita 
( ino a l l ' a l b i , " d q u e - l n r i n o 
r u r p o ili z i i a n l i a in a t i e -a 
-|».i-m'>iiir 1 «• e c c i t a l a . I.il cC' 
c o . a l l o - p u n t a r i l d « o l e . ar
r iva r o m e un r a z z o il c o n t a 
d i n o o r b i l o dal l a d r o d 'una 
fe l la d i prò. pr ie là . r i s o l a n d o . 
»".ipn- la ferrea porta d r l l a 
r. Ila I 11 r ora le c o r r o d e d ì 
•rioi.i. un a f f o l l a t o a l a r e i n -
l o c n o al p a d r o n e r i l r n v a t o . 
Ma l i in fi\m\o. *ul n n d o 
p a v i m e n t o . co»a è p i o v u t o ? 
It . ie u o v a , d m - u o v a ' 1^- z.il-
f ine . a n c h e -e c o - i r r l t c in 
f f i j i o r i i . i . h a n n o f a l l o il l o r o 
d o v e r e di - e m p r e : e ' | o p . * r o - o 
a.TÌcohor»- t o r n e r à a ra<a e o i 
f r u l l o d e l l a c o v a . . . 

• Ira. ad A n c o n a , c'è u n p o ' 
di c o n f u s i o n e : nn indiiMrial'- . 
r i c c o d i i d e e , d i m e / z i e di 
a l t o l o c a t i a p p o s t i , v u o l » a 
tul l i ì co«ti t r a s f o r m a r e II 
q u c - t i i r a in u n p o l l a i o m o 
d e l l o . 

* Questi rupazzl agimmo 
per nttirarc l'attenzione ilel-
l'O.YU — e l ' avvoca to di fen
so re bo lzanese , di l i ngua t e 
desca . che fa la sua a r r i n g a 
— sui casi dcll'-rUto .-IdU/e. il 
Snd-Tirolo; dcll'OSV, clic 
poi chissà <i che serre! Per 
l'Alto Adige, ]H'r il Sud-Ti-
rolo, non lui fatto nulla: ed 
nuche nel Congo, lui decre
tato una cosa, e tutti tanno 
r;«ef clic cogliono ». 

Q u e s t a u n a de l l e a t t e n u a 
zioni più s igni f ica t ive p ro 
n u n c i a t a in un i t a l i ano g u t t u 
ra l e d a l l ' a v v o c a t o Nicolussi , 
d i f enso re dei q u a t t r o g iovani 
a t t en ta tov i d i T r e n t o ; u n ' a l 
t ra ha in t e re s sa to la s t a m p a . 
che — a d e t t a del Nicolussi 
— d o v r e b b e so l t an to d a r e in
formazioni . ed a s t ene r s i da 
c o m m e n t i e giudizi . K t u t t a la 
l inea di difesa dei se t t e d i 
n a m i t a r d i ( q u a t t r o r e s p o n s a 
bili di a v e r p r o g e t t a t o a t t e n 
ta t i a T r e n t a , t r e di ave r l i 
a t t u a t i a Moina), e un i n t r e c 
cio di e l emen t i re t to r ic i . co
m e q u e l l o dei < pover i g iova 
ni a l t ru i s t i i n f i ammat i di 
a m o r e pe r i popoli tedeschi 
tu t t i » ed e l emen t i revansc i 
st i e g ius t i f icazionis t i . nel
l ' i n t en to di r e n d e r e c o r r e 
sponsab i l i del naz i smo (e del 
neo -naz i smo) tu t t i i popoli 
d ' I ' u ropa . 

Ma v e d i a m o con un ce r to 
o n l i n e lo sv i luppo di q u e s t a 
ud ienza i n t e r a m e n t e ded i ca t a 
al la difesa. Udienza i m p o r 
t a n t e ai fini de l l e decis ioni 
che p r e n d e r a n n o i g iudici . 
pei che h a r ive la to , da u n a 
p ; . r te . q u e l l a che s a r à la con

d o t t a g e n e r a l e dei d i fensor i 
inei p ross imi g i o r n i : e d a l l ' a l -
i t ra , ha messo in luce n u o v i 
pa r t i co la r i su l f u n z i o n a m e n 
to d e l l e o rgan izzaz ion i t ede -

Isclie ed a u s t r i a c h e a c c u s a t e 
lancile da l g o v e r n o i t a l i ano . 
più 0 m e n o p a l e s e m e n t e , ili 
n e o - n a z i s m o . 

j P r i m o d i fensore a p a r l a r e 
li» s t a to l ' avvoca to D o m e n i c o 
1 Cas sone : la sua l inea è a p 
p a r s a e s t r e m a m e n t e c h i a r a : i 
g iovan i ( t u t t i , ed in pa r t i co 
la re il M e u r e r , suo di feso) 
non h a n n o ma i fa t to p a r t e di 
a l c u n a o rgan izzaz ione n e o 
naz is ta . t a n t o m e n o del Berti 
Iscl linnd: non si p u ò q u i n d i 
p a r l a r e di < associaz ione >. 
ma solo di < concorso ? nei 
de l i t t i i m p u t a t i : in q u a n t o a 
ques t i , non si t r a t t a — p e r il 
M e u r e r e gli a l t r i di T r e n t o 
— di a t t e n t a t o , ma di t en ta 
t ivo di po la r i zza re l ' op in ione 
pubb l i ca su l la necess i t à di u n 
r i spe t to effe t t ivo dei t r a t t a t i 

idi Pa r i g i . Le vai-Re — infat
t i — sono s t a t e p r e p a r a t e d a i 
' g iovan i p e r e s se re n s s o l u t a -
j m e n t e i nnocue : p e r q u e s t o 
' h a n n o i nca r t a to le bo t t ig l i e . 
| ( S u q u e s t o fa t to i] d i f ensore 
I Nicolussi dai a pe rò u n ' a l t r a 
ve r s ione , e cioè che le va l ige 
e r a n o s t a t e p r e p a r a t e dag l i 
o rgan izza to r i stessi del c o l 
po. che a v e v a n o a s s i cu ra to i 
g iovani che esse e r a n o inof
fens ive) . 

Dopo a l t r e con tes taz ion i 
a l la r equ i s i to r i a del P.M. 
dot t . Di G e n n a r o , il d i f ensore 
dei d i n a m i t a r d i ha fa t to le 
sue r ich ies te , già a c c e n n a t e : 
r i conosc imen to che non c 'e ra 
a l c u n a in t enz ione ili s t a c c a r e 
l 'Alto Ad ige da l l ' I t a l i a , rico-

.nosc imen to che l 'unica i n t e n -
Izione degl i impu ta t i e ra di 
ì fare un |x>' di ch iasso ; con* 
ida :ma mi te , t a l e d a p e r m e t -
j t e re la condiz iona le , a l f i n -
!che « </itr.<.fi ragazzi possano 
! r i t o r i m r c ni loro paese, e var-
;rurr r/iM'Ifo d i e limino »;»t 
'.ammcffo, e cioè clic il nostro 
,1NI»VC* è dcruocruf co e che le 
\tiiinomnzr alto-atesine di / ' » -
aua tedesca sono trattate alla 

jiKir* ». 
P r e n d e ora la paro la l ' av

voca lo Nicolussi . memi»! 0 ! 
'de l la minoranza au>ti iacaj I 
bo lzanese La p r ima p a r l e 

Jdella «uà a r r i n g a t e n d e n d i -
! m o s t r a re d i e i q u a t t i o m a n 
cati a t t e n t a t o r i di T r e n ' o s o 
n o deg l i ingenu i <• come — 
af fe rma — tutti ali studenti 

del mondo »). Anche loro si 
i n f i a m m a n o al nome del la 
Pa t r i a , fino a l a re quals ius t 
cosa pe r essa. J 

•̂  .Sono dei/Ir altruisti — àl
ee ancora — che co /e r iu io )a r j 
(/c( bene, senza alcun n i t c - | 
iv.s'.'.v. alle Minoranze sml-ti-\ 
rolesi. Perche NHIM (i»c/i'c^>f 1 
dei tciicschi. .s'olo, ctone tu'li 
i tcilcsclii. credano a intel c'nc 
/ o r o ,v; ilice. I f i 'c/cs'c/n li.'Jii-
•10 creduto ad lli'ler. A/ii non 
cruiui mica inizi-*!' lutti! s. 

Poi ha r ip re -o , t;ios->o mo
do. >;li e l emen t i del col lega 
che lo a v e v a p recedu to , co. i -
t r add i cendo lo in a lcuni p u n 
ti a n c h e impoi tan t i . Di suo 
Ila a g g i u n t o , pi e l idendo a 
p iene m a n i i più vieti luoghi 
comuni de l l ' eu : opeisnio di 
bassa l ega : 1 

1) che d o b b i a m o i-n-.trui!e| 
r K u i o p a , si che 1 giovani spa-.| 
gnoli possano d u e « Homa 
nos t ra ". i g iovani i ta l iani 
< nos t r a C o p e n a g h e n ». i gio
vani tedeschi •« l.i nos t ra P a 
rigi •» 1 ! ); 

2) chi* il no- ' . io C o n t i n e n 
te lia d a t o Dante ,• Bach. 
DostoievSui e Vol ta i re ( la Il
la è l u n g a : l 'elenco e d u r a t o 
13 minu t i ) . . . che 1 mer i t i e le 
colpe d ' E u r o p a , i n somma. 
non sono imputab i l i a q u e - l o 
o ;i que l popolo, e che tu t t i i 
g iovani d 'Huropa d e v o n o 1 .1-
p i l lo , pe r c r c M c i e m ami
cizia: 

1D che le a - -oc :a / ion i *;:u-l 

J. (ìunrdulcli — 
- o — r < i * i q i t t ' . N ' i V 

d e n t e s c h e a u s t r i a c h e non 
l ianno nu l l a a che v e d e r e con 
le o rgan i zza / i on i neo-nnz. i -
^te. ,> c h e in esse i g iovan i 
s t ud i ano la filosofi;, t> l ' a r t e 
del la spada , per a l l ena r s i al 
coraggio . 

ha conclu-
(acce ]uilite 

e pure' lo condanno ali ut-
tentatori. aiti li conosctt bene, 
Perche sta tliicndendo anche 
i iiioruni accusati di arcr fat
to saltare 1 tralicci dell'alta 
tensione. Se (ptesti radazzi 
fossero ilei terroristi, io lo 
saprei ». 

I..i d i tesa p a r l e r à a n c h e 
oggi. 

A giudizio 
quattro attivisti 

missini 
— Il i^il-tl'.lltO 

d e l l a R e p u b b l i c a 
M I L A N O . SI 

p r o c u r a t o l i 
d o t t o r H a l l i , ha c h i e s t o il r i n 
v i o a g i u d i ' / . o di q u a t t r o g i o 
v a n i in .s>. i i . : Heiizi) P i n c o . - 0 
. .uni . A l l ' e t t o M a u ' a d o r i , IH u n 
ii, . ( l i a t u ' a i l o S i 'abb. i i . SI a i i n i , 
( ì i i )v .u in t P i ippe iua t i , -'- inn i . 
a c c u s a t i di c o n c o r s o in l e s i o n i 
e v i o l e n z a p r i v a t a n e i c o n f r o n 
ti i le i .'(Orline L u i g i D ' A l e s 
sandri*. 

1 g i o v a n i a g g r e d i r o n o e p e r 
c o s s e r o . la s e r a d e i 4 o t t o b r e 
d e l l o s c o r s o a n n o , il I V A l e s s i m -
d i o c h e . a l l ' i n g r c r c o d i Un c i 
n e m a di p iazza l ' i o l a . d i s t r i 
ti 11 i v : 1 m a n i f e . ' t i i u i n n e g g i a n t i 
a l la p a c e 

loDIU'lhl L l l l l i l l 

(' (|UÌll(IÌ (I MIMI 

Ila \ itili» un riincoiso 

lia i ie(|iiislili «li lmoiia 
inalisi ralc ina vive inon» uxorio 

condona morule e civile » 

TUIA-iso — ino est ra Lionella 
iHiinli inl 

l . u l i i I I | e n n 

Clamoroso e r ro r e giudiziario 

Un ex maggiore dei CC sconta 
un anno di carcere per omonimia 

Pagheranno 
2 milioni 
per salvare 
una bimba 

N A P O L I . SI — I.,. - . . g i n n -
n e ilei!,» 04 • . o nii 'gl .» !•• d -
p l a c h i c i c i ' : t i ' I c fon . . .0110 
al c e l l t i o d. u n a p a t e t i c a •• 
c o n i n i o v i - i i t e ^'or .a . S a p u t o eli*' 
1 1 p i cen i 1 L.-i A c c o r a n t i , d. 
- e t t e m i n i . ' g l .nl 1 d e l p r i m o 
se j - j f tara» (i> d*L| ) f t t t i r . i to d i l -
1.1 Az-ie:id.i d. S t a t o , n 1 s ' i l i 
c o l p i t a d a 11:. 1 g r a v e forni 1 <i. 
Steno.-.! de l l . ' t r a c h e a , h o m o 
c h i e s t o Tinti r v e t i t o tli-1 i i i f cLco 
i n g l e s e M a ii l '-ton P r . c e . c h e 
ha c u r a t o l . / ' . r i c e I.yz. T . y l o r 
e d è co i i -u le i i t i* de l l 1 ri-gin 1 
Kl isa l i f t t . i l i K.-.-C, a p p i l i a M-p-
P'-ro •-he i 1 b r o T i c o p o h i i n a . t e 
d 1 .--triff.!ncOi-i'o 111.11.ice.' v i !a 
v.t . i d»'li 1 ji cco l . i . r . c d v e i . i t a 

Era sialo accusalo di essere implicalo in un vaslo Irafiico di 
siupefacenii - Ha chiesio allo Sialo 20 milioni di risarcimenio 

'l'I. — l ' n ex 
c a m b i m e l i , i 

a l la - V. i l i ri» - » Cìt-r.iii. - <• «'ii-
r it 1 d ii pr<.; H . a l i c e . ( J n i l . a -
t.o e IVA*, r.o. c h i c - e r o l' . i itt-r-
\ ' ' i i t o d ' I f. n m - o i n c d . c o d i . p ò 
avi-r t f ì c fn i i .'il :.!! i v i e - - . 
T a y l o r . < h e . af.Vtt.a d e l l a - ' . - i 
ni.il Ctia. « l ' i S t i l i lia q i l ' - ' . 
s a l v . t i coti i n i n t e r v e n t o c h . -
r u r g . c o I..i i . cco' . i L . a A c c o -
r.n*.. p«-r.. 
••'uni n t e ;•'. 
d . 7 . o n i . \ . 
g i - i i z i r l i a 

La p .oc i 
v . Ili t 
P r i e * , e h . . 
- ' e d ( ! 
cauiK- va 
l a . 4 " . pr< o 
-i r«.- <\ i v 

Cile . ^ l 4 

ti.a i • ' 
A i n 

fuori la 
r.o di ! 
'.'. t |U.. ie ti 

... n e . 
e.". / 

- i l ' 

I J U e 
a . o -

iiiflo-i iiuprovv.-
A . i t e l e .-ile fi-)l;-

i o n e r a t a d 'nr -
:;.» d e Cor . . : . : . 
• r i du . ' .que *-:,;-
h . l tor M . d d h - ' o i ì 
•o d a l l e t, : . f ( , ! i . -
i> in ' err .aZ .ou: !••. 

.a X pe i -die 
. . . g g . u -1 - HrPy.-l -
, -ii d !i i p a v o l ' i . 
'. a TI f .li di \ . ' I. 

i ' n o i . p ' -r . -o i f i 
I ;:."•. ) , • i " •-.' :. 
• • fi:.e il'-'iVi-.o.' i-

T l . i . l i - . 

i 
i i . rr .: 
I»:,e e *-i 

Tri ':•• 
ah..* 
e l l e I <e| 
*i nt.T.i\ o 
d.-II. ;...• 
cnor.ne 
r cornper 

-iCT'llll . C. 

U n o n n 
i 

a i o . n . . i . :•• 
ii ' v : g a 
(it-il AZ-flld-». 
:• rm t v :.••; 

•i » a l v i r e ! i 
.. • I..a V i . - - . . ]• 

nno ijuotnnfiosi 
ir»' il med co 

. o r 
ni . 

V.T 

por 

(MINOVA 
tifficude dei 
se.svantuneiiue Mar io CJiain-
n iag l iche l la . e s t a to , inno
cen te , p e r Ululici nie.-i in pr i -

ig ione. (Mitto l 'accusa di a v e r 
p r a t i c a to traffico di ^tl lpe-
facent i ) a cau.sa di u n a otno-
nun ia . 

I / e x uf l ic ia le . che e s t a to 
seni c e r a t o in ques t i g iorn i , 
Ila chir-Mo al lo S t a t o ven t i 
mil ioni di l i i e pe r il r i sarc i 
m e n t o dei dann i mora l i e 
ma t e r i a l i d e i i v a t i g l i da l l ' a r 
res to e da l la p e r m a n e n z a in 
ca rce re . 

I / a n n o scoi so .1 ( . cnova 
v e n n e scopei to che un no to 
r i t i o v o n o t t u r n o fungeva da 
c e n t r o di s m i s t a m e n t o pe r 
un vas to traffico di s t upe fa 
cent i . In segu i to a l la scoper
ta. d u e d o n n e d e n u n c i a r o n o 
comi* uno dei magg io r i re
sponsabi l i ilei t raff ico che si 
-•volgeva nel n t r o v o n o t t u r 
ni! una pei sona che p o r t a v a 
In s tesso n o m e e c o g n o m e 
de l l ' ex rnagg io te dei c a r a b i 
n ie r i . I.a polizia, d o p o qua l 
che giol i to di indag in i , evi 
d e n t e m e n t e non t t o p p o ac
c u r a t e . nire.stava il Ci.mini.1-
gl ichella accii.-*andolu di es
sere implicat i ! ne l l ' i l lec i to 
traff ico. 

fa- p ro t e s t e de l l ' ex uffi
c ia le n.ni va l se ro ,1 n u l l a . Il 
po \ e r e t t o fu ge t t a to in pr i -
Siiiue e vi nma- .c p e r undic i 
me^: . litiche cioè gli inqui 
rent i non si rese in con to del
l ' e r r i n e rominc-s i . 

A p p e n a ti-cito l 'ex inag-
g . m e . t i .u i i . te ; >uo; legal i . 
ha mizi.'it.i le p i a t i t i l e pe r c t -
tener-- il t is. ircinient.i dei 
d a n n i subi t i a causa de l la in-
u n i.- T. 1 a ceti-a e r i d i a lunga 
. l e V n z ' o n e \ sos tegno del la 
«•uà r ichies ta di r i s a r c i m e n t o . 
i' •" iammaglic ì ie l la a l fernia 

Scarcerati 
dopo due mesi 
per un delitto che 
non commisero 

confessato a; carabinieri che. 
licori della rapina furono due 

suoi amici minorenni: V, D. I'. 
di Itj anni e L. Q. di 18. I due 
sono stati arrestati ed hanno 
confessato il delitto, afferrn.ni
do nuche che il frutto della ra
pina fu di sole -000 lite. 

'22. — D o p o i•>-
carcere per due 

SALKHNO. 
-ere stati in 
ine-i. sotto l'accusa di avere ne. 
e s o un uomo a scopo di ra
pai 1. il t rentaduenne Giovanni 
Violimelo ed il quarantenne 
Hiagio Murano, sono st.itt ieri 
.'•carcerati perchè r icnio-r uti 
del tutto innocenti. 

1.1 U T 1 del 'Jl dicembri* \\>f\\. 
I .-es-aiita-eieiuic N.cola 11 ir

li 1. .-dl'iiscta dal bar in f r a / o -
i.e I.anz ira ili Castelsan C.-.or-
g.o. fu aggredito, percosso e ra
ti. 11 .to da due persone. Grave-
nieri'e ferito, fu raccolto da 
alenili passanti e trasportato :d-
l'o.-pedalc civile di Nocora In-
fer i-re- Dopo essere stato al
euti. giorni in gravissimi» fori
li.?. 0:1.. :! J{ ,rh 1 decede:»,, per 
l i f r a t t u r a d e l l 1 l i v e cra i iu-a 
l 'r . 'n 1 d e l l a m o r t e -1 H a r h a a c -
c u - o d e l l ' a g g r e . - s i o n e il V i o l a n 
te e d il M u r a r i o c h e f u r o n o 
.'.rr.-.-t it i . p u r p r o t e s t a n d o s i m -
l iOecii! . . 

h i 1 t a l e A n t o n i o Gn' . lucc io h a 

Dà fuoco 
alla suocera 

IMSA. SI — A Latignano di 
Cascina, una nuora ha appic
cato fuoco alla suocera. 

La se.ssantasettenne Albina 
Marcantonio. dell'Aquila, re
sidente a Latignanii insieme 
con il figlio coniugato con l.i 
t iententie x\id.i C'alletti, ha 
chiesto alla nuora di chiudere 
una finestra |>er una • corren
te d 'ar ia ». Ln Callotti, secondo 
quanto ha dichiarato all 'osiw. 
dale la Marcantonio, anz-iche 
ader i re alla richiesta ha preso 
un bas t ine e ha JK;Icosso In 
-lincei a l'o: le ha cn-pa iso i 
capelli coli il petrolio e (puti
di le ha dati» fuoco, lasciando 
l'abitazione dopo aver chiuso 
la porta a chiave. 

I carabinieri s tanno ricer
cando la Cadett i che. di>j>o lo 
ep:-odio. si e resa irreperibile. 

Lionella Lubin ini 41 an
ni. ha studiato du maestra 
e si è diplomata. Su mi-
ulriiMi di c and idn l i . è r rsnlhi tn 
N S . ud IMI concorso ,• ha oin. 
to una cattedra, l'ini di linei
le cattedre da poche dee ne 
li migliaia di lire al mese. t 

ma che per lei era tutto. 
In assurdo quanto incivile 
provredimcnto del ministe
ro della Pubblica Istruzione 
l'Ita però esclusa dall'inse
gnamento < Lionella Lubin 
non risulto in JÌOSSCSSO del 
requisito di buona condotta 
moru le e ci i ' l le ; i n t a n i , le
galmente separata dal mun
to, convive — more ji.rn-
r io — con tale Da Kos . I n 
foino, du cw. lui avuto fre 
ligltCT*. Questo il motivo per 
cui è stato negato alla mae
stra, il siiti posto. Alla fine 
ilclla lettera una firma: ij."c'-
la del socialdemocratico Pao
lo Rossi, ministro dell'Istru
zione. 

Ma vediamo incgln* chi e 
Lionella Lubin. madre di 
qtmffro fifdi e < disonore -
della scuola italiana. /•'" un
ni nel PJ21 a Zara, è jiglic. 
di un medico. In tempo di 
guerra — ersi otor ini issi mi*!. 
d i ton i — si •' sposati! e ha 
unito un bambini}. Poi suo 
marito è spanto e l'ha la
sciata sola con Iti creatura 
di pochi mesi. Dopo due an
ni. l'uomo è tornalo e 1 due 
coniugi hanno chiesto la se
parazione legale, l'oi ognuno 
ha ripreso la sua strada. 

La uiorane donna non s; 
è jierduta d'animo. Un tro
vato t i» t u r n r o e si è messa 
d .sfddidre. Il padre era sta
to nominato primario al
l'ospedale di Picce di Soli-
go e anche Lionella si tra
sferì in q u e l pdcsefto del 
Trevigiano. Riuscì ad avere 
gualche supplenza e potè, co
si, mantenere il bambino. 
Poi la maestrina incontrò un 
uomo, se ne innamorò e de
cise di vivere con lui. 

Nacquero tre bambini. An
tonio Da Ros — il < concubi
no i- — lavorava, Lionella 
Lubin anche. La vita per i 
dite scorrerà ria felice. 
Quandiì finalmente la mae
strina r'inse il concorso , hi 
coppia scmbrara no» po te r 
d e s i d e r a r e p i ù imita 

Il pos to , j ic rò . ito» a r r i -
cdi 'd. .Supplen te non ce ne 
erano più e per Lionella Lu
bin c o m i n c i a r o n o le p r e o c -
cupazioni. Andò alla poli
zia. ai carabinieri, alla pre
fettura. ma nessuno le sep
pe dare una risposta: 
•: Aspetti — le dìcccuno — 
e c d r à che l'incarico arrive
rà i*. Arrirò, invece, la let
tera del socialdemocratico 
/Violo Rossi. « Lionella La
bili non può insegnare per
ché conci re more, uxorio ». 

Di commenti non ce n'è bi
sogno. La questione sarà 
trattata alla Camera. (I com
pagni Natta. Seroni e Gros
so hanno p r e s e n t a t o urj 'rn-
ferrof/dcione) 

Stefano Nyers 
denunciato 

per truffa 
MILANO. S2. — L 'ex cal

ciatore Stefano Nyers, la fa
mosa ala sinistra unghere.-e 
che, dopo aver giocato per va
rie squadre italiane, ha d.i due 
arili; abbandonato l'attività 
sport.va e v.vt* a Koina in v n 
Can ta ro .W. •' st ito denunciato 
dal comni. Hober:.» AI..uro. • to-
la re della ditta milanese «K!ec-
trophon». iH-r truft.i e aopro-
prinzione indebita 

• • l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I f l I l l l l l i l l l t a i I I I t l l l l l l l K I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I K t l l l l l l l i M I I I I M I I I I I I I I I I I I I 

•ne ; , magi*:! 11'a ha p ro 
cedu to nei suoi e n f r o n t . coti 
e d csnivn lentezza 

Geppetto lenza bottega 

La - botte-la d. Geppe t to - . :'. 
resino de^Ii amie. d. P.n.-cehio, 
è stata semiiir ' .mtt.i d. -le tinni
rne Nella batteva. po-:.i .1 Pi-

Isto.a all'angolo del punti- per 
\S.:V. Gennaro, che immette al 
parco mon.imenr.ie d. Pinoc
chio «-orio and'C. d.-'.r.itt.. ol
tre :.l tetto. ..oc.'.'to.i. :. .rto-
l.ne e materiale ".ario 

Oaicida per la TV 

In una frazione di Paterno. 
un giovane bracciante. Salva
tore Nieolofi. aveva preso a 
sfottere un coetaneo, lo studen
te nnivers.tario Gaetano Maz-
z..elia. durante le trasmissioni 
di - Lascia o raddoppia -. Rivol
gendosi allo studente «li dice
va: «Rispondi alla domanda. 

i . » : • • » - . l i 

s a a n i : . e 

c i . l e T i C Ì >l'< -

r i . I . 1 -1 :, 

- . i i n . r i ; ' 1 : 

M 1 / / '• . 1. 1 «• : 

: . . ha -;.a 
c o . p ò . Pr» 

;/ 1 \ ieni» 
; . r - . l o 

>. I I C -

5 an-
a r.e-

Ergattolo per i mafiosi 

A^r.gent.-> ha cliii-t» 
• r , -tei • | . - r alt.-: due 
ha chiesto In ed •; anni 
socia/..one a dpl.nipit-ii-

( p i . f r o 
in . ' f io - i . 
pi-r a s . 

I 
Topiai » d'albergo 

P i T (pi 
di t lupl - .c 
P M d e l • 

rn'i l iosi . . m p i ' . a t . 
-.' i 'o o»ri:..*idio d 
•• i. . \ S - ! - . - ,i 

Come ieri. Nuvolosità, al
t e rna ta a schiari te , su tut
te le regioni d ' I ta l ia . Un 
po' di pioggia tulle regio
ni centrali e meridionali . 
Tempera tu ra senza var ia
zioni. Venti deboli, mar i 
calmi 0 leggermente mossi . 

I 111 - i i i i^ d . r n . n o r e n n ; . e w i i u t 

post.-» di c i n q u e r a ; izz; . il p . ù | 
v e c c h i o l«i ip ia l i h . IT .-.imi.' 
e - \ t : „ iden' i t i ca* . i... c a r . ' . o . - ' 
n --ri d i J l m v r r t ' i II <|' . i i i i!ettoi 
. . \ e - . à c o m p i . C o f 1 r : ; in c . i u i a c i 
o .-e. n l h i - r j h i del',.» z o n a . I 

Due morti sull'asfalto 

l 'n 'amo, abbordando una cur - l 
va. e uscita d. strada c a p o \ o l - | 
^eridosi. Dei e.rupie pas.*»»4HerL | 
due sono morti e t re «ono r i -
masti Kraveniente feriti. K" ac
caduto nei pressi di Lipomo, 
sulla provinciale Le-cco-Como. 

Mlll^Sari a 

JJhilUWWi 
tetùùùiy 

nmkjWt£s 
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•_• • e Foa, sposo fresco, non ha potuto lasciare la s c e n a 

II melodramma batte 
Pizzetti 

e De Falla 
all'Opera 
di Roma 

£^V\\VtX\\\XVN>\\N\VV\>\>.VVVX^^ 

Perry Mason: 
stucchevole... 

P e r r u .Mu.sou liu MI p e r n i o 
oun i / u n i t e . Seyuire U> sue 
impre^e ? m m fattcu alia 
quale i telespeitatori nan 
roiiliono put \ottopor;>;. 
La inisnii.s.sioiK* di i cr i .se
ra cm poi e.stremumente 
confusa. E la conclusio-
ne, come ul solito. si e 
uvuta uella eleyantc sala 
del T r i b u n u l f dove d 
procurator? Hurler rimu-
•ne iriifiiiiuivibidiii'Mtc scon-
Jitto, La vosa ha del pu-
tetlco. Al posto Miti NCS-
.SUII d l tru u o m o .suprebue 
resislero. Son purliumo 
del Huffier pcrsonayyto 
del telefilm, quale no i lo 
vediamo, nelle vesti di 
procurator* 1 yenerale. Par-
liamo mrece dell'uttorr 
che lo interpret!!, sempre 
con la .voh'iu r r r i i i c i u f l . 
s r t i ipre enn Videnticn ras-
M'fju«;iotie finale. F. del-
la Street:' Kterna fidaa-
zata. sta /i a fare la bam 
bolonu. tutta .sospiri e 
sprazri di insospeltabila 
l u c i d i t u . 

Non vi place, dumtpte, Per
ry Mason. La sua infaUi-
bilitti com'tnein ltd e.tsere 
stucchevole. F. non a caso. 
Perche se e n e r o c l i c p o -
lizia e viayistratnra esco-

> no srmpre tnalconcie dal 
processi, e anchc vera ehe 
Mason I ' icnp CI.SMIMO a 
srmt io lo d i m m .society 
pressoch? pcrfctlu, iiW/u 
quale ttttto finiscc per 
funzionare bene In yale-
ra il colpevole. in libertii 
Z'ii ittocontc. Kt'co In p a r o -
la d'ordine 

In •'Cinema d'oyyi - n b b i a -
mo ainiiiiruiu una Claudia 
Cardinal? esplosira. Ma 
C l a u d i a n o n era p a r t i t a 
p e r Londra? 11 truceo e'e. 
La TV orinai rcfiistra 
Uitto (e ricorderemo il 
caso di un attore apparso 
c o n t e n t p o r u i i c i i m c n t r sn l 
primo e sul secondo co
llate). Icri S I T U , id potto 
dei soliti inquisitori ina-
schi, crano due dontie 
(due qiomaliste) a fare le 
domande. Claudia se f? 
cavata bene. 

Propria icri sono tanibiuti 
alcuni uomini nelle ulte 
sfcrc dclla HAI-TV. Ma i 
rcdattari continuttno u 
serivcrc (e a far l?yy?r?) 
frasi come * id di JYi del-
la cortinu - . Pi t j x m o i n -
d i r t r o . i i i ir ic l ic n n o nrut i t i? 

I / i n r J i i r v m p i o n n i l i M i r u i/i-
fitoFttta - C O M vi aspetta-
te dul c r i i t r o .siiii.sfni? -
ha offcrto prrsanuyyl r 
fiynrc bitorrs.sHtil i . U n i m -
tista disoccuputo, un pii-
ilre di set f'tyli senza la-
roro hanno risposto: - Una 
.si .strntflrionc. n » irnpir-
p o >; m i urn rut o r e h a d r l -
to: ' La prima - ; m t arro-
cato: " La riforma delta 
yiustiziu - : n n o s l i iuYnfr : 
- La riforma dclla scno-
la '-. m i p r n . s i o n n t o : * So-
prattutto la puce - . Suy-
yerimenti ntili. ci scrnbru, 
specie in <|iio.<cto t i i o i n n i f o . 

Sul serondo. una a rail it a 
7)oi'iti»: - Br f l cc io d i ferro 
c il firan capo toro \e. 
ditto ». L'n d i i T r t r n t c ci ir-
tone animato di Ma.c 
Fleischer. Dopo tanto 
Walt Disney, era profinu 
quclla cite ci roleta 

V i c e 

Sul Secondo canale 
6 telefilm su « Scotland Yard » 

Per la pr ima volta giunge dal l ' lnghi l terra una 
serie di telefilm, di ca ra t t e re pollziesco, di cui il se
condo p r o g r a m m a si e nsslcurato I dlrittl di t rasmis-
sione. Saranno in tutto set episodi, laplrati n fattl real-
mente accaduti , t rat t i dagli archivi di "Scotland Yard*. 

Virgilio Snbel e part i to a capo di una - troupe -
dclla sezione cinematograficn della TV per reallzzare 
alcuni servizi in Svlzzera, Germania , Francia t Inghil-
t e r r a . I vari filmatl sa ranno inseriti nelle inchieate 
dedicate al - Mondo del duemila <• e alia - Storia della 
bomba a tomlca ». Nel corao della spedizione, che si 
p ro t ra r ra per circa due meal e mezzo, saranno visitati 
laboratori atomic!, compleaai industrial!' ed urbanistici 
e sa ranno interviatati fislci, sociologi, scienziati atomici. 

« Mister Volare »> (Bobby Ryddel) 
sabato in « Alia fedelta » 

Bobby Ryddel sara I'ospite di - Alta fedelta - di 
sabato prosslmo. Ryddel, il cui vero cognome e Rida-
ic in , e d) origine i taliana, ha 17 anni ed e alto 1,70. 
A dodici anni esegul una imitazione di Je r ry Lewis 
dinanzi a Paul Witteman, direttore di una stazione 
televisiva amer icana , che lo acrit turd come cantante 
c gli cambid il cognome. Ryddel, che e oggi I'idolo 
delle u teen-agers . amer i can r . ha lanciato • negli 8tati 
Uniti - Nel blu, dipinto di bid • di Modugno col titolo 
di « Voh-lah-re ». Due mllioni di dischi venduti. Bobby 
Ryddel e al suo quinto - disco d'oro -, un premio che 
in America ottengono quelle incisioni che superano 'I 
milione di copie vendute. II cantante e anche un pro-
vetto ballerino e bat ter is ta . 

Fauato Papett! e il suo compleaao hanno registrato 
t re numerl di - Siparietto », che sa ranno t rasmess i 
t ra qualche set t imana sul secondo. Ecco i titoli delle 
canzoni: del pr imo - Siparietto ».' • Mid-night twist -, 
• Canto d ' amore indiano » e • Wheels »; del secondo: 
« Canzone di Alamo », « Tango cha cha cha » e « Senza 
fine »; del t e rzo : - P remie r bal -, - Nous les amoreux * 
o - Les feuilles mortes >. II cornplesso e cos) formato: 
Papett i (sassofono), Martini (piano), Cappeltini (chi-
t a r r a ) , Pascot to (bat ter ia) e Roti (c. basso) . Nel se
condo e terzo numero si e unito al cornplesso il pia-
nista Luciano Sangiorgi. 

Corrado Pani sara ftfahon ne « // furfantello del-
I'ovest » in onda stasera std primo (ore 21,05) 

I P R O G R A M M I Ol OGGI 

8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
x Nnov i i i i ronlr i *. :t cu i . t 
di Cm«' TortnrolUi P n -
im>. Oiaiu-.'irln J-ijsci-
« CJu.iiulo c >>r.i 0 •'«"••« '•-

— (iii>rn:itr r.t-
I I . I I . I<. -Ml. 1(1. 

iM' «li h n v i u . i u \ -
7 .15: Aliiiaii . iC(-i> - M i l -

d e l m . i t l i i K . . M . i t l t i t t -

N . \ / . | O N . \ l . l . 
t l i n «>r«-: 1 . R. 

f.lt-M-
MOllC 

18,30 Telegiornale ( l i l |).'in«-I i vtcii • 

18,45 Non e mai 
froppo fardi • I . IH 

(II l - t l l i / . f 

19,15 Concerto sinfonico D m II.. 
MII<I«-|I«-

«l.< 
d i 

V l t l i ' T l " 
M . v . i l 

r •-

( . i n 

19,35 Magia dell'afomo 

19 ,50 II Re Sole 

« I." .«lchin>i«t.i 
((lnciltTT-Ill . irir") 

:<t<>liu>*.-t » 

F i l m !{i-^i.< d i .1«- .ii \ " i -

20 ,20 Telegiornale sport 

20 ,30 Telegiornale ( lcl l .1 SCI.' 

21,05 II furfantello 
dell'Ovest 

'I i e . i i t i d i .1 M S > r . i ; c 
11.< R I I i n t c r p n t r t i i . ' 
IVu i t l o l f i . C i m i l l n i » i i . ' • 
i<>. C o r r . i d i - I'.u'.i il«-};i.i 
d i A n i i ' i i ("iUiln> >J i | : m , i 

23,15 Telegiornale d i l l . , n o l l e 

W I 21,10 Anni d'Europa 
* Al»"K» " c 1 i . t l l i iMil . ' ( H i 
coloni:ilL«nio *. T c i / ^ pui . -
t..t:« A cur.i di C«!«.-ii« 
Zappul l i c i>crj!if> Spin i 

r 22,05 Siparietto n i e i - l 
V u l o n 

m i m i i i e n V.KT 

. N . i n d o <;.T77(.lo 
- P e t e r Kr. ' .n* ». 
Kiu.'i T f i p a n i 

p r c ^ r i i ' . i -
IteRl.i d i 22,35 Cabina di regia 

n o : 8 4 « : O I » I I > I ' » I S ( p r i m : i J-.M 
t i - l : l O J o : I..i J{ : .d io p e r I. 
S c u o t o : I I : « ) i n u i t m > < f e e c i n l . i 
p . a t e ) ; I 2 . I S : U«>ve. C O I M C . 
. | i i . . iul<>: IJ .J": A l t i d i i i i m i - i -
i - . i l e : l-.y%: t ' t i i M i n t c?-*ct l i e -
!••. . . n . t " ' I ' i ' t i ' i in . i ,-«iii«ii.i. 
I S . I 3 : f . i i i l . i l l e n i v S . d v . i i l n r 
l.">J0: 0 > I M ' d i l m g u . i m K l e -
^.•; 16: U <.}u.tdnfi>>:l|.>. IS 1(V. 
N I I I I ; I I I H o t o i u l o c i l M I O c i ' i l i -
p l t s - i i i l i l . l . t : U n i v c t M l a i n -
l i i n . . 7 i > > t i . i l c ( i M . i i e e n i (d.< 
N e w Y « ' i U 1 . I7.IH: l . ' c M ' l i i / i n -
111- ( t e l l e f i ' i n i r 11IU-H-..I1 l>.i-
i i . t - c l i c . I7.:»0: \\ i t i o i i i ln d e l 
l . i z z . 18 .13: 1... e< n u m i l . i u n n -
n. t : 1 8 J U : C l . i - ^ c u n c i . I S : ! . . • 
I..1 \ (•(•(• d e l l . i \ o r . . t " H I9 . l i ) : 
l.i- i i i i v i t . t d . i V ( d e r e . ^l»: A l -
I m m n i t i s i c i d e ; 7 0 . 3 5 : A p p l . n i -
». . 1 . . . 2 1 : C"e-iir( r l o s i n t i ' i i i e ' ' 
i l i r o t t o d.« l i r u i i i i M.tdorr. .«: 
? 1 : M . i r u i o M . r i n i e il M m 
« " i n p l e v ^ - i : 213rt: l . c I M - H I S - I -
n ; e . 2 1 : I ' l t i m c w t i z i c 

S I C O N I I O — (".i i irl l .de T.idii> 
• re 9 . I1.3M. I I . 1 0 . 18.10. _>o. 
il.10; 9 . 2 0 : OfiK' f . m t . i Ji><" 
S e n t i e i i . 9^10: t ' n i i t n m .it 
viiim>>" il | e . r t i i . 10: C..1170111 
- . . j t .» - p m l i . . I t : . M I H I C . |.> 1 
\ . . | ( t i e l . . ( e r . i t e . II" l l «.|filli>-
l e d e l l e lli. H e l l . i l n H.i - t i-l. 
i n i ^ c n t . i '. l l : I n«'«=tn e n n -
l . m l i " 11 .10: I ' e i < l i . n i i i r i t l . 5 
f l i - r c ; l \ ' A l l i u m d i (- . . I ' . /oni: 
I » . I 3 . ( . ' . H i n t i i M i s i c . d e . I S : M 
t i i i ' j t r . i iun i . i di'l!«- ( | i i . i t tr i>: 17: 
P . i p i r c ( r . d b m i i . 17.10- C i i i u 1 
d i l i . t l l c . I8 . t . i : J... r . , « i ( i n . i 
• l e t diM-<>" 18 .30: 1 t i t t . m i u ' - i c . i . 
I"».20: M e i i M .ti J . - e . . . 20 .20-
/ i R - / . : i K . 20.10 C r . . i i ( 7 . d . i . 
2 1 . I V I. . . Ii r / . i I | .>t l . i . 22 .13-
M u s u - . i r .c l l . i M T . I . 2 2 . 1 3 : I I-
l i m o i | \ l . i i t " 

n . l t / O — 17: l . e i . p e r e d i 
l « . i r S t r . m in»k> . 18: L ' . d t c r -
n . i t i \ . i d e l i i i a m o r i ^ n i i 1 . 18 .10: 
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)..i -.!.if" otic I lieu (til l e . i t i i j 
dcirOptM - , ! -^ e . - i i f fc im n.i 'ii 
(p ics t ; i i l t . i iu Hiorin i i i un s i i i -
jJOl.ilc •• i t i cuntro - d: o p i ' l e I.;i 
i i i i t ica (Atviillcriu rimncaita d ; 

Mnn'.'iKii . ir.oi', i' -,t;i!;i S').':-.'it-
t;i nll;i sun '.r. idi/iotiti l i ' «'i»:np;i-
H:iia ' / pii[tli(icci d: I . i ' . i i i - i V i l -
l(i) c <;()-<i)iiit;i a c o n t c i u l c i c col l 
(In,. op*'i'i> de l nos tr i l - c c o l o 

Cos t , incut n- la <(•'.;.tn:iti.i 
s c o i s a al ) t ) la ino .Kii->tiN> al 
d u e l l o f^tri i l /cc/ i i - .Vii / i i hreee <\\ 
De Kal la . rNolto-.; p c i u n a n>K> 
a / . ' ' in. a \-.intai;'4.o di Ma.-canni . 
I j o i i o - t a n ' c .' ino l t i i-ali'i d';ui-
Holo d e l <|iiali ha bc t i id l c ia to 
l 'opcra di I V Fal la 1 <oiit no-<o 
al icst i i iK' i i to ' •ccnico . arl «••; ». 
icri M'ra la stcs-;a (Uirullenu ) n 
Kairg i i in to c o n Vlfiyenui d. l 1 . / -
/.c'.l, c ii 1 v u i t o . i i i co i . i u n a 
v o l t a la p a r t i t a . quanttiii( |Ui> 1 o n : 

' jj.ni'afori r d:vcr-.',. A l p o - t o 
di A n t o n i c t t a S t e l l a h a . 'mfatti . 
h e n l i u u r a t o CIi^lioln F n / z o n i . 
s p l e n d i d a S a n t i i / / . a . al p i n t o di 
(Il i i-j i 'ppc f)i K t c f a n o . •• e c i i t r o 
a t t a c c o - . KI »'* a f f o n n a t o c o n i n -
d i a v o l a t a b r t i v t u a U a n i o l c Tla-
r ioni . i i u p c t u o n o T i i r i d d n Al l ln 
era f S i u n u i a c o m n f l i io l i l . un 
» t c t z i n o •• f e n o m o n a l c . I'o^to 
I'lic q n e s t o t i i i s t io forni id ' i l i i l c 
b a r i t o n o i i i c l i n a spe^po a •••cu
p r i t e 1111 c n i n p a r A l l l o aru'hc in 
liltri piTSOiianfJi. •• f a c i l e i in-
tna'^iittuc c o n <|ual«> v.'("ii":i/.a 
eUii a b b i a Hiti-ftauii-nfc ' n o i a -
to. A n n a Di S t a s i o c C o r i t m a 
Vozza h a n n o co l to anrh'rv-,-,. la 
pa l la al h a l z o p e r a f f c j m a i s i 
nci r i s p e t t i v i rnol i di I.ola c 
di M a m m a l . u c i a . Hravi- .s : -no 

Dii.'K|iie. C i i n / I / f rtu c o n l.i sua 
riirie s i * l ) i e t t e / / a h a b a t t u t o . [ier 
tin.) :i z e r o , a n c h c I'oppra rii 
l''/7.Ptti. I.a co>a ci ral'.'-f./a. 
p c r o . l ino a un c e r t o p u n ' o 
N o n f o s s e a l t r o . v i to l d i r e c h e 
ne l m e l o d r a m m a . pas-;ata la ^fu-
riata o t t o c e n t e s c a . tpirdcosa •' 
v e r a t n e n t o flnitn. N e H ' o p e i a di 
Di* F a l l a si a v v o r t i v a la t n a n -
c a n z a d i u n a p i u dec i^a i n c ' i -
n a / . i o n e m e l o d r a n i t n a t : c ; i . n<-l-
I'lfiyenin di P i z z e t t i si n o ' n d i e 
la p a r t i t n r a o r i i t i n a r i n n e n t e 
c o n c e p i t a coinc> opoi.-i r a d i o f o -
n ica (e o t t e n n e nel l!'."i(l i! 
- P r c i u i o I ta l ia ••> s o p p o r t ' i m a . 
Ic la ir . ' i^pojiz'otio in c h i a v c d; 
s p e t t a c o l o l i r i c o . I . ' .- ippar.ito 
ficenico e- cori 'ORral lco. c l o e . d i -
s tn iKUo r i n t e r i o r i t a d e l d r a n i -
m a d i e r i s u l t a i n d e b o l i t o i .ro-
p t i o d a l l a v isto- - a ina p o s t i c c i a 
retori i-a ViSiva. c o - d r o l l a in 
i|iialc)i(> n i o d o a r i e n i p i r - 1 i s-i-
l enz i e u!i s p a z i nius ; i<ali d o l l i 
v e r ^ i o n e r a d i o f o n i c a Si v e f l o n o . 
c m i . l i a l l o n / o l a m e n t i di a n c e l -
le. v a c u o d a n / e rii n u e r r i e r i c 
affl':tte l a m e n t a t n c i u i o c a r e . d i e 
• he l l , , s t a t u , n e - Ma tu t to .1 
t v s t o si Honda in a t t e f . n i a i n c a t . 
n i e l o d r a i i n n a t ; ^ ; ch(> p c n u a v a . 
1110 avc.-'soro orm.-ii f i M o •! 
l o r o t e m p o 

Al c o n t r a r i o . u n a p i u f o l i r i a 
c M \ i n i a i r ic : s ; vi ta seo'f.en 
a v r c h h e ineKl io p n n t u a l i z z n t o la 
n o h i l c i n v o c a z i o i i c di P i z / " t t t 
al ia IKU'L*. I . 'a / . ionc si «;volui» ai 
t e m p i d e l l a ^ u c r r a d i T r o i a . 
I s r c c i n o n c e la f a n n o ad e s p u -
Knare la o l t ta di Ktton* ( M h s s e 
n o n Jin ntn'or.i i n v e n t a t o i! f a -
i n o s o c a v a l l o l c uli <lei. - i t tra-
v c r s o la b o c c a d e » l i i i i d o v i n i . 
c h i c d o t u ) rid A y a i u e n n o n e il 
s n e r i l i c i o d e l l a t i s l i a . I f iuonia. 
Hinnta al c a m p n . invoc i ' . p e r 
c o n v o l a i e a no/.Ze e o n A e h i l l e . 
Da t p i o ' t o d r a n i n i a . e]\e i t u n o n o 
a un p a d r o di tJaoriflcarp la fl-
eji.n. .-illa n^l ia dj t r a m u t a r e 
in u n a d d i o a l i a v i t a lo a n n u n 
c i a t e u i o . c d e l l a v i t a , d a l d r a n i -
111.1 c h e t r a \ o l i t c <• <--i"i>nvolar 
a f f e t t i . s o n t i m e n t i . c o s c i e n z c . da 
i p i e s ' o i n u n a n i ' d r a i n m a ch(> •• 
s e n i p r o la p u e r r a . si s v i i i o o l a la 
HIKIIO i i i v o c a z t o i i c a l i a p a c e 

A r n o l d o F o a . n:i-?costo tra fill 
s t n i n i r n t i d ' o r c h o s t r a . d e o i a n i i 
la s u a p r o t c s t a a l i a q u e r r a ( i c r i 
si c s p o s a t o — a u u u r i — nia 
n o n h a p e r q u e s t o a h h a n d o n a t o 
il s u o p o ^ t o l c l ip il c o r o s v o l s o 
p o l i f o n i c a n i e n t c i n t o n a n d . i u n 
- p e r c h e ' ' - in se i I'.naue <•! p e r -
c h e d e c l i o r r o r : o h c r u i n n n i t a 
c e o ^ ' r e t t a a s o p p o r t a r e l y; 
i p i c - t o il n i o n i o n t o p i u a l t o d e l -
r/fi<j»'iiiii. m a ri<iii*a «i 'ci i ;ca-
t n o n t c u n a f o r / a t u r a Uirn ' . i s u 
d a i r . - i v c e n - o r e - r r o m p c n n v t a -
nii 'Dte *•"' P'o' i 'D-cenico tm-i f o l -
1 1 d; ninrt ' c h e . - m z : c h c rs-
s c i t t a r c . a c c c i r i i ) 1 ton.-i i c -
t o r i c o e u n IKP f.'dso d o l l o s p o t . 
tai 'olo K* p e r (|iic-:to ' 'he ! * .-«-
iron? d 'n i iorc il- c o r n p i r Al t io 
ha la meCl'-o <u. la nifjiou-' di 
Ste.to di A a a m e n n o n i ' M I I ; : I M 1 . 
n i e n ' c . [''fiornirt rrs i^tra u n 
i .p ' c i i u n e i i ' o d e l l a i n u s ' C i di 
V '.7?"', >-:i (-ert: ' i h b i n . i o i i : TUC-
l-».l c d e ; Tins'ro p 'u p o p o l a r e 
te . i tro l r i o In seclc r a d i o f o -
t r c i fu i i7 :o i )a \ >*io b o n s j ' m o . 
n <cdr di -ipett.-'colo a n d a v m o 
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n u l l a d: t u t t o t iuc^'o 
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dei H-ovani ... e una jJarbata 
c;i arjjut;, I'otiimud a d: S f o : / : r 
O d d i . u n . j<iur'0-»<j n-.to a I'et'U-
j!:a ne] 1540 e n u n to a I'a'nna 
ne; h i l l . Ii!.-et»no d i . t ' . o p d'--
\ I T . , C citti i l;.i''Mic i d ,-•' c o n -
«i'iiipo .-. dvd ic ' i .i , . , . con ; io ; ' -
i . o i i c d. eotnnn'ciic u-ipi .•»!'n.lo 
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'. Mit i f i . i t e l l " in-Kin ;. d i H . i . l a c -
l e Lav°ii>!ii.i 

V A I . L i : : A l l e 21.13 H e n / . . . H i c c i -
K v a M u g m in ' 11 c a i d i n a l e d i 
S p a f f n a » d i II D o M o n t J i c r l a n t 

CONCERT! 
Ai; i .A M A G N A : D o m a n i al le l7.:;o 

(abb. n Ml ( " l u c r l i i d i | p laui -
s ta P lcra lber to Liiondl In p r o -
ijramma : Ii a e Ii . Hfeth'ivi'n. 
Sc l ium.inn. M u s s m ^ s k v 

CINBMA-VARIETA-

66 giorni di progratntnazione 
cont'ennano il trionfo di 

! Divorzio all'italiana 
I Al Cinema CORSO 

repllchr 

Htimolo e Hoiini 
e tjvist.i Vici-

A m b r j . l i i v ind l l : 
ctii) S Hooves 
Do Hull 

O i l l r n l e : l . 'assedio di F o i l Pdint . 
con K KIcininK o rivista D >ie 
Marisa 

Ocl le Ti«rr.i//p: I ' s icuia l i s la pi r 
s ignora. ('en F o i i u n d e l e i iv;Ma 

I..i t'cltlco: H"i)l"lti o Heiii'i, run 
. S. H'. e v e s o rivi-M.t Lui'ianii 

Hondinei la 
I 'r inrlpr: La liaia dei pirati e l i -

vista 
Viiltiiriio: Ore. d o m i c e niar.u-us 

o rivista De V'ioo 

CINEMA 

('"inp.iKiiia Marine". C.u'.ci, 
Del Clio. Capitnninl 

P A I . W . Z O SISTINA : Alle 21 15 
p i e c i s o C"nipa(;nia lla'-oel. in • 
i. Km i t " 'id ». ('tu)iiiii ilia ni'.i-i-
ea le di Car inej e C i n v a i n i n i 
MUsil-llf tli It.iSl'fl Scene e ("-
s tumi di C'oltollaoei. C m o i i s r d l e 
Halpli ltoauui"iit 

p i r i ' o i . o n : \ T i t o in v i \ I » I \ -
C K X Z t : A l i o 22 •( II O.IMI P a p . i -
Ion » d i F l a i a n o : "i C o « a r e • S ; ! -
I.i •• d i M n n l a n e l l i ; ' I ;u f i e : e i i -
tnr i >, d i I 5 u / / a t i . Hcjj ia -Ii I. 
P a s o u t t i U l t i n i a s o t t i m a n i 

Per un articolo sul film 

« Le italiane e Tamore » 

Zavattini querela 
l'«Osservatore 

.•.FRANCESCO NOSI 

...I mi s t u p e n d o film. 
/.i I U M ' I ' dui tutti . . . ". 

\IUUI 

.a sua cloqut'ti-

iu Lixciun: - /'<.. M Siwa 

i " i i 

i " i i 

mi s 

Astor : A m e r i c a dt initio 
As tor ia : Splondi ire noire i l i . . . 

\ W i . n d 
Astra: W.dtoi c i siini ciiKim. run 

W Cilia ri 
At la i i t c : La furi.i del b . i ibat i 

C A l n i v / i i 
A t l a n i t c : A m e i u - a d i i n d i e 
ViiLCiistii-.: II d i a v n l i i a l l e ! 

T r . i e y 
A i i r o o : II c m , i K i ; i i i e l.i - l i d . . . e . . n 

M D e n i i i i i | ; o ( i l 
A m a n d a : I.. . p i s l a d e ^ l i t h f a n t i . 

c m i L ' l . i . v l m 
A \ u n . i : H. i l i . i t . i ^t 1\ . i^^i . i . i n n H 

S l . t n w y e l i 
l l o l s l t t i : II s e n i l e ! " di'tfli a m m i l . 

e n n S H a \ \ v a i d 
l l n i t o : In p i e n o Mite, e n n A D o ' e n 

r 

( n i a l l i i ; . l . i i-l; D i . i i i i u m ! Kan^.s: . 
D e i H l c c t d i : C . i M e n i a i u m . . t i 

c i i l m i li\\< a n i n i i 
D r l l c M l n n e i i ' : G l i n u t i l . - .ni .di 
D e l l e I t i m d i n i : F m i e d e l W e n t 
D n r l a : P i n l l u r . e n n C H e s ' c i i 
i U t r l w r i s s : T u . • .il p i o c i i i n c . c. 

l : H " s s i D i . i S " 
LUInra i l i i : L a d u d i e . , i l . , \ - . -n 
L ' spor ia ; S p . n t . i c i i s . c o n K 

III.is 
r a n i r . s e : D u n n e fum-iK iig'' 
I ' a r n : 11 den i" i i i i> ( ietl ' i^i . l . i 
I r i s : S o l d . i t i .i c . t v . i l l o . c o n 

l l i i l d i n 
l . c u r h i i - : L . i d n i l i u . l a d i a loL c o n 

S K o s c i n a 
. M a i i / i n i i : A m e n c . i d i n m t c 
M a r t i i n i : Hip , l s i> 
N . i s c e : Ti i t t i e e i o a m u g l i e 

Di i-

\ \ . 

< " i i 

l a p 

I l ia . 

l / o r u a n o 

ln» . «l 

v a t t c a n o Ii 

| i o r i i ( i ^ r n t i a 

a \ c \ « i i i r c i i s u t i . I r a ! a l -

> d i ltas>a s | i tM' i i la / . ionc 

L U s s c r v a t o i e H o n i a i i u • . 
nol l i i p e r s o n a d e l s u o d i r e t t o 
r e H a i m o i u i n Man/ . in i c d e l 
c r i t i c u c i i i e i n a t o g r a f i c o Gin-1 c o n il 
c i n t o C i n c e i o , e s t a t u quprc- | ]x>.st: i 
l a t u d a C o s a r e Z a v a t t i n i o 
Al i i lpno M a l c n o t t i p e r un a r 
t i c o l o s u l f i l m • L e i t a l i a n e o 
I'aniDi'c • r i t e n u t o d a i d u e 
q u e r c l n n l i « l e s i v o d e l l o r o p a -
t i i i u o n i o m o r a l e . . 

I,a q u e r e l a , p i c s c t i t a t a d a l -
I ' a v v . A r t n r o G o t t a v d i . c s t a t a ! 
f a t t a .*• n o z i i e di P i e t r o Giar-J 
d i n i . leitalt- v a p p r e s e i i t a n t e j 
d e l l a M u g i c F i l m , di M a l o n o , 
M a l o n n t t i . p r o i l u t t o i e . di C o - ' 
s a r e Z a v a t t i n i e d e i l e g i s t i l i ) , „ „ . , „ . -_M f e b b r a i o a i i c o i o 
B u c c i o B a t u h n i e G i u h o Q u e - 1 7 a 3 0 a P a l a z z o M a n n n o l i . v i a 

s e e n c g - j d o l C o r s o 184. si s v o l g e r a . a 
c u r a d e l C i r c o l o di e u l t u r a c i -

v t i i R o t i o . n e l g i o r n a l c . y r a t u : -
t a m e n t e • a e c u s n t i di |>o ino-
K i a f i a • . in :i|K*rto c o n t r a s t o 

p a r e r e (ic-H':niti>rith p r e -
n l l a e e n s u r a c i n o i r i a t o -

g r a f i c a ; v c i o a l f ine m a n i f e 
s t o di p o t e r d a r e , c o n t a l e 
f a l s i f i e a z i o n e , u n a p p a r e n t e 
f o n d a m e n t o a l i a d i s o n o r n n t c 
a c e u s a • l r i o s s a UKII a u t o r i d e l 
f i l m . 

Domani un dibattito 
sul cinema sovietico 

a u t o r i d c l l a s t i . tu t t i 
( • i a tura . 

N e l l a ( p t e r e l a p i e s e n t a t a a l 
P r o c u r n t o r c d e l l a H e p u b b l i c a 
pre . s so il T r i b u i i a l c di K o m a . 
Z a v a t t i n i . M a l e r i o t t i . B a n d i n i . 
Q u e s t i e fJ iard in i . s i d o l g n n o 
dt un n r t i c o l o a p p a r s o suH'of-
Kano v a t i c a t i o d e l 5-0 f e b b r a i o , 
i n t i t o l a t o « I] n u o v o m i t o d e l 
le t e a l t a t e a l e —- S q u a l l i d o 
e a m p i o n n r i o rii ' m i f o r i o u m a -
n e — S o v v e r t i m e n t o d e i v a - l 
lor i . . ;i f i r m a di G i a e u i t o ' 
C i a e c i o . S e c o n d o i ( p i e r c l a n t i . ' 
l ' a r t i c o l i s t a n o n si l i m i t a a 
d i s a p i n o v a r e :1 f i l m « L e i ta 
l i a n e e l ' a m o r e . . m a e s o r b i - . 
ta d a l s u o c o m p i t o . fn io ;iL 
p i ' i t u di a t t a c c a r e la i>er5o-
n a l i t a m o r a l e d e g h a u t o r i . a t -
t n b i i e n d o l o i n i] p r o p o s i t o rii 
a v e r r e a l i / z a t o , c o n il f i l m -
m c h i e s t a « Le i t a l i a n e e I'n-
n i o i e . u n i r . s c m e di v o l g a n -
ta . d; b r u t t u r e . tli i t i i - ' c n o . . . 
a l l ' i n s c g n a d e l l a phi bas.-sa 
s | H - c u l a / i o n e . I] l u n g o ar t i -
e o l o c o n c l u d e c o n le s e g u e n t i 
j j a r o l e : • U s q u e t a n d o m s i ba -
r a t t e i a p e r a r t e la p n r n o g r a -
f:a. c . [•(•: - n c ; a l n i o n t c ut i l i . 
h. i-;se. i g i u i b d i s p e e u l a / i o n i c o . 
m e (piosta"' . . 

L a q u e r e l a prese i - . ta ta dal-J 
i l ' a v v . G o t t a r d i p a r l a d: • n i a - j 

n i f e s t a f a l s i f i e a z i o n e d e l con-J 
t c n u t o n a r r n t i v o d e l f i l m , a: 
fini d e l l ' i n t c n t o d e m g r a t o r i o ; n ' 
d a n n o d e i i c a l u / a t o r i d e H ' o p e . 
! . i ; qua lr >os tengon;» di a v e r 
f a t t o c u t i c a di c o s t u m e in 
c h i a v c di l e a i i s m o . . m e n t r e 

n c r n a t o g r a t i c a - C h a r l i e C h a -
pl 'n •. un d i b a t t i t o s u l t e n i a : 
i II c i n e m a s o v i e t i c o di o g g i •. 

I n t e i v e r r a r m o fra gl i a l t n d 
r e g i s t a C a r l o L i z z a n i . i e r i t i e i 
C a l l i s t o C o s u l i c h e L i n o D e l 
F r a . il g i o r n a l i n t a A l b e r t o Kt>n-
c h e y . g i a c o r r i s j w n d e n t e d c l l a 
< St.iin;).i •• d.i M O P I M . 

Ramon Novarro 
voleva uccidersU 

L O S A N G K L K S . •_•!' t no 
dc: p i u f.uno.-i tittori de l c i -
neni; . t iu i 'o . Hnnion . \ o \ . . r r o . 
e s t j t o arrest - t to i o n -e : . t p e r 
c h e .sttfpe't.ito di , I U T 4i i id . . io 
.n s t a t o di ubr. . i i"hc/z i. 

D u e f n i u i o n . r: . lell . i p i l : / . - ; 
h.iiiiiti rift 'rito e i io X«»\-.rro h . 
d e t t o lo.-o. dop. i l ' . n c i d e n ' e -
- S o n o i i ' i v h . o •• vo^l ' i i ^ii'.-
t . t i t o nn ir . ro -

N o v a r r o . c h e 1).- or.i i'st m n . ' 
e r a s t a t o cond.mn. iTo a c . i n p i e ' 
g i o r n i d : ree lu . - iono per nn . i - j 
lo-to r c a t o nci ltirio ' 

P K I M F V I S I O N ! 
AUrlunu: Angf l i e o n l.i pi-.t"la. 

con O. Ford (ap. l.'i. ult . 22.a0) 
AlliiUiilirn: I c"ii)aiiccr"S. enn J. 

\ V a \ n o (ap l."i. ult. 22.SO) 
A m e r i c a : Madame Sans Ceiir . c o n | 

S. l . t u e n | 
\ p | ) l ( i : I ' e r f a v u r e l o i n t o c c . i t o l e 

p a l l i n e . c o i l T . 'I' l it imiis I 
A r c l i l n i f d e : T h e L a d i e s M a n ia l l i -1 

IH.iri-13.10-20.0.»-22) 
\ r l s t o n : H n b i n s o n n e l l ' i s i i : a d e i I 

e n r s a r i . c o n D M o d u r e , . ( n H I 
u l t . 22 .301 I 

\ r l f r c l i l i i o : U n a v i t a d i t l l c i l e 
A S o l d i 

A v c n l i l i i i : C a c c i a a U ' i i o n i " 
13 :t0. u l t 22..-10) 

l l a l d i i l n a : S p l t - i i d m e iit-ll" 
e n n N Wiind 

l l a i l i c r l n i ; C n l . i / i o i i o d a T i l l . i o . i . 
o c n A H o i i l i u r o ( . d i e | .1 . : t5 -n . : ;3 -
2tl-22..">Ol 

H e r n i a l : tl p i . i c o i o d e l t a M U I , c " m -
p; iKuia . c i m F. A s t a i r c 

I t r a i i t a t ' e l n : C e l e n t i a i i i " l l d l K n -
l i i o IV 

C a p l l n l : I n i i " \ i a n c c l i ( a l l e Mi.'J.i-
!H.2,"i-20.:m-22.l.'i» ' 

C a p r a n i c a : I . ' i d n l o d e l l e d i n i n . -
C a p r a n l r l i c t t a : II n u n a i o n d o i 

u i t i o r e o r l a i u l o . c o n \V. Clui' . i ; 
C o l a d l K l o i i / o : V i n e i t o r i e v i n t l . 

c o n S . T r a c e ( a l i o 1S.:«» - 1D.50 -
22.::ii) 

C i i r s o : D l v o c / i o a l l ' i t a l i a n a , t o n 
M . M a s l r o i . i n n i ( a l i o t i ; - 1 8 - 2 0 . i 3 -
22.301 

F u r n p a : Lioant l inp l iu . - - . e n n n . 
I . a a s ( a l l e iri.l.i-17.."i.'i-2(l.0.">-22.50) 

I ' i a i t i u i a : H o o c . i o o i " '70. e o n S . L o . 
rei l ( a l l e 11 -17 .^1-22) 

r i H i i i i i i r t l . i - H o c c a o c i o '10 ( a l l e 
ui.:'.o-22.:'»oi 

Calli-ria: La carica dei c e n t o t 
linn, di W Disney (aj) l.">. utt 
22,.">01 

M a o s l n s t i : Hnl i i i i^on i i c H ' i c n l a d e l 
c o r s a i i 

M a j e s t i c : V i c t i m , c o i l D . H o g a i d e l 
( a p 1'.. u l t . 22.."i0) 

S l o l r t i D r i x i ' - f t i : C l i i i i s u r a - . n v e r - i 
11.lie i 

Mrtntpol i t . i i i : II sosto croc , vn T I 
Curtis (alio Pi-Ia-21!. 1.-1-22.30) I 

Misiinii.- f I'oia del T w i n (alio.1 

l.'>.:tO-17-l:i.30-20.IO-22.a'l! ! 
MiuliTi.ii: Cacoia aH'tionio 
Mtxlorim s a l o U a : II prcsid^nte. 

enn .1 G.ihin 
Mondial : Per f a v o t e nun tncoate 

lo pal l ine con T Thoinap 
Sou- Vnrh: Angol i c o n la pi«t"la. 

j r.ni C! Ford (ap 13. ult 22.301 
iVuiKti Colitt'ii : Madame S-ins 
I C.ei le 
J P a r i s ; L ' i d o l o d e l l e d o m l e ( a p 13. 

Ult . 22.301 
P l a / i t : l l o n i l o M u s s o l n i l a : . . i | . u i i i a 

d i u n d i l t a t m e ( a l l e l . i . 13 -17 -
!SI.13-2(l.43-22-Mi) 

q u a i l r o F i i i i tan i - : F a n n v ( a l t o 
13-17.^ 3 -20 .13 -22 ,30 ) 

q i i l r f n a l o : t ' n a v i l a d d l l c i l e . e > u 
A . S o r d i C l l e l». - 13.13 - •JI>.:;o -
22.131 

q u i r h i i ' t i a : M a t d i d o m o m c a . c o n 
M. M o r c o n r i ( a l l e I5.:i0 - 1 7 . 1 0 -
I ' l -2l l .e( i -22.j0) 

ItHillo ("il> : L e o m al Mile , e o n F 
V . d o t i ("ap 13.:;0. t i lt 22 .50) 

K r a l o : A n p o l i c o n la p i s t n l a . c o n 
O. F o r d ( a p 13. u l t . 22.301 

H U t i l i : L " v a o a n / o d l M o i i « i o u t 
H l l l o t . c o n .1 T-itl ( a l l e l « ^ 0 -
lH.:iO-20.23-22.301 

I l { n \ \ : L ' i d o l o d i He ( i n l i n e . F i i o n 
pro»»r T o m i- J e r r \ ( a l l e Ui-

I in.no-20.-10-22.30) 
j I t o x a l : F a n n y ( a p . 13. u l t 12 .30) 

S a l t w i r ,Mnri ; i i rr l l ; i : l / a n i m s r o r i o 
a M r . r i c n l i a d . c o n O . Al l i rr ta / jL i 

S i n o n i l i l o : S p l d i d o r e n o l l ' e r l i a . 
c o n \" W e i d 

S p l r m l t i r r : L i e . i i i l i e | ih t i -> . •> 
L . I . K t a p 13: io . n i l . 22 .30 i 

S t i p r r r i n r m a : H . i r a h h . i . c o o 
v a i l a M ' . i i c i n i . ( a l l e 13.4'i 
22.:a.) 

T r c \ i : V ' m c i t o i l e ( m i l . c . n 
T r . i o y (.illt- l 3 . : i u l , i . j o - 2 2 . : . 0 -

V i £ i i 4 C l a r a : V m e i t o t i •• »-mti. 
c o n S T r . i e x t . i l t e I3-1.1.-«ii-22 
p : o c i * t » 

s r r o M i f \ I S I « I \ I 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

^ v |N'lut;.lra: Colpo alia nue.i 
\ N'oxticinr: Opeia / . ione M 

. I Odfiwi: J,:i fn i ia del West 
in^rn. 

^ 

Vi segnaliamo 
CliNtMA 

- Diuorzt't iilf tttiltana • 
iuna Ratiia s lor2ante del
la lojjiBlniione niarrlm.1-
n ia lc in Ital iai al Co/-<o 
• Unn oiiii (Jifjicue • iili»-
ria um.m.i o m l i r i c . di 
un t ta l iano dal "4J .. "::• 
tii' 0/ Qnirinulc. Arlec-
c / i t i i o 

• t.n vncanze <l\ HIOIIMVUI 
Hulot » (Una 't i i laranle 
mi a te in m«rz2o ad un 
m n n d o d e c a d e n t o . gutdat i 
p.«r m a n f da Tat i i <n m-
voh. 
• Vir ie i ton « wmti - lut io 
s c o p v o i g o n t o o t to d 'accu-
«a c o n t r o II naziVmo) al 
Vitinu C'limi. Cola ili 
liienzn 

i - L e o u i o i \aic- IUIUI p u n -
i(oi)t<: c o m m e d i a i;ui q u a -
l a n t e n u i seapostrat i d l 
Pos l iano) <it K'Hliti City 

- l.'nrn dt liomn . ( i l 
d i a a i i n a doglj ebret ro-
iiLiiil neH'ottobro dot "1.1) 
liiettc. C(istt'i'/o. Sitrer 
Cine 

-Stilt vaiiliii ntmire- ( u n a 
a g g h i a c e i a u t c d e i H i n c i a 
d e l t a p e n . i d i n m r t o ) al 
f i i r f i i r i ^ c 

-I cmimiui <tt Siiciiiaiie • 
n w e n t u r o s n c p i s o d i o d c l -
'.i j jut-rra . i n t i n . . 7 i f t a l id 
Cl'Hll,, 

•• . V p u r f i i c i o - i l ' e p i c a n -
b e t l i o n c d c g l i Kct i i . iv i n o l -
I ' . m t i c a K o m a ' ( i l i ' A i r o i i c . 
fc'.S'pfriii 

J 

Ol\ i i i | ) ia : Pas^apoitn per Canton 
Orioi i lc: L.. ei";.-! da un altro m e n -

d o . c o n M Sher idan 
OMuviatin: It ili.iv..In alle l. vun 

S. Tracy 
Pala/7(i: l 'n pit do uc ir infcrut 
Porla: Xon e'e a m o i e piu grandt 
I'lant'larlo: ' O i o i u a t a del fiorti-

mel l t . t i io Italiailo >, d.ille l.V'IO 
a l l e |<i 

I'latiiin: t ' ompl i ce s ecre te , vnn S 
C i a i i K e i 

Prima p o r t a : L'lictiio st-n/.t pau-
I . i . Coll K U0U)<l.'ts 

I ' n c i ' i i i l : M e l e e H i n n d . i . ei<n C 
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d . i l r c t t a n j f o ' o *. e r d e M T I C J ' H 
d a ! n i a ^ * - a s | f i a t o r e C e r r c t t ! ( . . - I 
u n ' r ^ p r i - ^ i o n e nie«;ta e r.iF----
Vn. t t . i . U o p o l e p n n u * c u r . - p t c -
e t a t e R l i s u l p ' » - t o d . i l d o t i S i l \ i . 
L o j a c o n o s a r a " .n- i ta to niitt-* i 
n i a t t m i d i! p r o f Z a p p a a : 
( | i i a l i - ^.^ra C O M i n Kr .n io i l l 
e m c t t e r i - u n r«-feri<> d e l i m t i - . <• 
r i i i r e n t i t a d e ' l i n c i d e n t * - C " l i e 
c l i e f i a c i e r t o c h e d o m n i i M 
n o i l Para i:i i . i m p o <• q i m u l i ! i 
H i m . i * e e n d e r a i n c .ni;>" f-.i.Wi 
^teB•..1 f o r m a n o n e d i V c u w i . i , 
( o m e e r a F t a t o c!ue~-i'> ' i t r|U ft 
t u t : . , 'a K* . n i l ' • 

* £<•(-!> . . r . , U d. II m l i . 
r . i l l i n . i m c n t o 

V K I i U I H i . i . , : i }< 
C'.irpai") '-i C".i. i rn M I I I.< 
« t n n . O r l a t <i" J " t « i ' n . 
l i l l o . I>. h i - t i Mi i u p . ' l i 

H O > S I M a t t d i c d H . 
l ' " i ' i n i d o l l a r " C'l i iro 
|>« r.» tTi 1- i i ' i i I «•< ' 
M a n l r e d i n i . L o j a c o n o . tu*rn 

S >n.i ^t . , t l tl"< ''I *•" 1"" ' '1 
r « n « e c t i t i \ i e Is p a r t i t a *• t r rrr . i -
î  it i i i ii il \ ur i t . ,1^ l> ' ^ ' * 
H a n i . o - e j f n . i t u F i t j c : ->J .c> i •• 
• • M a n f r t t l i r i p< r • r ^<i . \ t -
R. h i l . i . J . . *:• • i. > . Hi i . • . 
*.. Tdl 

D ' . p o 1 u l t m . o H . I C I . . . i . e n ' • *-!••• 
< a r a • ff» t i u . i t u i irci i i . r - i - . t n 
a n d r a n n o c o m e <ii «-<>n5ueto m 
r l l i r o 1 u n n o t n a l h e n t n A' I-
1 i ir 

Tz • 1 h i . , ; i ,/yiirn i •>• ' ir..i •;• • 
i i;ii ii • n j « l i / i i i • I) ; • '• 
- ( i o -lit.< l o .. f i / / -r r j . ' ! • f • -

I . i ' i . . Kit < i . i u l i i luv I . I I a n i 
Mil 111" .1111 111' (Il Si JjlU'llclll l hi-
l e u p o m e i iHKio t-l 0 n o s s o a it-1-
t o i "il o n i I t - l i l u e piut lo>.t .> , i | -
t i I'.' d a i >-e l i idcre p i - r t a n t o i l i e 
I " 1 " i »i I 'IKII n- In c . i n i p o c-mi-
t i n I i > m i l l Si i n b i . i i h i - H n - . 
e i i i i l i < ia n i l i l i / i o i i a t u ,i M'ln. -
i n . - m l n i i i l n d i ( c i i t r o m e i l i . i -
; in N'apol i -o i i i I V i c m . c o n f e r -
m . i l l i t o tit11 i d Z a u i - i t i . Mi c u / . -
/ i . KI - I i . i r i o .- M a r a « . c l i l . I i 1. i / i o 
I | I > \ ri-liln M I I H I . I I V I IH-II i i -
({lll lltt- f o r i l i a / l i i i l i 

C I Z a m - t t i . K i i f i - im . Null ti 
\ a p o l c o n i I ' a r o - i . l . o i u j i i n . .Mc-
i o / / i hi i t . i i i n . L a n d m i. M . . -
r.i-i hi 

Cavicchi • Mauola 
il 19 mano a Bologna 

B O L O G N A . 22 . — L ' o r g a n i z z a -
f o t o R e n a t o T o r r l I n a n n u n c i a t o 
i In- I ' m c o n t r o C * a v i c o h i - M a z 7 . o l a 
v . i l e v o l o p e r il t i t o l o i t a ' . i a n o clci 
p o - i ni i t ^ i m i (• u t a t o i l e f i n i t i v a -
m e i i t e f i^^ato j i e r Jur ied! Ill m . i r -
/-> .! P 1 I 1 / / 0 , | i - ! o S p u r t d i H o -
!• Ki •' 

O l i i r -
n i ( / > / I O M | J I . ; per S.;n 

.•'i^.'Oiii n j ' o r ' i t f , ' 11 A f i h i r i i i , i i tto diMliifl i) 
• \ i i O u - / l i l i l i i o ; i i i i ( ( i Id p i i r f i f u . \prc-
10I> ill i MIJllll 1] j u o r i (COIMi' M e i - i ^ t o 
i ' t int ' , n i i ' r i M ' o i i i i cite t o .sf('>Mi - l | | i u ' ! / i 
- o i i i i . ' i ( ( c / l i i Li | i i i . { ' • iM/ i id l i ' . J ' d i i f o r i * -

c u c i o i ' e 11 t i u i M i h i r e i n ( d m P L > c o n t r o I'ln'cr mm M ' I I U I / M I 1111-
l»off: f i l d i r . j c r r i " . C i u i . ' c pi K ' J I C i i i f r v o N ' i i i p r i n s - i u n i In .'11 n * 
s u r d 1111 ;>(• i;M(lt'i i , t . ; : • (o ' !u - COM 1! K'I ' . I ' (t P i i r n n 

\ l > l l Mlpp.'llMKI l l l l l l l .1 Clisll r >pOI|(JiT(l PttN'fl'lllIl', Hill lV 

i i ' r f o ( h e In *>i , ' / i ir .o i i . i outre iMMii p e r i h i * i n m i m o i l p o 
uell'iiltio ,-i tri:l,;cr-i , ' . d u i o i r o <ici nerotic:nm: .se p i o r / M ' -
r u r i f i o I<* r i . s t ' r r i ' t i ' i i u r u i i i re i t i / d f l i hi ^ i i p r u o n l i i f c c n i c d dcl-
J ' J i i l c r M : t i j ( | i i i . i i i o m i 1 i'iil(*riti*, i i i r u t n - ^e p i o c l i e r u i u i o i 
r t o . ' a i ' i d : s p o m l > / ' - (-icordlomo die d i u ' l i c Cc.\tuno rd F.moh 
. - .oi io n i / o r M ' t u i r i 1/.1 f i i / i p o ' e'e il peruolo n<*al laudato che 
r M ' l i l d i i o d*'i c o i n : r;ci . n f i it . 'Minirid i i o t i c i i e i l e l l d . s f n i i c i i e - ' - i i 
f i / c l l ' o p i i o r t i i n i ' i d< M.s/>i'r/n:(irs-i p e r In - fn*/ln - d i P n r m i 

K l c o r d i o m o u f i n e '<> i c o p o - ' i t o 1 h e l a Jure c - d n i a c l m i -

r i n i f a ad t i n - l o u r d e fo>c*-»- 1 r u i i n n i i c iuipri*«*io»in»»f«*: m c i -

u i , ' . ' i ! i / { lui t ; i f i i ' ' i i 1 > p c r s o ) c o n 1! Heal a Torino, la d o m e -

11 1 ii s i ( cc» ' s - . i c ( t in- i i o i i i ' p le p e r < o ) eon if I ' l i l c r ' n o , t i i e r c o -

le <i 21 ha M i o c n i o ;C v into I a Madrid, dono ntea uiocUcn) i n 

rii.*.-! deU'lntcr. v.ercoleni p r o \ - v i u i o se la vedra eon t l i v i ' d l 

11 / ' i i t ' i i . tn'I l i i i . ' i l ' l . - • { • • • • i i per I <] rn rn i sv 10111* u l l e . s e m i r i i m l l 

del'-t Coppa </'"! i i . ' i j o i o ; -• 1 ra 1/K1 1 ' n o r m d o r r i ' i ricererc 

.1 i i o lOl l lKI 

l.'ii o r i l i i i n i o 1/ o - r o - ' D M <i»; t o r i c - i i n c l i c p e r m i m e n u n 
C O U I ' / I I - I I O I U * : i l l 10111 ta-~one lioe e)ie lo .- .I'lii/lto c . s f i i l o . s o p n U n t -
f o d* i . r c r p c r n i . ' v - o ,'o M ' P . ' C . m r n t o d i ipicstl i n i * o - i ( i i m u n a 
Fii-fi' ( 0 ^ t dclice.'il del 1 c u . f r o . l i l l o . m i d filM" i d 1 111 III Jure p o 
t e n t 1 i r e . s ' i r c •,' t i o o i 1 i t r l u t r n de'lo Miulrtto 

l.a arerano I I uf i Mi i i . ro ijij S I I ' S N I p m c i i t o r t j i u ' r i i t i n i i / u i n i -
do rennero o pe.n an 111 •' it Honor r i c o r d i i i n i o b e n e ( ( i i e l l u 
j i i i r t i ' d . rod i o i i i , ' 1 l o r d n i u i ) I 'd i -Cdtu i ' i^HtO c({ ll p i l i l t l ' i l l i o 
d r J I u - r e r r . ' r a . ' u m o - i - e come n i i i i i i i c i i t t t i i i i o pet ft ttamente 
!>• d'cliuirazioti vr l partita del (iioeaton: • C e i t o o i ' i* , . i v e l e 
\ i ^ l o u n a .1 u \ •' 1 e i ' e / u i i i : . l i " t i n v i :»«.*• . ( M i r i a m o ehv i i - * e i " \ e -
UMiin l o hto—•<> t i . iM I:K n t o M i c h c n l ' . c n l t i e ^ i . n i d i . :i c o i n i n -
e u i r e d a l l ' l n t " : . p e i 1 o t i t . n ' . a i o c o r i i l M i l . i n e l.i F i o r e n t ' i i . i . 
p e r c h - l ' \ o i ; l i . d i t o u .0 r fi . i e ;'l 110- t t t i t n u . o d i - - ( in . idr . i : n -
I n t i n d e l l . 1 ! i ! ' . l i t l.i - c . t . l o t t o •• 

l.ra n u n V 1 . ' 1 p ' o i o i . w i alia c j n i i l e t u t t ' liaiino c r i ' d i t t o 
C O I I G M ' 1 1 / 0 ii •• r.e. 'n <• I 'o i ic . s t i i ( i d ( J i o i d l o r i b K U i r o u e n : 
p u r t r o p p o j i e r n (){;(;• I . \ p ; n i n ricrcder ! I ' l i i i d l ir . s i u n c o r d 
c l n * 111 . / • ' ( • • • u o r l i i nll'alte;;a delta sua U.nut tpiando dorra 
un antra re d A. 'di i ' i <• la F i o r c i i t i n u . TIKI e tertn che von p o 
rn/ 1'irUt donu n.ca contrii / ' / l i f e r . /.* cost I'Inter l i e r i i i d / c r d 
t i n / o b i f d r i i ' ir«" n r c n i i l d i . ' j M i l i i m i r o u i i o u t i d c l / i i Hnnia. del 
Milan e de'la J- i o r < '..' 'i<; 

i - ' s c n l i r d (KII . ' - 'O ( . ' l e .v to .*>< ' i o n . : 'K. ' l i / i / io criuli r i u n 
precn'j rrito'.amcutu urlla h ederealeio che impone alle t.ipia-
dr" di sclt'Crnic le n u u n o r : / o r i i K u i o i i i . s p e c i e » i c / i f fast de
clare del c ( H i i p . o i i i i f o I N K l i e •><• n o n . s o n o ( / i r e r f i i m c i d e i n r e -
n v w j l ' ' n l / d lo'tir «• r a p r - r e - r l i e bisopna far ri.\]icttarc qucsto 
reanjtiinento. ma bisotvw. anche fare 111 m o d o d i e le . • . i j i i n d r e 
t i o u d s s p c r i i d i m le laro m e r i n o m t i ic -O' i tr . infra eUimanah. 
seno-iche n i . c / o - / c i j i i t c d c i o n e del Tcaolamcnto n s i d t e r o l i b e 
i i t i d t / i o r r i V i d / . ' 1' Oil'in ma citi ^l trorerti ora di fronte 1'a-
M / i m / e : t n i p o r r e alia Jure di achicrnrc la minllore forvia:i«-
nc o p e r t n e n e r / e d i M i i i . r a r e p n r e c c / i i e rixvrvc? In un vwdo 
o v e l l ' i i l t r o / ' o M p i o l c r i s r h t u d i f u r t n n ! e : p e r c / i e I n v o f i i t u r u 
peitturcl prima, no 1 n r i i o n i i r i d o e r r o n p o tard 

l l . I . 

li 1 1 1. *'*• 

L a s ( | t i a i l n i d e l l a S u n P r l l o K r i n o 

II torneo di rugby 

l e a i n p i o n n t l d l r t i i t b y s i 
t r . u i c i n a n o , s t a n c a m o n t e , v e r s o 
l a c o n c l i i s i o n e . D l f l l c i l m c n t c 
n e l nn.*i~'i i i io t o r n e o . i l e n n i -
p i o n . i t o d ' K c c e l l e n / . i , ( i n a l e l i e 
i / i i n i d i c i r n i ^ c . r a a d i n . s i d i a i i * 
il H o v m n c l i e a j i j i a r e d o e t s a -
l i i e t i t e 1 m e i i t o v e r s o l . i c o n -
C J U I M ; I d e l t l t n l o d l e a m p i o i i e 
d ' l t . i l i . i d e l l a p a l l q o v u l e N'el 
t o r n e o d i so.tit **A - i n v c r c 
m a s i c o i i o s c o n o i n o n i i d e l l e 
s e i ripiipe d i e d n m n n o \ i t a 
. 1 . • n o n e H n . i l e . S o n o [. .1710, 
l t o n n , h ' e n i p l o n o . M o t o i t u a , 
<."m K i r e n / o «» V e t i c z i 1. A l t o r -
n i i n e d e l m r o t i o J o p r i m e d u e 
*. . l i r ' i i i i i o n e l l t d i v i ^ j i t n c ^-u-
p e r i o r e . N o n t1 i i i i p r o l i n h i l p 
o l i o t l s a l t o r i p s o . i p r o p r i o a i 
d u e i j n i i i d i c i r o m a n i , a l i a J . a -
/ 1 0 e n l l ' A . S . H o m n . L e d u e 
•^nc ie ta r o n i a n e e l . s e n t b r . m o . 
d e l l o t t o , l e t n o R l l o p r e p a r r . t e 
-.1 h a l t o . N o n a v r a n i m v i t a 
f a i ' i l e pvvb 

M i t o n u . ' . n i o n i l 1 t o r n d i 

Con la partita Juventus-C.D.N.A. di Sofia 

Oggi inizia a Viareggio 
il XIV torneo giovanile 

• 1 . 1 : . 1 - 1 

t. 
p 

: i . ' ' i i . . 
• . c . * -
• d i . . 

( 1 -t i.i p . i t t i l . i . l t i M - i ; t u < -
C » \ A d i S " l l a i n i z i a «>i;({| 
.. Vi . r c R p i i i I.. X I V « C o p p a 
d i I ' . i r m v . i l i ' 1 o r c . m i z z a l . i d . i l 

( . s C i n t r o t j n . v a n i c a l e i a -
t . - t i » ( l . i •.(•di la ( l . i r l e r i p 1-
/ t .t 1 i!< II i r . . . e c i ' ' r 1 « u l . i d r e 
il L u r i p.1 

I... i : . . . :ul« Ht.izini'.i .•••sunic- o n 
l i i l i n ^-i- p i r t i c " ! i r o 1 m i «=nlo 
I 1 n In- [ * i il v a l o r e a g o n i s t ] -
11. ( t. c n t c o c h i l e r o m p a g i r i l 
il J i r i i - i i r i c u l t i r.i irn ito II-
1 •> .1 p o TVc d i l l o H i .Ii * in 
l i t i ' C i . i m m . i \irr il T n iar7 '>) 
in 1 . i in In 1 « ti l o I i r . -«( c . J 
M f V i . l s c a l i a MKll i . i d e l l o r -
1 < •• di '1 t ' L F \ • M m i ' i 1 « e -
h-zicii irftnri d e l l e n a r i o n . i l i , ' o -
\ .: I'I 1 • t \ 1-0 n i i i I 1 iRti <tl 
(•!• rr.onti r! 1 i n w t i l e r- l|« ' i -
« l i t t i \ i r . i p p n « nt i t i f • 

I ) .1 | . i 1..in. 1 '•• • — ( i . . C I J . . ; I -
(!•• i li • f l ; m f I ' I I .il 1.1 llirtk". l l t t 
o . 1 - C S i V r . t r > ' » . i o v . . n | <"..!• 
<•] ••• ri » • r e . f i r / .ri n«> t-*r la 
p r i m a v o l t a i l lorn«-c» * c r . t -
tcrc- r e g i o n a l e - a l i o - t id.«» 
T I ) . . P i m . d i V i n r e t n i i . h . . n -
j •< •-lil . . i .> - .t ' i -t i 1 )'• 1:1 « e c m t f > 
». r i- d o . , r.' "1 f . . n n <i 111 < a n - j x i 
1 1 n i - • \ : i • T - - • ? i - . •)< i l * 

I « mondiali » di sci a Zakopane 

Gli "mzurri,, al auinto poslo 
nella staffeita 4x10 chilometri 
ZAKOPANE. J2 - I o"a 

di K:^..nt: r.olia staifctv. 4x10 
chilomf tri e vittona Je-ia for
t's-.ma squadra svedoso che 
ha >trappato co*l il t tcV.o al-
'. i p-ittugUa finlar.dese chf le 
d.fendeva 

L'. Finl.ind.a. r.or.o=tante 
Mr fr.tyranta, il vincitorc del
la '-••o km . abb:a fatto reslstr:.-
.1 m.gl.or tempo ?ulia fraz o-
i e e Tt-rminata seconda a po-
co p.ii d: un minuto dalla 
«quidn v.neen'e 

I.-t cira e imzHta eon una 
'e iniori tun di meno " e $ct-
•o un-. Icccera n / -\.cita Di-
iir.->-ette 'e -quidre r: ppre-
•rntate ii Canada ha dtchia-
fBto forfn;t 

Sono t poiaccn: ,T metter.i: 
•ub.to in testa per riscuotero 
per pr.rni gli .ippL.usi rft-l pro-
pn connizionah Dopo c.r.que 

itri cinque jQuadre so

n o «i- c o m a r i d i . f i - ' - .a ^ ra »«v i 
p a r a t e F u n I ' a l T i ' n i»n r r e - j 
i r o S o n o r<-'A or;i r.e s u , , t . , 
U R S S . F i n l a r . I - i N ( . r v L » 4 . a t 
I t a b a t l e n i p p o d e l ! " rA'.w 
. - q u a d r o . s u i d a t o d s H a p o ' o -
n : a . - . n s e g u e n 2 0 0 n - f t r . 

L i p n m a ( r _ - 2 ' o n e »• c c r . -
c l u d e e o n l o • U ' d e s e OI>-»on 
. n t e s t a :I q u a l e d > i l r - i m b : o 
a G r a b n c o n 3 - 4 m e t r : d i 
v a n t a g g i o r ^ r n t t o - ; fiiande-
9f I /It .->L"-r.o S t e . n i r t e r m i 
n i la f r a z . ^ ' - . e :.l * r r 7 0 r o -
- * o ! " * e I a n 1 o _i S ' e . i i u n 
• . a n t a g c o d i 3 ' 1 0 ri - . r e n d o 
r i « D f ! f o .-.IJ'Un:-">r.e ^ w . i t . c t : 
? t - e e ' . ' a d i u n o f n t . n v . o n i 
m e t r ; i n s e g u e .^1 q u . n t o p o s t o 
I T N o r v e c i a 

A U a c o n c i u s . o n e c iv i l • » e -
c o n d . t f r a i i o n e G r a h n p r e c e 
d e a n e o r a d . d u e m e t n L a u -
n l a . d i 1 5 0 m e t r i i l r a p p r e -
s e n t a n t e s o v i e t . c o d i 2 5 0 m e -

* r . . :.>,:vi£c~' tir r . ii :..ct • 
a - u a ' . o l t a h a s i j f : . . . r . -
t i i . a r . o S t e l l a . ; . . . - ~ •" i • , : n 
q u ; n * a p o s . z . ^ r e 

N e i c o r - o ! e U a t e r * t : . . -
ZiOr.e !a S\< z. \. can S : x t e n 
J e r n b c r c ' i i m e n t i . H m b . i -
m e n t c - '. p r o , i r ; o \ ; n t a g R o 
J e r r . b e r j ; ^ o n ^ l u d e i tnt;nJ"» 
c h . . n r r . f * . r . p r ^ e e d c v M ' tl 
1 3 0 " ;1 r a p p r e s e n V . - . • - f i n -
l a n d e s e P . - ( . r c i In t r r z a 
po« . :7 . f . r< ^ m : ^ •! - « . v i * c c 
K u z n e t z o \ I : . i r \ r . •! \,l(. 
d : « r e o n d o d 1 f n . r d . ^ - e ;r. 
q u a r t s .1 norvi??"-- i- O - ' h y i d 
! n q u . n f a l l ^ I - i r o l ) c l \ . r -
C o n c v r r . i d u e r r r u " " •. f 7 -
10 cUl . b a t t u t r a d a 

X e l i - i q . i a r t a e d u . t . m . - , Jr «-
Z i o n e A * s a r R o e n n . u n d <?.c-
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Per il titolo dei « piuma » a Milano 
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( B a n ) a t p u n t i i n 8 r i p r v * o . 

I e « * r l : M o r a r e ( C a t a n i a ) b 
C h l n a g l l a ( C r e m o n a ) a l p u n l l 
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Tre 
squadre 

senza 
capifani 
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Z i o i h o m D I ' l i o i n o .1 I O I p r e . a 
i ' l i ! p u o N.ii lnr J m i i l dn l l i i i c u t o i i 

11-'i i ii i n i i i u n a n u n ! Wii-a i-or<a i n 
' l i / o ' . t . Di m l i l i i , il rtTO'irie i-,i 

tuite d ' e . I i i l e e i i i ' i ' i i i in ' c j u e s l n 
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s u e / H e c o n t i i n i t r e p r o m e n e c o i r i e 
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O R R I p o m e r i f R i o a l l e o r e 1 3 

p r * 5 » o l a a e d . ' d e l t a f i l i a t e d i 
H o r t i i d e l t a F A E M A . i n p U z z a 
C a a t r o r e a l e »J, a v r a I U O R O l.« 
p r e < c n t a z i o n e u i f l c i a l e d c l i a 
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Viva agitazione 

tra i commerciasti 

Taranto: 
botteghe 
chiuse 
contro 
i super
market 

Non si fratta di una nuova 
forma di « luddismo » ma 
della protesta per il tra
collo di mercati già tanto 

precari 

TARANTO. 22. — Motti-
RIIO e bandii di mercatini 
chiusi: con questa forma di 
lotta i piccoli commercianti 
tarantini hanno ripreso ojjj»i 
l'aziono di protesta contro la 
vendita (iella carne e degli 
erbaggi nel supermarket 
della Stanila Clià ieri una 
vivace manifesta/ione era 
stat-i inscenata nelle vie del
la città e si era protratta a 
lungo malgrado i| massiccio 
intervento della polizia. Al 
termine degli scontri una de
cina di manifestanti sono 
stati fornati ma ciò non ha 
intimidito j dettaglianti. Se 
ne e avuta una riprova con 
la chiusura dei negozi effet
tuata oggi per l'intero gior
no. salvo che per i sonori 
alimentari i cui commercian
ti si sono limitati a chiude-
ic per due ore. 

La .situazione è molto tesa: 
ingenti forze di polizia pre
sidiano i punti strategici del
la città per impedire nuove 
manifestazioni dei commer
cianti. Il rilascio della licen
za alla STANDA per la ven
dita della carne e degli or
tofrutticoli è stata sospesa 
por alcuni giorni ma questo 
non ha certamente risolto la 
questione scoppiata (piando 
i dettaglianti, bottegai e am
bulanti, hanno appreso che 
alcuni quintali di carne ma
cellata e di ortaggi erano già 
pronti per apparire all'indo
mani sui banchi di vendita 
del supermercato. 

Tutta la popolazione ta
rantina discute di questi fat
ti e i vari commenti comin
ciano a mettere in evidenza 
come questa sia stata una 
esplosione dì una situazione 
che covava da molto tempo. 
La STANDA si è presentata 
a Taranto in un momento 
particolarmente significativo: 
la città é in sviluppo, la co
struzione del quarto centro 
siderurgico ha aperto nuove 
prospettive economiche e in 
generale questa città puglie
se viene presentata come 
sede di nuovi ed impensati 
sviluppi. L'apertura del su
permarket STANDA e l'ini
ziativa di questa grande 
azienda commerciale di 
estendere la vendita anche 
alla carne e agli ortofrutti
coli appare non solo conse
guente allo sviluppo capita
listico della città ma anche 
— a prima vista — auspica
bile per l'ammodernamento 
della rete commerciale ta
rantina. Ma in realtà l'ini
ziativa del monopolio com
merciale si è inserita in un 
mercato di consumo che mal
grado le prospettive dì svi
luppo economico cittadino e 
ancora oggi poverissimo. Le 
più recenti statistiche sul 
reddito nazionale hanno con-

. fermato che Taranto è tra 
gli ultimi posti della gra
duatoria nazionale e questo 
sigiflca che j quantitativi di 

.carne macellata, di frutta e 
di verdura che compaiono 
sulla mensa dei lavoratori 
dì questa citta sono molto 
esigui. 

La protesta dei dettaglian
ti non è quindi un atto di 
moderno « luddismo > nei 
confronti di moderne tecni
che commerciali ma è l'esa
sperata protesta di chi vede 
il monopolio attrezzarsi ed 
intervenire per sottrarre al 

.piccolo commercio ogni fon
te di guadagno. Il problema 
dei dettaglianti rimane pe
rò quello di comprendere 
che all'iniziativa del mono
polio non si può rispondere 
con la sola protesta: anche 
per il commercio e scocca-

• ta l'ora del rinnovamento. 
- In questo senso assumono 
grande importanza le riven
dicazioni verso il governo 

• per crediti ai dettaglianti. 
per favorire il sorgere di ini
ziative cooperativistiche che 
sappiano unire alla tutela 
degli interessi dei piccoli 
commercianti e dei consu
matori anche la cost ru/ione 

^di moderni punti di vendita 
• capaci di essere all'altezza 

del tempi-

Mentre la lotta prosegue da oltre 40 giorni a Torino 

Vergognosa provocazione 
escogitata alla Michelin 

In corteo per le vie di Matera 

Un esponente delle ACU (sconfessato dall'organiz

zazione) ha firmato una lettera che invita gli operai 

a delegarlo nelle trattative — Oggi negozi chiusi 

TORINO — Ihi usprttu pur/la Ir del «ni leu degli operili eh»-. 
dopo aver picchettalo In Mlchcllii. *i recano :III'<ISSIMIIIIIC<I 

lilla fu ni era ite) lavoro 

Danneggiando i propri dipendenti 

L'I NT cede il passo 
ai trasporti privati 

Alcuni « giri » di consegne merci gestiti dall'azienda 
dipendente dalle Ferrovie statali appaltati a privati 

l'ilo stato di viva .ig.ti./.ioiie 
si vii sviluppando tra i -•"- di
pendenti romani cieiri-ttiito 
n.'i/.ioualc- trasporti UNTI di-
ponricnto dalle Ferrnvio .teliti 
Stato per una situazione che 
minaccia l'intero perdonale di 
questo entt. pubblico. II.-J com
plesso circa 3.0(10 Javonitor 

All'origine del tii:iu'u:i'.:-iiti» 
sono ;ilctuif gr.ivi decisioni che 
la direzione dell'INT hn preso 
per favorire privati triiipoiti-
tori ni (piali vengono cclut.. 
via via, numerosi • gin • di 
consegne della merce oh. .if-
fluisce nella capitile •->: • •' 11:1-
t. i (piota situazione .ir.vr.v.i-
miie macoli.ne delì'IXT \-ri-
gunii lasciate inoperose nei pn-
rtifit'.t mentre i trasporttton 
privati ottengono .lall'lMT ,ip-
pa/i e si sostituiscono .t".:'.i/.."i-
da pulibl ca. 

Ne r.sul'a una e\'itrn:,. •:« -
stame anticcoiiomsca ded'IN'T. 
K c.ò clic e p.ù grave .̂ i ::>a-
.*pr'.scolio le condizioni di 1 r."ti
ro dei dipendenti dalla «JZ.TCM d'< 
pubblica di nii'otraspoit:. ~-.-
infatti non lamentano -o'.o •) 
calo del lavoro -- i CIK po
trebbe alla lunga sigriihi* ire 
anche "tri r|:m;ii:i/:onc .i.-I'V.*-
cup'z mie - ma iiich.- eon.l--
zi«»n il r-»r bnzion,. :n-.-oppor-
talr! 

I. i pai;., l>i«-e parto .Il "'»e(:ri| 
I:re melisi'.' <• p T M-.I .* t ••.-»! 
squadra arriva alle f»0CM I)j| 
(pi' la r.\ond:c-iZ.onc »!• -i-i «o-i 
stanziale ni.glioramento lei!.-1! 
nache e de] eoiitritto P.T fri' 
cessare o2n. d sparita .1 •*-•.'-
tamento cori ; lavora'or oc" 
trasport1. Neil» -•»•»»•» ••>:nr- » ; 
perdonale dell'INT rivonrl,.-, ìi 
fine dell'atti!..V politica :••• ." 
appai*: che »iiiiid":i d p: '-*.i-
tÌ7Z tre (inetta a7,end,, citi
li! icn 

Nuovo sciopero 
dei portuali triestini 
TRIESTE. 22. Ino scio

pero ai 24 ore. drillo K di *tr.-
mane alle K d: rlt>ni:<:i:. e •.•;.to 

piiH'Iamato dai portuali tne-
rdini Ieri alle 1? eia Muto ;.n 
IllilH'iato litio -ciope:'t> elle 
avrebbe dovuto concludersi • I 
le It di uniti, r.-iit.ta/iorie 
ta invece jimro-tat.i di altie 

Importante 
commessa 

all'Ansaldo 
GENOVA. 22. - I.:i SIP (So. 

cieJa Idroelettrici l'ieinoiitive) 
di Tonili» b. comincio .i.l t 
società An-̂ aldi» la tornitura d< 
una sezione termoelettrica della 
potenza (I; 2óO.O(iO ku\ pei la 
centrale termoelettnca di C'In
valso I.a nuova sezione andrà 
ad ati-iiuti-tersi .-.Ile ,-,!tre due 
monoblocco oo<tru.to a Cliw.i*-
st> dall'Ansaldi» alcuni anni oi 
<oiio I.a sezione urdinat i sarà 
eotJtniita dalli» stahiiimentt» 
meccanico dell'An.-aldo 

(Dalla nostra redazione) 

TOKINO. 22. — Oggi, la 
us'S.t'mljk'ìi dei lavoratori del
la Michelin alla Ch'anici a ilei 
l.ivoio ha assunto timi dram
matici e nello .stesso tempi) 

l'iiisinsmanti. Tutta l'indi-
gna/ionc di (.111esti valori»! 
operai si e espressa nei vi
gorosi interventi di denun
cia" dell'assurdo. caparbio 
fiitiipoi -lamento della dire/in. 
ne aziendale. 

Ad oltie ijuaianta gioì ni 
dall'inizio dell;, agitazione. 
gin inasprita dalla serrata e 
dalle intimida/ioni, i| padro
ne infatti non ha trovato 
niente di meglio che mette
re i;i a/ione un provocatore 
ij (piale, a mezzo lettera, ha 
invitato i dipendenti a de
legarlo pei rappi esentai e i 
loro interessi in luogo della 
Coninii.sr.ione interna e dei 
--inducati. 1" appena il ca>o 
di f:r notare che il recapito 
il; questo signoie (un cetto 
ing. Palatini) coincide con 
ipi'dlo dell'azienda 

Lo sdegno ilei lavoiatm-i 
pei questa manovra e inde-
-eiivihile. l'Issi hanno riaf
fermato la lidttcia nei loro 
dirigenti e ! espinto con di-
spiczzo questo nuovo atto 
di gangsterismo di evidente 
ispirazione. I/individuo che 
<i e prestato ad un gioco (•••-
•̂i disonorante (un esponen

te .Ielle A('I.I) e stalo scoii-
fcs.ito dalla sua stessa oi-
itanizzazione Tale episodio e 
stato inoltre sollecitamente 
denunciato alla l'refettiua. 
(Questo e uno de»li esemni 
più lampanti di come la dit
ta intenda affrontare la ver
tenza in corso 

l/asscmblea ;'ia supei af
follata e vivacissima Ad 
essa hanno partecipato i 
rappiesentanti della CfìlL. 
della IMI. e della (MSI.. Tut
ti hanno convenuto che, a 
(piesto punto, la sola voce 
he può esseie compresa dai 

padroni è lineila della for
za. dell'azione sindacale, l'n 
nuovi» -a-iopcio unitario di 
4K oie è stato pertanto pro
clamato pei- domaii; e pei 
sabato. I" stato inoltie (Ir-
i i<o m\ appello alla solida-
•,ctà. comuiupie espressa, i f-
\oIto a tutti i lav»»ratori del 
tettoie della gomma. 

l! padrone ha tentato ili 
isolare ì lavoratori della Mi-
clielin definendoli «teppisti > 
ed insultando le organizza
zioni -sindacali che M diri
gono: ebbene, gli operai ri
spondono con lo sciuperò e 
ch'amano a) loro fianco tut
ti i loro compagni di lavo-
ìii Xon solo, ma dopo la 
chiusili-,! dei nego/i effettua
ta ieri in Morgo San Dona
to. oggi, dalle D alle 10 fai a 
seguito lo sciopero ilei com
mercianti di Uorgo I.ucento. 
Anche la città si schiera con 
i suoi lavoratori. In prece
denza. a mezzogiorno, ave
vo avuto luogo in Pielet-
tura un incontro «lolle- or
ganizzazioni sindacali con il 
prefetto. In questa M*de I rap
presentanti dei lavoratori 
hanno ancora una volta illu
strato le rivendicazioni che 
sono all'origine della verten-

pcraiiti — stanno dimostrali. 
do da cinque settimane che 
i veri teppisti, i provocatori 
pei vocazione non sono ti a 
i lavoratori. 

I*. :>!. 

Serrata a Schio 
in quattro fabbriche 
SCHIO. 22. Questa mat

tina è stata dichiarata lu ser
rata (lenii stabilimenti metal-
meccanici di Schio dell'IMA. 
Oregon, Smith e Ziinon, come 
ritorsione allo sciopero pro
clamato dalla CGIL e dalla 
UIL, per ottenere annienti sa
lariali, la riduzione dell'orario 
settimanale di lavoiu e un pre
mio di produzione. I.o scio
pero si protraila litio » sa
bati i. 

Intanto e Maio proclamato 
anche lo sciuponi generale nel 
settore metalmeccanico. L'agi
tazione liguarda enea 110(1 per
sone fra apprendisti, manovali 
e operai specializzati. Non si 
lamentano incidenti. La CLSL. 
che in un primo momento non 
aveva aderito allo sciopero, ha 
ora • autorizzato • ì propri 
iscritti a parteciparvi 

Tremila contadini campani manifestano oggi al l 'Adriano 

L'agrario sottrae al fittavolo 
un terzo dei prodotti del podere 
liitrrv i:*lu con l u i i . Mario (rome/. Mille ri\ rml i eaz ion i del la ca tenori a - Uruente I a p p r o v a z i o n e del la 

legge -l i l la olililitialurietà de l l ' equo c a n o n e - At tua l i tà del la r i forma agraria nel settore de l l 'a f f i l io 

(Jiu'Stti mattimi cnnrrrran-
lio u Hnniu. duHu CIMIIJKIHÌU 
e (/o alcuni' prorhice de/ 
Laz'n, tri'iiììla littaroli per 
jiorn* /e /oro ricfMÌicuzioni 
al (ii)rvrn<i: rapido uf/f/ior-
iiumciilo della tafislaziinw 
sttU'cqtui ('(filone e e/(fborn-
cioiie (// misure per /<f rifor
ma agraria nel settore ilcl-
l'al fitto 

La munijestazunte, indet
ta dall'Alleanza contadina, 
uvrù inizio alle ore 'J.'.tO al
l'Adriano. La re/urionc l'er
ra srulfii dalì'on. Vittorino 
Villani, le conclusioni dal
ì'on (iiaseppe A ntlio 

Mfif motivi ilclla attuazione 
condotta dai littaroìi — toiif 
cateijoria che abbraccia un 
milione di contadini e clic e 
particolarmente mtmerosea 
in Campania — ci ha rila
sciato una intcrrista il com-
ìuifino OH Mario Conicz. 

Con la nitini)cstuzionc\ 
odierna - - ci ha detto — oh! 
aftittiian rii't-m/ono porri' al-1 

l'attenzione delle force po-ì 
litiche. u<ili iiottni'i c/ie si <ie-| 
ciuaono ad assumere respon
sabilità di porrmi», a tutta 
l'opinione pubblica uno ilcpli 
aspetti ]iiii spinosi della cri
si che inceste le campagne 
italiane: la condizione in cui 
rersu l'impresa cititi ratrice 
in affìtto a causa della ncyu-
tira incidenza sul bilancio 
aziendale del canone di af

fitto imponendo — attrurer-
so la ofobHnu/orieiYi delle ta
belle ili eipio canone — una 
drastica riduzione dei canoni 
e la abolizione delle odiose 
prestazioni. 

Vna tale disciplina arre
cherà un immcTìiato beneficio 
itali affittuari, nani obbliga
ti a corrispondere canoni che. 
nella migliore delle ino?est. 
rappreseli fono il doppio dì 
(7f«e//'c(|iio canone che riene 

fissato per leafie onni anno 
dalle, coni missioni prorinciu-
li, e rappresenterà un passo 
in avanti verso la riforma 
agraria generale. 

— Le richieste dei fittua-
ri si articoleranno in precise 
proposte di legge? 

Soniì già in discussione al
la Camera dei deputati due 
proposte di legge, una delle 
(piali, di nostra iniziatica, ac
coglie integralmente le ri-

Per la riforma agraria 

Migliaia di mezzadri 
in piazza a Reggio E. 

KraniMM'oni: l o n . Fanfan i ha l 'ult ima occas ione 

per dimori rare elle ad andarsene toeea ajrli agrari 

chieste dei littuuri. 
Si tratta di .sollecitare l'uj>-

proivfzioiie di (pteste proibiste 
e l'accoglimentu delle riren-
dicazioni contadine. Comu
nisti e socialisti si sono già 
riraccmente battuti per (pie
sto in Parlamento e con
tinueranno a farlo. 

I contadini esigono che le 
proibiste siano approvate pri
ma delle prossime festività 
pasquali per liberarsi, fino da 
tpicst'anno, dalle prestazioni 
extra e per corrispondere i 
canoni secondo le tabelle fi
no dalle scadenze ormai pros
sime. 

Si e svolta ieri a Heggio 
Limila una imponente mani
festazione provinciale di niez-
/adii. contadini, braccianti e 
cooperatori per la Kiforma 
agraria. 

Nel coioo del comizio, svol
tosi m piazza della Libertà. 
il compagno Doro Franci.sco-
ni, segretario geneiale della 

> i . i 

Record 
nipponici 
nei costi 

di produzione 

fitto e. quindi, la necessita dì Fedei mezzadi i nazionali 
iintf iiiioro disciplina «Mj,. . , j'; iit:,, ,.fremuto clic 
r,ip/>orlo di aUittn che — )>«»-! , ,,I,;!l>..1Si piano di s\ iluppo. 

j ncndo fin limite e un ron-'pc: o-.se.o \ciamente tale. 
za ed hanno fornito al rap-j f r o„ ( , lllln r r m l n u fnndiaria I | l M v piopo.-M !attuaz-one di 
int'Sentantc del governo uh,— confri/uu.scii a creare con- una tifoun.i agiaria elio nm-
clcmoiiti per una >cii.i t rat-I diziotr favorevoli allo sr-fli*/»- « .ittit-lii l'attuale a.-.-c'.to p u 
tativa. I punti pni iuipiir-l /M» dell'azienda coltivatrice ej p. u-ta: io e de.-i:in : linanz:.i-
timti si riferiscono alla i e-' ne tnicrofi l'accesso alla »ro-- .m .n;: .-:.itali .ill\izie:ida co.i-
tiibnzione tlelle giornate! prictìi della terra it.uìm.j liberamente aSM'ciata 
perse per le sospensioni dal! Como si presenta lesigon-' onte pio!agoni>ta dello svi-
lavoro ,• ilurante l i serrata-ì'a della riloima agraria nel luppo agi colo l.'o:ioio\ o!e 
.di., soluzione de. p.oblemi j * ' ' " " ^ ^ir.it'fitto' , K.infan: ha ogj:i l*ulti:n., ..,--

relativi al col t.ino del ic-1 -s> cene riconosciuta da t 

parto «nu>--iMle* CI prun.il " ' " ' '" "«•««•»"'"' <«' pr.wrfiH»-! 
(che ha iniziat,. ragitazem-» I r*'n' '*««•«'••>•••" «'«'' '"••-ri"'™ 

dimtwtia; 

Fermata 
« a singhiozzo » 

dei trasporti a Napoli 

XAI'OLI. 22 — Anche ô 'g: 
; dipendenti dei mezzi pubblici 
di Napoli hanno effettuato uno 
sciopero a - singhiozzo •. Lo 
sciopero è cominciato poi'o do
po le 20. Sono entrati in fun
zione i mezzi di emergenza, che 
per tutta la giornata erano ri
inasti fenili. 

MATERA — Diecimila la
voratori di varie categorie 
in sciopero, decine di cortei 
e di manifestazioni ai quali 
hanno preso parte uomini. 
donne, giovani, pensionati: 
questo il bilancio della gior
nata di protesta organizzata 
l'altro ieri dalla Camera del 
Lavoro di Matera. Lo scio
pero è stato particolarmente 
massiccio nelle campagne; 
nel Metapontino e il altre 
zone di riforma è stato quasi 
totale. A Bernalda continua 
l'astensione dal lavoro degli 
edili che lavorano alla co
struzione della centrale orto
frutticola; in altri cantieri 
del Metapontino sono in scio
pero e in agitazione. 

La giornata di protesta si 
è in realtà articolata in una 
serie di rivendicazioni pre
cise che tengono conto dello 
sviluppo della situazione. Si 
è messo cosi in movimento 
un fronte di azione molto 
vasto, capace di proseguire 
le prime azioni con una lun
ga prospettiva di sviluppo 
economico e sociale. Nella 
foto: un corteo nelle vie di 
Matera. 

Migliorate 
per i braccianti 
le maggiorazioni 

per il lavoro 
straordinario 

quando ha affermato che sul 
podere in due non t,i vivo 
più, intendeva dire che nd 
andarsene debbono essere i 
grandi agrari e non i con
tadini. 

«L'intenzione del govor-j 
no — ha proseguito Fi.uici-i 
scoili — di istanz.iare 50 ni:-! S t r a o r d i n a r i o i 
liardi annui per accelerare — 
i! traslenmento ai lavo-1 , '-•• s^'O'ie ai ir:.it:.tive per 
„ , . . . . . , , i .1 r.nuovo del contr.itto n:iz.;o-
rator. dell., propilei;, del- | n : i U . Avi h r : v.l... „.,. : iru-.,I:. ini-
la tona pilo o s e i o con- ; / a tasi m medi si <• eoneli^n 
siderata positiva. ui;i .lu
cili- questo piove cdnuonto 
sei virebbe a ben poco se non 
fos.-o previsto l'esprop: io tio-
^h agi ari. porche d'.\cisa-

ieri con un : ivordo .-oli i nnr-
:n.. eontr.ìttiKiii- che inî l-.itr.i 
le pexcelltll :1: ii. :n iJUlor.'iZio-
ne j"T ! I:,vt»ro -Tr.iord.n.'ir:»'. 
:t-sti\o e notturno. Le p.irti b.-oi-
a.» :nt».tre pio-e-iui'.» ì-'-r 'ine 

nrnlt' e v i si iimiterebbeio .ìpmzi.to nelle |irecodrn*; scs*-.<»-
veildeio Io torio peggiori. ' i , , : - d , ' : , , > : ' - ' r 0 """"•' t-.-ononn-
ou. tcudit.t o in nba.-M». 
ri'iiili» anello su rio una :oi!-!t:ve ; vr.'i lu,> 

:u .:"/.» 

Avanzata 
della CGIL 

alla Cartiera 
di Foggia 

| . j n:. ne.le :.."re 
• che Oel i'iintr.""<» 

' , 1 _ ! l'in nuova Sf~s.one 

: i t : .-pocul.i/iouo > i 
:t» Tle 

ti: * r . i " i -
-ru yior-

L'na signilicativa avanzata 
ò stata fatta dalla CGIL alla 
Cartiera di Foggia in occa
sione del rinnovo della Com
missiono interna. Nonostan
te la riduzione di personale 
H01 operai in meno del *tìl. 
i quali si aggiungono ai mil
le licenziati negli ultimi an
ni! t:he ha inciso principal
mente sugli iscritti al sin
dacato unitario, la CGIL e 
passata dal 4G.B al 48.:»'i dei 
sutfragi. Ciò smentisce tra 
l'altro lu - Gazzetta del 
Mezzogiorno •. che aveva 
precipitosamente sbandiera
to un - clamoroso successo 
della CISL-

Keco ì dati 'tra parentesi 
il liMil »: operai votain 1 Ofll 
<!.b>2>. voti validi 1»»1 
11.112); CGIL voti -nr. e tre 
soggi «51!» o tre»; CISL voti 
227 e un seggio <M»4 e uno»; 
t'IL VOTI II'.' e Utì settKlO 
i 142 e uno»; -- sindacato cri
stiano- vn'i \c.'> <• un .-eemo 
'147 e uno». Il ^^n ĵo deub 
-.mpieciiti •• n\K>v:imen'e nn-
<1 ito ..Ila CISL 

TOKIO. 22 - \liiino f.il»-
hrichr d'armi clapponr^l xt». 
nu sijtr n»n\orlltr .ill'indu-
*lri» di pjrc. Si dedicano al
la fjl»l»riri»/ìoiic di marciii-
iir da ciirirr ed hanno ollr-
liulii del \rrl r propri re
cord uri rampe delta pro
duttività I rn-li di pnulli-
rione Mimi inferiori di 3 » ol
le rUpello il filtrili n»slr«.i r 
di " \oll«- rKprllo «sii ISA. 
Vi è evideniemrnte. in que
sto riMilInlo. iinahis«.ile 
diftrren/i» di livelli retrihu-
ii\i dello mano d'opera ma 
ninno «inorato anche alcu
ne «ro*«r innntarloni tecno-
lotiche 

« i / / « ; . , , , . >% proprietà della terra. e ut" lopaiu olle pio-euiano ' ' , . . ' . fiimr "lezzo loniluincnlulc • 
una analoga Mtuaz'.ono: a!-j r i „ J f r , h , | f r , . „, ,.,„„.r„. 

.I.iuinent,» del pienia» di pr..- .,„.„,„ (}rlì„ r n > t j„ ,„„/, St.t. 
-flii/ioiio. 1| prefetto. >u i |ne - f ( , r i . „,,„ >F )Wt, n,aiir,. ,.,„. 
sic ba^i. > : e ;mpogn.r.o a'„,.//,. : , , „ r dove prevale il 

jstunl.ire l.j controparte I rop/virfn th alliiunizn il /ir.»-. 
l:ì ttiiii i turni di l.ivoioj blenni sussiste negli stessi, 

«»ggj lo sciopero o ^aU» to-''«T"»M» e co i uguale or-
tale. Ct»mo dal primo gior-; fl«'»i;o 
ni. deir.-.gitazione. : picche:-| f n m'Itone ili laminile rini
ti si soilo >U.s.segu;ti puuiiial ì ducono la terra in affitto Lu 
>-nco\c fin dallo prime oioì rendita U>udiaria assorbe. 
del mattino davan;; allo rn-;<tiffo forniti t(? I-OIKOII (corno, 

tati* dello stabilimento. \o-j.» risultato da rilevazioni np-
nos'anU- i vari tentnt;\i Ae\-> 
la dire/ione il: o>.ispe:,i.o; 

gli animi. :1 >rti.<o d; i o ! 
sptv.isahjlità ilo; lavorato.!! 
ha evitato ogn. g ia \o nci-
dente I « teppisti > della 
Michel:a — corno la il t:.-
h,i \i»lut.» liofili, io gì. sv-;.i-

Cala il costo dell'energia nucleare 

l 
1 >49k I 

Serie preoccupazioni detta 
negli ambienti dell'Euratom 
— l'organitmo del MEC per 
l'energia atomica — la prò* 
babile affiliazione dell'Inghil
terra, che nel campo nuclea
re è assai più avanzata degli 
altri paesi della piccola Eu
ropa >. Il rappresentante te
desco nella commissione del
l'Euratom si è reso interpre
te delle apprensioni degli in
dustriali germanici. I quali 
non ignorano infatti che en
tro il '70 i grandi paesi indu
striali dovranno essere perfet
tamente equipaggiati per re» 
siste re alla concorrenza sca
tenata da quelle Industrie che 
avranno già realizzato la lo

ro riconversione energetica 
sul piano nucleare. 

Si considrea che il secondo 
piano quinquennale dell'Eu
ratom — 1962-67 — prevede 
una spesa di 280 miliardi di 
lire, contro 1.000 miliardi 
stanziati dagli USA e 120 mi
liardi dalla sola Gran Breta
gna. Già nel '61 l'Inghilterra 
ha impostato 8 centrali nu
cleari, mentre ì sei paesi del 
MEC avevano prodotto 285 
milioni di Kwh e dovranno 
giungere a circa 600 milioni 
entro il '70, di cui buona par
te di origine nucleare, per so
stenere la concorrenza Inter-
nazionale. | paesi dei MEC 
dispongono cioè di soltanto 8 

anni per attuare una politi
ca energetica comune, per 
non subire il contraccolpo del
la riconversione industriale 
che nel 1970 sarà già stata 
effettuata — come fonti di 
energia — dagli USA. dal
l'Inghilterra e dal Giappone. 

Attualmente il costo della 
energia nucleare è superiore 
a quello dell'energia prodot
ta dagli altri carburanti, car
bone e petrolio, di circa il 20 
per cento, ma tale rapporto 
è destinato a diminuire di an
no in anno fino al suo com
pleto annullamento, previsto 
per il 1970. 

Si ritiene infatti che per 
tale anno le centrali nucleari 

europee saranno in grado di 
produrre l'elettricità allo 
stesso costo di quella prodot
ta dalle centrali convenziona
li che consumano carbone a 
13.50 dollari la tonnellata 
• circa 8.400 lire). Poiché que
sta graduale riduzione del co
sto dell'energia nucleare non 
è destinata a fermarsi, arri
verà necessariamente il gior
no in cui il costo dell'energia 
nucleare sarà minore di quel
lo dell'energia prodotta con 
sistemi convenzionali. 

A tale riguardo si calcola 
che il numero dei minatori dei 
paesi del Mercato comune 
oscilla Intorno alle 600 mila 
unità. 

pro.ssmirtiV per diletto), ol
tre 7ó0 miliardi all'anno: o! 
rio senza contare l'onere del-\ 
le prestazioni eosidette -;ri-' 
Inali". Sulla base ilei c'on-, 
ti azienda!' y> pan eu!cn1fìre> 
eie nel rup/virt.» di «itfiffini-| 
;u dal 2h a\ .*ìM per cento del- J 

•la prelazione lorda vendibi-] 
le co t://t: .-vndifit tondiar'a; 

'mentre '1 attuario e i «-non 
( familiari realizzano un sala-I 
! rio non yiijvnorr alle 3()<>~-t0(iì 
j/rrc* pt-r piorinifu lavorata • 

— (juali sono le lichieste; 
s|x-»il'icho ohe vengono nvan-j 
zato |»ei superare questa si-j 

I inazione 
. In 
i ma 
ino prenda riti preciso impe-\ 
può ;vr agevolare — uttra-1 

• rrr.s-o le inic'ufiro e i pror-' 
rodi mori fi che si renderanno' 
necessari — l'accesso alla] 
proprietà della terra alle con- ; 

ETC4RT 
octJUI T R A T T O R I ! 

» pnnm luogo verrà ffo-i 
minto che il nuovo qorcr-\ 
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dizioni più favorevoli, sia le-ì II sraflcu mostra quanti ettari di terreno coltivabile debbono c«*crr la\orati per ogni trattore episteme ne! »ari paesi del 
gislative che finanziarie. \ \ , E C . p nHl'InshlItcrra, I/Italia rise-

Intanto, pero, i fittavoli 
esigono la immediata modi
fica della disciplina dcll'af-

risulta ancor» In rod* nella meccanizzazione auricola, fortemente staccata dagli altri paoi. 
F. ciò malgrado i forti Incrementi che II parco traltoristlco italiano ha «cenato, limitatamente pero ad airone aree. In irla 
flonc al terreno colmabile abbiamo in Italia, «n trattore ogni 6 esistenti nella Germania occidentale, ogni 5 cMMenti In Oran 
Bretagna, e meno della mela della Francia, In cifre assolate la graduatoria è la seguente: Germania occidentale Itt.OPO 

trattori; Francia 765.000; Gran Bretagna 503.000; Hall» 350.000; Parsi Ba»si 70.000; Belgio 38.000 
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La guerra fredda allo specchio 

L'economia USA 
regge al disarmo ? 

Se rinunciasse alle commesse belliche l'industria ame
ricana dovrebbe affrontare un formidàbile problema 
di riconversione — Spesa pubblica e politica estera 

II rapporto sui riflessi economici di 
un eventuale disarmo negli Stati Uniti, 
pubblicato il 5 febbraio scorso clplla com
petente Agenzia del governo di Washing
ton (di cui il nostro giornale ha dato 
notizia in data 7 febbraio), sol leva uno 
serie di problemi sulla struttura v le 
tendenze dell 'economia americana e for
nisce inoltre la chiave per comprendevo 
alcune delle*contraddizioni attraverso le 
quali si v iene del ineando l'azione poli
tica di Kennedy. 

I dati essenziali , che il documento 
rende noti, sono i seguenti: 

1) la produzione industriale per con
to del le forze armate costituisce, sul 
valore totale de l le merci prodotte, il 30.2 
per cento nel Kansas, il 28,0% nello stato 
di Washington, il 23.8% noi Nuovo Mes
sico, il 23.3% i n California, il 21.1% nel 
Connecticut: 

2) il 95Tu dell'industria aeronautica 
e missil istica, il Q0l"c dei cantieri navali. 
il 40'/c della industria produttrice di 
mezzi di trasporto, sono impegnate nella 
esecuzione di commesse militari; 

3) il ft% dei posti di lavoro nel Nuo
vo .Messico, il 7.6% nella Carolina del 

•Sud, il 7.4% nel New Hampshire, il 
26.5% nell'Alaska, il 18.2% nelle Hn-
way, e cosi via negli altri Stati, dipen
dono dal bilancio militare. 

Le difficoltà provocate 
dalla prospettiva 
del disarmo 

Il rapporto conclude che l'eventuale 
disarmo comporterebbe la necessità di 
una ri levante conversione degli impianti 
industriali e degli impieghi e perciò una 
prospettiva di tal genere non potrebbe 
essere presa in considerazione con effet
to a breve scadenza. Il documento sug
gerisce uno schema, in base al quale le 
spese militari dovrebbero continuare ad 
aumetnare fino al 1065, raggiungendo 
in tale anno i 56.1 miliardi di dollari, 
e poi decrescere gradualmente lungo un 
periodo di dodici anni, fino al 1977 e 
fino a un minimo invalicabile di 10.2 
miliardi di dollari. 

Non si comprende bene su quali con
siderazioni sia fondato questo schema, 
a lmeno in base al le informazioni attual
mente disponibili in Europa. Ma poco 
importa che esso sia o no attendibile: 
assai più interessa la diretta testimo
nianza, che vi è implicita, del le enormi 
difficoltà che la prospettiva del disarmo 
suscita nel sistema economico USA. Per 
rendersene megl io conto conviene con
frontare i dati che precedono con alcu
ne altre cifre indicative: 

— nel 1960 il totale degli investimenti 
nell'industria degli Stati Uniti è stato di 
soli 36 miliardi di dollari, contro 45.2 
miliardi di spese militari; 

— di questi ultimi. 11.7 miliardi han
no rappresentato l 'ammontare delle p i -
ghe, cioè hanno contribuito, con gli inve
stimenti sopra indicati, a determinare il 
l ivel lo dell 'occupazione, e 18 miliardi 
hanno costituito commesse all'industria. 
c ioè hanno coperto una metà degli inve
st imenti; 

— rispetto al reddito nazionale globa
le (503 miliardi) le spese militari hann« 
mppresentato circa il 9 per cento, e gli 
invest imenti solo circa il 7 per cento 
(mentre giungono al 15-20% del reddito 
nazionale in non pochi paesi europei) : 

— infine, nonostante il sostegno dato 
in tal modo agli affari con le spese mi
litari. l'industria americana ha lavorato. 
nell'anno in questione, solo all'80 per 
cento circa del suo potenziale, mentre 
viene considerato economicamente sod
disfacente uno sfruttamento degli im
pianti che si aegiri sul 95 per cento 

Le spese militari 
continuano ad assolvere 
una funzione essenziale 

Naturalmente, le proporzioni che da 
queste cifre emergono per il I960 sono 
egualmente valide, come indicazione, per 
l'intero periodo successivo all'ultima re
cessione, e con minore approssimazione 
risultano orientative per un periodo di 
maggiore ampiezza. Ciò significa che le 

spese militavi hanno continuato e conti
nuano ad assolvere una funzione essen
ziale nell 'economia degli Stati Uniti, an
che dopo la scomparsa di Foster Dulles 
e l'insorgere — sul terreno dei rapporti 
internazionali — della prospettiva della 
competiz ione pacifica come alternativa 
alla linea della guèrra fredda. 

Non è senza significato il fatto che, 
durante l'epoca classica della guerra 
fredda, j dati relativi all'incidenza del 
bilancio militare sulla economia non ve
nissero resi pubblici, come lo sono ora 
nel documento cui ci s iamo venuti ri(e-
tendo. Questo sembra indicare, da un.» 
parte, che l'ipotesi del disarmo comincia 
a essere presa m considerazione (e non 
si vede come potrebbe essere diversa
mente. a meno di volersi senz'altro pre
cipitare >ullji china del conflitto nu
cleare) . Soprattutto, l'indicazione che se 
ne ricava è che il s istema economico U S A 
può tollerare il disarmo solo .a condizio
ne che quest'ult imo non comporti una 
diminuzione «.Iella spesa pubblica. 

Ma la difficoltà appare sostanziale: per 
quindici anni l'enormità dello speso pub
blica (mil i tare) è stata giustificata ai 
contribuenti americani (tutti più o meno 
convinti di vivere in regime di libera 
concorrenza>. con la ben nota campagna 
ideologica antisovietico e anticomunista; 
v stata presentata come qualche cosa che 
il loro s istema dovesse subire, soffrendo
ne, per motivi ideali e di sicurezza: un 
gravame di cui ci si sarebbe liberati — 
una volta conseguita la vittoria finale 
sull'odiato nemico — per tornare al pie
no godimento del sistema della free cn. 
terprise. Ora v iene in luce, viceversa, 
che la spesa pubblica (militare o no) 
costituisce invece una esigenza, che ha 
preso forma all'interno del s istema; dal 
che si desume facilmente che: 1) il mito 
della libera impresa è scontato da un 
pezzo; 2) la campagna ideologica antiso-
vietica e anticomunista ha avuto un sen
so largamente strumentale. 

Movimentata giornata dell'astronauta alle Bahamas 

Quindici anni 
di propaganda 
sulle spalle 

Non si dice nulla di nuovo rilevando 
the il popolo degli Stati Uniti è stato 
dunque del iberatamente ingannato, per 
quindici anni, con l'ideologia della guer
ra fredda. Interessa invece osservare che 
anche per questo la prospettiva del di
s s i m o suscita nella società americana 
molte e gravi complicazioni: non seiiibin 
infatti che tale prospettiva possa acqui
stare consistenza prima di avere inciso 
sens ibi lmente sul bagaglio ideologico a 
lungo colt ivato nella coscienza degli ame
ricani, ivi compreso l'ingenuo credo libe-
ristico e individualistico, che rappresen
ta la più tenace? barriera fra la mentali
tà del medio cittadino USA e la realtà 
moderna. 

Ma a questo s] oppone l'intero sistema. 
con le sue varie articolazioni politiche 
e organizzative e l'empirica ripartizione 
del potere fra la Casa Bianca, gli organi 
del Congresso, le centrali dei due par
titi. le lobbies. Quali che siano le inten
zioni di Kennedy, e in linea di massima 
assai difficile per un presidente degli 
Stati Uniti svi luppare fino in fondo una 
conseguente e originale azione politica: 
nessuno l'ha fatto (ne tentato) dopo Hco-
sevel t : ed e anche manifesto che Ken
nedy tiene, assai più di quanto non vi 
tenesse Roosevelt, ad apparire rispettoso 
di tutto quanto concerne l'impianto tra
dizionale dello vita politica americana. 
Kgli sembra ritenere che solo mostran
dosi a sua volta sotto l'aspetto del con-
.servatore. del rigido custode del sistem.i. 
potrà ot tenete dal popolo americano ul
teriori consensi 

Per l'appunto questa situazione con
traddice con il carattere di crisi, se non 
di lottura. che in rapporto al sistema 
obiet t ivamente assume — per le ragioni 
esposte sopra — la prospettiva di una ri
duzione massiccia del le spese militari. Di 
tale contraddizione essenzialmente si de
ve tener conto per intendere gli sviluppi 
dei rapporti fra Est e Ovest, una nuova 
fase dei quali sta per aprirsi a Ginevra 
proprio sull 'argomento del disarmo. 

FRANCESCO PISTOI.E8E 

G|enn e il suo sostituto salvano 
un subacqueo nel mare di Grand Turk 

« Ilo verificato di persona untiti particolari 

tiri racconto ili (Utgarin » , ilice il cosmonauta 

ISOLA DEI. GRAN TURCO — Scott CarniMilrr, colui vile arre bit» <tm ilio sovlitulrc (Jlenii nel volo, lo «fl'aurn. meni re I aero
nauta tiene la conferenza stumna liulrmo con I tecnici ilei p mettiti Min un i- con un gruppo ili «clenrlulf amerlennl. A 
destra: Donald Slayton, un altro astronauta destinalo al proisliun \ (licititi spollaio u me ritmiti (Tclefoto A P.-«« l'Unita >•> 

Ampia eco all'impresa di Glenn 

La Pravda: «Nel cosmo 
c'è posto per tutti» 

Il saluto dell'astronoma Alla Masevic al cosmonauta americano - « Tri
buna Ludu » si associa all'appello per la collaborazione negli spazi 

MOSCA. 22. — La stampa 
sovietica dedico anche oggi 
molto spazio all'Impresa del 
colonnello John Glenn; i 
giornali riportano contem
poraneamente, con notevo
le rilievo, la dichiarazione 
fatta ieri sera dal presidente 
americano John Kennedy 
nel corso della sua conferen
za stampa durante la quale 
egli ha definito * molto in 
coraggiante > la proposta di 
Krusciov in vista della coo
pera/ ione spaziali'. 

I.n Pravda scrive in pnr-
ticolau* che « nel cosmo c'è 
posto per tutti ». Dopo ave
re affe imato che il lancio 
di Glenn ha i ìcevuto negli 
Stati l'rtiti un'accoglienza 
entusiastica, benché sia sta
to ottenuto non sen/n qual 
che dillìcolta. l'organo del 
l'OUS aggiune che Glenn ha 
dato prova « di molto corag
gio e di tenaria ». 

« Nonostante gli sforzi di 
alcuni propagandisti della 
gueria ftedila — conclude la 
Pravda — gli americani non 
dimenticano che i cosmonau
ti sovietici Gagà fin e Titov 
sono stati i pruni a penetrare 
nello spazio cosmico. V. tut
ti dobbiamo ricordare le pa
rtile pronunciate da Yuri 
Gagarin ni suo ritorno sulla 
Terra: "Nel cosmo c'è po«do 
per tutti" ^ 

Dal canto suo l'astronoma 
sovietico Alla Masevic. in un 
messaggio dì congratulazioni 
inviato agli scienziati ameri
cani. afferma: « Noi astrono
mi siamo particolarmente 
lieti nel notare che un uo
mo . tifile condizioni di 
mancanza di peso e stato in 
grado ili svolgere un'attivi
tà, di prendere fotografìe e 
di controllare la sua nave 
spaziale > 

Al tema della collabo!azio
ne nel campo del le ricerche 
negli spazi dedica un com
mento anche l'organo del 
Partito operaio unificato po
lacco. Tribuna Ludu II gior
nale rileva che «• maturo il 
tempo per una cooperazione 

itra l 'nione Soviet ica e Sta

ti Uniti in matei ta di ricer
che spaziali. 

Il volo di Glenn, scrive il 
giornale. e servito a sottoli
neare che si aprirebbero 
grandiose prospettive per la 
puce e la conquista di altri 
mondi se l'Unione Sovietica 
come potenza all 'avanguar
dia e l'America come secon
da potenza cosmica unissero 
le loro forze per un comune 
parifico obiettivo » 

Lettera della moglie 
di Abel alle «Izvestia» 

MOSCA, 12 -- I..i mogli,. e 
la llglia il Kti.l.jlf Alici. :1 co
lonnelli» i '..in-i I'.U d.i Kennedy 
al momento della fcr.izia con
ceda da; sovietici ,i Powera. 
hanno r nunzinto :'. «inverno 

Mn.etico por »vcr loro ri<«,o r>-
.•.petUv.inienw* .1 marito ed il 
padre Quivi; ringraziamenti 
t-ono contorniti in una lotterà 
pubbl.cata dal uiornnle / ' -
l 'I ' .Sfi i l 

I.,, lotterà ulova elio Abel. 
denunciato dn un buRinrdo 
provocatoli*, venne .irretitalo 
benché innocente, ed luvitouto 
di a\i*r svolto attività, ili bino-
nauu'° n favore dell'1'nionc 
Snv.ot'on 

Widmoser lascerà 
la direzione 

del Berg Isel Bund 
VIKNNA, 22 — In unii con

ferenza stampa, il pi esiliente 
nazionale della lega Herg lsel. 
Kduard Widmoser, ha annun
ziato che nella piosslma as
semblea generale del 24 e 2a 

febbraio si dimetterà dalln ca
rica « per npi-ire In strndit 
ni prof. Cìschnltzer e dim* in 
tal modo il pioprio contributo 
personale ni chiarimunto della 
situazione iicU'ussocia/.ioiic •. 
Widmoser si è lungamente di
feso contro l'accusa di avere 
promosso il ricorso ni terro
rismo in Allo Arilue. 

40 morti 
in Colombia 

in uno scontro 
ferroviario 

noGOTA'. TI - Qunrnntn 
persone .sono rimasto uceise e 
oltre un centinaio ferite, fra lo 
quali culline allievi della ma
rina mercantile degli Stati Uni
ti. nello scontro fra un treno 
merci e un trono passeggeri 

E' stato inaugurato ieri a Bratislava 

La risposta tedesca al memorandum sovietico 

Cauto favore di Bonn 
ai contarti con l'URSS 

Il documento è uno sfumato compromessso fra le lesi di Ade-
nauer e quelle dei liberali — Il Cancelliere fa marcia in-
dietro sulla proposta di un « vertice » dei ministri degli esteri 

Entrato in funzione l'oleodotto 
dall'URSS alla Cecoslovacchia 

Dure accuse di Novotnv all'ex-ministro degli interni Barak arrestato per malversazioni 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 22. — Da questa 
mattina e entrato in funzio-' 
ne a Bratislava il nuovo 
oleodotto che dal l 'Unione 
Soviet ica porta il petrolio 
nel cuore della Cecos lovac
chia. Migliaia e migliaia di 
tonnellate di combust ibi le 
che prima venivano traspor
tati per ferrovia, da oggi af
fluiranno al grande com
plesso petrolchimico < S l o v -
naft ». che lavora la quasi 
totalità del petrolio neces
sario alla Cecoslovacchia at
traverso il nuovo oleodotto. 
la cui lunghezza complessi
va e di c inquemila duecento 
chilometri . 

Alla cerimonia inaugura
le erano presenti le mas 
s ime autorità cecoslovacche, 
capeggiate d a I presidente 
della Repubblica. Novotnv 

II ministro dell'industria 
chimica cecoslovacca. Pu-
cik, ha il lustrato i vantaggi 
che l'entrata in funzione 
dell 'oleodotto comporterà per 

la Cecoslovacchia e per tut
ti gli altri paesi socialisti 
interessati al lo sfruttamento 
del petrolio soviet ico pro
veniente dal Caucaso. Per la 
Cecoslovacchia l'oleodotto si
gnificherà la riduzione del 
costo di produzione ( m i l l e 
seicento \-agoni cisterna era
no prima impiegati per il 
trasporto del combust ibi le 
al complesso di Bratis lava) 
e la possibilità di raddop
piare l'importazione di pe 
trolio soviet ico entro il "65. 
Ma la nuova < via del petro
lio » non mancherà certo di 
sol levare notevole interesse 
anche in numerosi paesi de l 
l'occidente europeo, come la 
Italia e la Germania, che 
acquistano petrolio dalla 
Unione Sovietica 

Sembra che alcuni grup
pi italiani abbiano già di
mostrato un certo interesse 
alla cosa, intravvedendo gli 
enormi vantaggi che ne d e 
riverebbero al nostro paese 
in generale e in particolare 
all'economia triestina. 

La cerimonia di questa 
mattina a Bratislava ha for
nito al presidente Novotnv. 
l'occasione di ribadire l 'ap
poggio della Cecoslovacchia 
alla politica di pace e di c o e 
sistenza perseguita d a l l a 
Unione Sovietica. Novotnv 
ha respinto gli attacchi dei 
dirigenti albanesi alla pol i
tica di pace sovietica. 

Passando ad esaminare ì 
problemi interni, il presiden
te della Repubblica ha i l lu 
strato il nuovo sistema pre
videnziale a favore dei con
tadini Egli ha quindi assi
curato che. nonostante le 
difficolta incontrate nella 
realizzazione del piano eco
nomico. il governo prosegui
rà la politica di aumento dei 
salari e di ribasso dei prez
zi già avviata negli scorsi 
anni L'aumento dei prezzi 
di alcuni generi al imentari . 
come le arance e il vino, de
ciso nel le scorse set t imane, e 
la riduzione dei premi, c o n 
seguente alla non applica

zione del piano in numerose ' 
aziende, aveva suscitato in
fatti nel paese un certo ma
lumore. L'assicurazione del 
presidente della Repubblica 
vuole quindi troncare iuite 
le voci di rincaro del costo 
della vita. 

Novotnv ha quindi ricor
dato il caso rie! vicepresi
dente del Consiglio e m e m 
bro della direzione del par
tito. Rudolf Barak, esonera
to da ogni incarico e impri
gionato sulle risultanze di 
una serie di accuse, quella di 
malversazione, abuso di fidu
cia e ' attività antipartito. 
Novotnv ha ripetuto queste 
accuse sostenendo che le 
colpe di cui Barak si e mac
chiato sono più gravi di 
quanto non si supponesse in 
un primo tempo, per quanto 
riguarda l'amministrazione 
dei beni finanziari. Barak e 
stato accusato da Novotny di 
essere un < avventuriero po 
litico e un antipart i to». 

ORAZIO PIZZIGONI 

( D a l nostro corr ispondente) 

BKit LI NO. 22. — Dopo 
(•unsi due mesi di medita
zioni e ih consulldciom il 
(inverna federale tedesco ha 
risposto al memorandum del 
27 dicembre scorso con il 
i/ufil»* l'Unione Souiclicn prò. 
jioneva colloqui bilaterali in
torno alla questione Tedesca 
e il ipielta di Berlino l.a 
risposta, congegnata ieri dal. 
l'ambasciatore Kroll ni mi
nistero deijli Esteri sovietico 
latria cadere la proposta dei 
colloqui n due. mn auspica 
la continuazione degli scam
bi di idee Jìal testo reso no
lo oggi a Bonn risulta eri
dente lo sforzo compiuto dai 

ìrompilnfort jx-r rirrsl irr i 
vecchi argomenti della po
litico intransigente di Bonn 

' cmi una forma scevro d' 
asprezza Mn la sostanza. 

I particolarmente por quanto 
riguarda le questioni tede
sche. e immutato: Hnnn ri-

iprft» che non accetterà mai 
ìl'esi.'tctizn della Repubblica 
, democratico tedesca, conti-

I nua n considerare i 17 mi-
Intm dt suo' abitanti come 

\propri cittadini abusivamen-
\te sottratti alla sua ammi-
\nis1razionc e chiusi < m un 
trampo di enneentrament't >. 
ripeto d io non ricon<Hcerri 
ne accetterà mai un trattato 
di pace firmato dall'l'RSS 
con In RDT e rispolvera la 
veccìna Ini delle < Ubere 
elezioni » che già foster 
Dulles aveva giudicalo su
perata e non realistica 

Ad ogni n o d o la porta per 
la continuazione dello scam
bio di idee è stata mantenu
ta aperta (il faTTo è frutto 
del compromesso tra l'ol-
Tranzismo di Adenauer e le 
ricìneste dei suoi partner di 
governo liberali ed e un sin
tomo di un mutamento del
l'equilibrio interno nel go
verno federale), e si vedrà 
fin dove il governo federale 
è animato da un auTenTico 
desidcrut di migliorare i rup-
portt con lesi 

Il governo di Bonn e stato 
costretto a smentire Ade
nauer e la sua proposta di 
convocare una conferenza 
dei ministri degli Esteri del
le quattro grandi potenze, 

nel caso che i colloqui (»ro-
tmkn-Thnmpson non diano 
frutti Come e noto la pro
posta ha suscitato vivaci rea
zioni a Londra e a Washing
ton Oggi «' avvenuta una 
marcia indietro abbastanza 
penosa: il portavoce ufficia
le di Bonn ha espresso la 
sorpresa di Adenauer per la 
reazione e Ita spiegato die 
c'è stato un malinteso, in 
fjtiunff) Aderiiiucr infeuderà 
parlare non di una conferen
za dei ministri degli Esteri 
dell,- arandi potenze (e 
quindi con l'URSS) ma di 
una conferenza dei MI/I mi
nistri occidentali. 

Segnaliamo infine l'arrivo 

del fratello di Kennedg. Ro
bert, a Berlino-ovest, per 
uno * show > con Willg 
Brandt. Dopo le uova (ra
dice di Tokio e i fischi che 
lo hanno accolto in Indone
sia. il giovane ministro della 
(ii,letizia americano ha tro
vato finalmente un po' di 
conforto nella città pia fre-
ncticamcntc anticomunista 
d'Europa. Robert Kennedil e 
stato applaudito da minlmiu 
di persone alle (piali eoli ha 
promesso tra l'altro che la 
grande finanza e la grande 
industria degli Stati l'ititi 
installeranno quanto prima 
delle loro basi a Berlino 

«HUSFPPF COVATO 

I quadri della Tcherina 

PARIGI — Ludmilla Tcherina, la celebre domatrice, dipinge 
e disegna, «nrhe; e In questi giorni ha dato una mostra delle 
•ne opere alla galle ria di Parigi, rbe ha richiamate 11 « taut 
Paris >. L'Intensità del lavoro artistico aveva prò cu iato alla 
Tcherina una crisi cardiaca (Tclcfoto A.P.-«l'Unita») 

(Ccmtlninulons dalla 1. pa|lnn) 

tanta flitez/a, i campi .arati.». 
11 racconto di Glenn- l ia 

fatta «urgere molti intetto-
gatlvl . A d esempio, le e luc
c io le» che l'astronauta ha 
scorto attraverso l'oblò delhi 
sua capsula, durante il volo 
spaziale, potrebbero essere ì 
minuscoli aghi che erano sta
ti messi In orbita lo scorso 
unno dall 'aviazione america
no, o particel le gassose pro
venienti dai piccoli motori-
razzo ' posti a t t o r n o alla 
capsula per aesicurure il suo 
controllo durante 11" volo or
bitale. Ciò 6 quanto harmo 
dichiarato di ritenere gli 
scienziati della N A S A che si 
sono intrattenuti lungamen
te con il cosmonauta, Ieri, 
nell'isola di Gran Turk. Ma 
— è stato detto — « le luc
ciole-potrebbero anche esse
re un'altra cosa ». 

Infatti nessuna delle due 
spiegazioni sembra comple
tamente soddisfacente per le 
persone che c i r c o n d a n o 
Glenn, tra cui lo stesso psi
canalista privato del cosmo
nauta, il dott . 'Robert Vons, 
il quale ha dichiarato che 
questo fenomeno ha costitui
to per gli esperti riuniti nel
l'Isola di Gran Turk una 
«sorpresa completa» . 

Un altro mistero, più o me
no spiegabile , e- quel lo dol-
t'immensa fascia luminosa. 
arancione e azzurra, che 11 
cosmonauta ha scorto duran
te i tre tramonti del Sole di 
cui ò stato testimone nel suo 
volo spaziale, durato 4 ore 
e 96 minuti. Infine un altro 
interrogativo concerno hi 
palla di gas Incandescente 
giallo-arancione, terminante 
con un cono bianco, accecan
te, scorta dal cosmonauta du
rante il suo rientro nell'at
mosfera. Gli scienziati nme 
ricani ritengono che si sia 
trattato dell» combustione 
dei primi strati d'aria porta 
ti. dal passaggio della capsu 
la. a oltre 1657 gradi conti-
gradi. 

Il film • ripreso all'Interno 
della capsula spaziale del co 
lonnello Glenn mostra che 
questi per qualche attimo ha 
dovuto chiudere gli occhi al 
momento in cui sono entrati 
in a/ ione i retrora/.zi per ral
lentare la discesa attraverso 
l'atmosfera. K' stato ouesto 
il momento in cui il colon
nello Glenn ha detto: « ho 
creduto di essere rispedito 
fino alle l lawai ». 

Le altre immagini del film 
mostrano Glenn che gira la 
testa a destra ed a sinistri.. 
osservando gli strumenti di 
bordo e guardando fuori dal
lo oblò, senza dare a l e n i se
gno di fastidio. 

La macchina da presa era 
posta in maniera tale che le 
immagini mostrano la testa 
ed il petto di Glenn. Uno 
specchio attaccato al suo .sca
fandro rifletteva ^li stru
menti affinchè venissero in
quadrati dalla macchina da 
picsa. 

La capsula è giunta frat
tanto a Cape Cauaveral a 
bordo di un quadrireattore 
« C-130». Il suo rivestimento 
di titanio ha perfettamente 
resistito alla vera e propria 
fiamma ossidrica costituita 
dal suo rientro nell'atmosfe-
1:1. P iò si e appreso oggi che 
Glenn per uscire dall'i cap-
Mila ha dovuto azionare il 
dispositivo che determina Li 
esplosione e la relativa apei-
tura del portello di sicurezza 
posto tra la parte laterale 
della capsula. Infatti egli 
aveva tentato invano di iiici-
ie dal - c o l l o » della n.ivi-
cell.i. 

Doni.mi — coni,, M e det
ti: — s.ua una giornata 
molto impegnativa per lo 
astronauta. Kgli sarà accom
pagnato a Cape Cauaveral 
dal vice-presidente Lyndon 
.Johnson — clic giungerà a 
Gran Turk stasera o domat
tina — e oltre ad incontrarci 
con A capo dell 'esecutivo 
americano terra anche una 
conferenza stampa e potrà 
riabbracciate i suoi familiari 
giunti in serata nella base 
missilistica. Essi non hanno 
potuto — per divieto dei me
dici del cosmonauta — rag
giungere il congiunto a Gran 
Turk per risparmiargli nel le 
prime 48 ore dopo il volo 
«emozioni supplementar i» . 
Tuttavia, scr ivono a l c u n i 
giornali, un'emozione impre-
\ ista e stata vissuta da Gleen 
ieri sera, quando egli ha col
laborato col suo collega Mal-
colm Scott Carpenter, il pi
lota che avrebbe dovuto so
stituirlo eventualmente nel
la capsula « Amicizia 7 » :.i 
caso ili sua indisposizione, 
nel salvataggio di un som
mozzatore che aveva perduto 
i sen>i in un immersione. 

Il subacqueo, il cui nome 
non e stato rivelato, si era 
tuffato ieri senza bombole di 
ossigeno per vedere quale 
profondità riusciva a rag
giungere: casi ha raccontato 
Carpenter. Egli si e spinto 
s ino a 33 metri, ma risalendo 
mentre si trovava a 24 metri 
ha perso la conoscenza. Car
penter si è tuffato ed ha ri
portato a galla il subacqueo 

privo di conoscenza e Glenn 
lo ha aiutato a caricarlo sul
la barca sulla quale egli già 
si trovava . 

Turchia 
U'ontlmiAzIunr da|U I. pagina) 

tori agricolo, fiscale e sco
lastico. Inoltre negli ultimi 
tempi si sono avute numerose 
manifestazioni operaie, le 
prime in Turchia da parecchi 
anni, per rivendicare aumen
ti salariali, Il diritto di or
ganizzazione e di sciopero. 

L'alto comando turco ha 
disposto in giornata l'arresto 
del generale Muhetin Onur. 
comandante in capo delle 
forze di terra, il generale Re-
flk Tulga, comandante de l 
la scuola superiore di po
lizia. il comandante delle 
forze corazzate ed il co 
mandante della 22.ma di
visione sono stati allontanati 
da Ankara. E' difficile per 
ora dare una valutazione di 
questi arresti, ma è noto che 
una parte dei vecchi quadri è 
schierato su posizioni conser
vatrici ed è assolutamente 
contraria a qualsiasi rinnova
mento del paese. 

Si deve inoltre conside
rare che il governo deve 
fronteggiare In questo mo
mento anche 11 malcontento 
dei seguaci dell'ex premier 
(impiccato niesj fa) Mende-
ics . raggruppati nel Partito 
della giustizia: costoro recla. 
mano nuove elezioni e l'abo
lizione del l 'Alta Corte di 
giustizia. 

Nella notte si e appreso 
clic a Eskichehir, nel l 'Ana
tolia occidentale, si sono v e 
rificati scontri tra elementi 
delle forze aeree e delle for
ze terrestri, l.a base aerea 
di Eskichehir è la maggior? 
(iella Turchia. 

Nasscr visiterà 

la Jugoslavia 
II, CAIRO. 22. - L'agenzia 

ufflciiile egiziana del Medio 
Oriente minimela che il pre
sidente N'asser ha accettato lo 
invito rivoltogli dal marescial
lo Tito di visitare la Jugo
slavia. 

3.000 miliardi di lire 
i fondi amministrali dalle 

Casse di Risparmio Italiane 
11 Consiglio dell'Associazione 

fra 1(> Cnssc di Risparmio Ita
liane. riunito sotto lu presiden
za del prof. Giordano Dell'Amo
re, ha constatato con compiaci
mento oln* 1 fondi amministrati 
(patrimonio e depositi) dalle 
Ciss>' di Risparmio e dal Monti 
di Credito su Pegno di I cu-
tegorin. al .'U dicembre I9tìl. 
hanno superato i 3000 miliardi 
di lire, e chi* negli impieghi di 
tali Istituti, in armonia con gli 
scopi statutari degli stessi, han. 
no larga prevalenza le opera-
/.oni di credito a favore dei 
piccoli e medi operatori econo
mici e degli Enti pubblici lo
cali. 

l.a inasti dei depositi ammi
nistrati dallo Cassi* di Rispar
mio e dai Monti di Credito su 
Pegno di I categoria costituisce 
oltre il 2-r>ri di tutti i depositi 
del sistem i bancario italiano e 
nel corso del lOtìl si è incre
mentata. in l:nr.i percentuale. 
del IK.riil'-o !n confronto al M 
dicembre del 1960 e in cifra 
assoluta di 455 miliardi 

Nelle suddette cifre non sono 
compruse le operazioni di rac
colta effettuate con emissione 
d. obbligazioni delle sezioni 
spec: ili d: credito fondiario e 
per opere pubbliche costituite 
da Cnn.se di Risparmio e Monti. 
« • • • • I I I I I I I I M I M I I I M I I I I I I I I I M I I I I t 

AVVISI ECONOMICI 
3) ASTE E CONCORSI L. 30 

ASTA - VIA LATINA 39 . fa*. 
mediato sgombero SVENDIA
MO TUTTO!!! AppraOttoUne!!! 
777.501 

7) OCCASIONI U 50 

PASTICCERIA Impianto <»as
piri" *vrn«lr%i anchr separata
mene . Quattro Fontane. S7 -
Telefono 483181. 

Il» LEZIONI COLLEGI L> 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia . Dattilografia. LOCO 
mensili. Via San Gennaro al 
V'ornerò. 20. Napoli. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per U cara dati* 

«to!«> dWanzionl 
ili di oricin* Donroaa. «*•< 

chic», endocrina (Mcuraatenla)J 
deficienze «d anomali* •eavoatt)^ 
Visite pra-tnatrtmonlall. Dott. ff>4 
MONACO, SOMA • Via Vottorna 
n. 1» lnt 3 (Suzione TOCBJBDJ 
Orarlo: 9-11 1«-1» «actnao U Ba
cato pomeriggio • 1 faattrl. f*aact 
orario, nel Mbato pomerlcgto • 
nei giorni fojttrt ti riceve ooto 
por appuntamento. Tetef. «MTH. 
A Cnm Roma 16014 del 32-U-19M 

uOTTnaautofv 

STROM 
Medico «pectaHsta 
DOTTOR 

DAVID 
Cura aclorosante (ambulatortai* 

ntni* operazione) dello 

EMORROIDI e VOEViHCOSE 
Cura dallo cotnpUcatìont: ragadi. 
flebiti, texemi. ulcwrw vaxtooa* 

DISFUNZIONI tCStCALl 
V E N I I E E , P I L L I 

VIA COLA DI RKH20 •. 1 5 2 
TtL 3M.M1 . Oro *-M: feattrl a»!* 

(AuL M. San, n, rn/ràm 
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I p r imi mor t i amer ican i 

ne l la lo t t a an t ipa r t ig iana 

nrfvreTNam 
nuova Corea? 

La drammatica corrispondenza di un 
giornalista USA — Conferenza « top 
secret » dei capi militari a Honolulu 

SAIGON — UNI e lo ] | tiim'iirnul uridestruiio | n truppe del Viet 
Nnm del Sud all'uso dello a n n i UBA. Cliiiiiiciiilla NO Ida il di'teli 

Stuli Uniti combattono In uniformi- nel Vici Nani 

(Nos tro serv iz io part ico lare) 

WASHINGTON, 22. — Ad 
alcune decine di famiglie 
americane il postino lui por
tato nei giorni scorsi un te
legramma del Dipartimento 
della Difesa. Il testo è egua
le per tutti: « Siamo dolenti 
di comunicarvi che il vostro 
congiunto... è caduto in mis
sione militare al servizio de
gli Stati Uniti ». 

Sono i primi soldati ame
ricani morti dopo la Corea, 
i primi morti della guerra 
non dichiarata che l'esercito 
degli Slati Uniti combatte 
contro le formazioni parti
giane nel Viet Nani del sud. 
Quanti sotto di preciso quei 
morti tto» sappiamo ancora. 
Alcuna decine, per ora: 
equipaggi di elicotteri ab
battuti, < esploratori » cadu
ti in agguati nella jungla, 
cquipnoni di « barconi pat
tuglia* mandati a picco nei 
fiumi in piena foresta e co
sì via. 

Sul Vict Nnm del sud è 
caduta la cortina del silen
zio. Solo un giornalista aiifc-
ricano è riuscito a penetrar
la negli ultimissimi tempi: 
Robert P. Martin, inviato 
speciale nell'U. S. News & 
World Report. 

. La cortina 
del silenzio 

Martin ha telegrafato nei 
giorni scorsi al suo giornale: 
« Le restrizioni imposte dtil-
Vambasciata USA non mi 
consentono di illustrare con 
la dovuta ampiezza la parte
cipazione americano agli 
sforzi di guerra. Sono impe
dito nei movimenti e non 
posso vedere da solo che 
cosa fanno esattamente le 
truppe americane ». 

Tuttavia ciò che Martin ha 
visto e raccontato nella sua 
corrispondenza è sufficiente 
o dare la misura della gra
vità e della pericolosità del
la situazione creata dall'in
tervento diretto delle truvpe 
degli Stati Uniti. 

« Quando gli aerei com
merciali — scrive Martin — 
arr ivavano all 'aeroporto di 
Saigon la hostess annuncia
va: " I l personale militare 
americano è pregato di re
stare a bordo mentre si 
svolgono le formalità di 
sbarco ". Da metà a due ter
zi dei giovani eleganti che. 
in abiti civili", gremivano gli 
aerei restavano ai loro po
sti ». Ma queste preoccupa
zioni formali sono ormn: co
sa del passato. 

H 7 febbraio — seri r e an
cora Martin — ha attraccalo 
al porto di Saigon la oor-
taerei « Core »; aveva a bor
do 21 Otters (aereo in grado 
di trasportare dieci uomini 
con cquipaqgiamenlo pesan
te). 300 ufficiali specialisti e 
i soldnfi di due compagnie 
d'aviazione. Era questo il 
terzo carica rf» acrt-'t e voi. 
dnti americani nell'ultimo 
mese. A Saigon c'è re.i\a 
di americani. Gli ufficiali 
« istruttori > occupano tredi
ci hotels della città e dor
mono anche in quattro o cin
que per camera. Tutte le 
mattine lasciano gli alber
ghi per le caserme nelle loro 
uniformi mimetiche della 
« Spenni Forces ». 

Robert Marlin ha scritto 
testualmente: « Il numero 
dei soldati americani qui è 
crescente. Vi sono a t tml -
mente un i tà ' t a t t i che delle 
"Special Forces" . tre com
pagnie di elicotteri, gruppi 
di addestramento aereo e 
una forza navale distaccata 
dalla Settima Flotta del Pa
cifico. Da 4 a 5000 snidati 
americani in uniforme sono 
qui e diventeranno almeno 

^7000 entro Testate » 
.Ver giorni scorsi il scorc

iano alla Difesa. Robert 
MacNamara. ha tenuto a 
Honolulu una riunione « top 
secret» di capi militari del 
Pacifico. La sola decisione 

pubblici della riunione è 
stata (inella di costituire un 
Comando dell'assistenza mi
litare USA al Viet JVam del 
sud. Comandante è stalo no. 
minato Paul D. Itarkins, 57 
anni, veterano della guerra 
mondiale e della Corea, pro
mosso da Kennedy a « ge
nerale a quattro stelle» — 
comandante di armata — al
l'atto dell'assunzione dell'in
carico nel Vict Nani. Ilar-
kins è già stato battezzato 
dai servizi stampa dell'eser
cito « il generale della guer
ra tic/In jungla *. 

Politicamente il compito 
degli Stati Uniti è quello di 
sostenere nel paese lo scre
ditato regime di Ngo Din 
Diem e rafforzare nel Viet 
Nam del sud la base della 
lotta antipopolare nel Sud
est asiatico. 

Viet Nam del sud, Cam
bogia, Laos, Thailandia. Ma
lesia e Birmania sono una 
zona nevralgica per la po
litica asiatica degli Stati 
Uniti. In tutta la regione il 
colonialismo scricchiola e le 
forze alleate dell'imperiali,-
sino registrano una sconfìtta 
dopo l'altra. Nel tentativo 
di ancorare la loro base 
principale — quella vlelna-
mita — gli Stati Uniti sono 
costretti a sostenere Diem. 
Eppure il terrore di massa, 
le deportazioni di mi gli din 
di contadini, lo spopola
mento dpi villaggi « infidi », 
il permanente stato d'asse
dio — in molte piazze di vil
laggi del Viet Nam del sud 
funziona la ghigliottina, ere
ditata dai colonialisti fran
cesi — non impediscono ed 
anzi accelerano lo sgretola
mento di un regime che Le 
Monde ha recentemente de
finito « il più corrotto, cru
dele e apertamente fascista 
di tutta l'Asia ». 

Militarmente il compito 
sembrerebbe facile. Il Vict 
Nam del sud ha un esercito 
di 170 mila uomini e una 
< forza ausiliaria » di 140 mi
la Più di 300 mila uomini 
addestrati, equipaggiati • e 
inteornti da 5 mila america
ni. Di fronte ci sono 25-30 
mila uomini delle formazio-
ni partigiane. Sembrano po
chi. anzi sono pochi. 

Un nemico 
inafferrabile 

Ma Robert Martin raccon
ta che per «.ripulire un vil
laggio » dorè erano stati se
gnalati 130-150 partigiani 
sono stati impiegati 60 ame
ricani, 450 soldati del Vict 
Nam. appoggiati da 15 eli
cotteri che silurarono da po
chi-metri di <piota. Martin 
non dice il nome del villag
gio. Dice solo che quando la 
battaglia finì due elicotteri 
erano caduti in fiamme ed 
un numero imprecisato di 
soldati USA e Viet erano 
morti. « I rossi — rncconta 
Martin — hanno avuto due 
morti e tre prigionieri II 
resto ilei nostro elusivo ne
mico è filato via. inghiottito 
dalla giungla e dalla popola
zione- K casi come questo si -
verificano da 40 a 70 volte 
il gioì no I comunisti con
trollano gran parte del pae
se e volando in elicottero a 
pochi metri dal suolo si sco
pre che quasi tutti i villag
gi della giungla inalberano 
la bandiera del Fronte di li
berazione ». 
• Cosi, n migliaia di njiplio 

dagli Stati Uniti, soldati 
americani combattono una 
guerra non dichiarata con
tro tutto un popolo. E' una 
guerra dura, feroce e forie
ra delle più qrari conse
guenze. Robert P. Martin, 
dopo arer visto i soldati del 
suo paese all'opera nel Viet 
Som. ha scritto di essere 
giunto ad una terribile con
clusione: « Questa potrebbe 
diventare nei prossimi rei 
mesi una nuova Corea ». 

FRANK II. Dl'NCAN 

Intensif icata l 'offensiva fascista con t ro la p a c e [ I l 2 f l ì f l r Z O ( l l l f ì C a r t i e r e 

Attentato 0AS alla libreria Maspero 
Prigionieri mitragliati ad Orano 

Un ord igno depos to d a una donna nel negozio de l l ' ed i tore ant i fascis ta , scoper to per caso : è 
s ta ta ev i ta ta una s t r age - Cinque postini uccisi a d Alger i - Misure s t r ao rd ina r i e del governo 

PAK1G1, 22. — Per la ter
ra volta, l'OAS ha tentalo 
di distruggete la libreria 
Maspero in pieno centro di 
Parigi. Una giovane donna 
bionda, nell'ora in cui il ne
gozio era pieno, vi ha de
pósto una potente bomba e, 
.solo • per caso, l 'attentato è. 
piato'scoperto e si e evitata 
una 's t rage. 

Krano circa le • sette di 
sera, (piando una signora 
elegante, fra i 25 e i 30 ali
bi, che indossava una 'cappa 
nera all'ultimu moda, è en
trala nella l ibrer ia :aveva le 
braccia cariche di pacchet
ti. Si e avviata fra i banchi, 
ha. osservato •'l 'esposizione 
delle ultime novità e poi si 

fermata verso il fondo, 
dove sono gli scaffali dedi
cati alla politica e alla sto
ria. Qui ha deposto per ter
ni i suoi pacchetti, ha sfo
gliate» qualche libro, ne ha 
scelto uno, ha pagalo, ha 
raccolto nuovamente le sue 
cose ed e uscita lasciando 
dietro di sé una scia di pro
fumo di grande marca. Tut
to questo maneggio e pas
sato completamente inos
servato. La libreria dell'edi
tore Maspero, noto per le 
sue colle/ioni di opere anti
fasciste, ò sempre affollata. 
Gli intellettuali vi si danno 
convegno, si fermano a lun
go frugando fra gli scaffali, 
discutendo della situazione 
culturale e politica. A pochi 
passi sono la Sorbona, i bun-
levards Saint Germani des 
Près e Saint Michel, i caffè 
degli intellettuali, degli stu
denti e dei professori. Tra 
questa folla parigina, una 
giovane slanciata ed elegan
te richiama appena l 'atten
zione. 

L'unica a notarla è stata 
la signora Maspero che, con 
l'occhio acuto della donna, 
ha rivelato che la cliente, 
all'uscita, sembrava meno 
carica di (piando ern entra
ta. Una rapida ispezione do
ve la donna si è fermala ha 
confermato infatti che un 
grosso pacco, accuratamente 
avvolto in carta bruna i» le
gato con un nastro, giaceva 
per terra. La polizia, imme
diatamente chiamata, è ac
corsa sul posto con gli spe
cialisti elei laboratorio ba
listico. Il pacco, aperto con 
ogni precauzione, conteneva 
un chilogrammo e trecento 
di plastico in cui era inserita 
una matita esplosiva rego
lata per scoppiare entro 
un'ora. 

E' (piesto il ter/o tenta
tivo contro il noto editore. 
Il primo, sei mesi or sono. 
venne effettuato di notte: 
una carica di plastico, posta 
accanto alla saracinesca. 
produsse lievi danni. Qual
che tempo dopo. la polizia 
sorprese in automobile tre 
giovani carichi tli armi e tii 
esplosivo. Arrestati, essi di
chiararono che loro obietti
vo era di incendiare la li
breria che pubblicava « vo
lumi decadenti e filoalgeri-
ui da far vomitare ». Gli at
tentatori. giudicati due gior
ni or sono da un tribunale 
militare, se la sono cavata 
con tre anni di prigione. 
L'attentalo odierno è evi
dentemente dettato dal de
siderio di riparare ai prece
denti scacchi. 

L'accanimento contro i li
bri è. del resto, tipico dei 
movimenti fascisti, ila Goe-
ring a Salati. La cultura è 
sempre un nemico che va 
battuto. K ciò in particolare 
in una città come Parigi. 
dove l'università resta uno 

dei centri più vivi della ic-
sisten/a democratica. 

Al fallito attentato parigi
no fa poi corona la serie 
imponente dei delitti odiei-
11 i in Algeria: nella sola Al
geri si sono avuti trenta at
tentati con undici morti e 
venti feriti. Cinque dei mor
ti sono postini, tre algerini 
e due euiopei. Scopo di que
st'azione dell'OAS e quello 
di paralizzare un altio de
gli importanti servizi della 
città. 

Ma il colpo forse più im
pressionante si è avuto ad 
Orano contro un trasporto di 
algerini nel centro della cit
tà. La squadra dell'OAS ha 
circondato il furgone e ha 
mitragliato i prigionieri. Le 
guardie naturalmente non 
hanno reagito. A sera il bi
lancio delle vittime di oggi 
del tetrorismo fascista ad 
Orano era di 6 morti e nu
merosi feriti. 

Ieii è slato attaccato il 
pei sonale dell ' /tir Erance, 
oggi, come si e detto, quello 
delle poste. Ciò piovocn au
tomaticamente uno sciopero 
v prepara cosi il tei reno al 
movimento geneiale pievi-
sto per l'ora della pace. 

Che cosa succederà in 
quel momento è il grande 
mistero. L'Express pubblica 
oggi un documento segreto: 
il foglio d'ordini n. 10 di
ramato dal capo dell'OAS. 
gen. Salan. alle sue ti lippe 
In esso. Salan esclude la 
possibilità di un putsch. A 
suo avviso il movimento fa
scista non può contare sul
l'esercito e pertanto e da 
escludersi un colpo di Stato. 

Simili indiscrezioni hanno 
evidentemente un valore re
lativo. Comunque, se e p ie-
vedibile che la pace darà un 
colpo energico all'OAS in 
Algeria, non e detto che gli 
estremisti non tentino un 
colpo disperato prima che 
sia troppo tardi. Di ciò n-
vrebbe discusso stamane De 
Gnullc nel suo incontri» col 
ministro degli interni. Frey. 
Tra le misure straordinarie 

ptese finora vi è la limita
zione dei viaggi tra la Fran
cia e l'Algeria. Con questo 
problema angoscioso si met
tono anche in i apporto le 
grandi manovre militari at
tualmente in coi so nel sud
est della Francia, con lancio 
di paracadutisti sotto la 
guida del generale Massu. 
Scopo delle manovre e di 
dimostrare che lo Stalo 
maggiore è in giado di far 
intervenire una forza d'as
salto in qualsiasi punto del
la Francia nel più breve 
tempo possibile. F.' la pu
ma volta, si nota, che sinuli 
manovre militari vengono 

effettuale con l'obiettivo evi
dente di combattere dei 
francesi e non il nemico 
esterno, e ciò dà una ideT 
della gravita della situa
zione. 
' Queste attività e queste 
preoccupazioni mettono in 
ombra il movimento politi
co. Il problema della pace 
e affidato ora alla riunione 
del Consiglio della rivolu
zione algerina che ha tenu
to oggi le sue prime sedute: 
in mattinata i membri d'.-l 
Consiglio hanno ricevuto co
pia ilei testo degli accordi 
e nel pomeriggio e comin
ciata la discussione 

Firmato 
un accordo culturale 

italo-polacco 
VARSAVIA. 22 ' - - E' .stato 

firmino quort.i -.era :1 docu
mento conclusivo preparato 
dalla coiiuii!r'c>iofii> m ^ta italo-
polacca che Ji.i definito il pro-
gr.iinnia di .scambi culturali fra 
ì duo paesi per il periodo dal 
niar/o 1!'<>2 fino al jjiugiio J!**»."* 
Ila Urinato da parte polacca lo 
ainbasc.aton- Hireeki. capo del 
Dip-irtimeii'o del m i n u t e r ò de
fili Affai- Kòteri per la cOope-
razioiie culturale e scientifica; 
da parV italiana l 'ambasciato
re Del Halzo. direttore genera
le delle l e la / ion i cultuial l . 

ALGERI — Un mil i tare m a v o nel la Casbali pattugl ia il quartiere arabo (Telefoto ANSA) 

Sot to la pressione de l le lo t te opera ie 

Scoppia là crisi in Spagna 
nei sindacati governativi 

/ / segretario generale dell'organizzazione, Gimenez Torres, ha rassegnato 
le dimissioni - Agitazioni e manifestazioni di strada in vari centri del paese 

MADRID. 22. — L'ondata 
di scioperi in corso da alcu
ne settimane in Spagna ha 
posto in crisi l'organizzazio
ne sindacale franchista. Il 
segretario generale dei sin
dacati. Gimenez Torres, ha 
infatti rassegnato le dimis
sioni a pochi giorni dal con
gresso nazionale dell'organiz
zazione che si svolgerà dal 
5 al 10 marzo. Le dimissioni 
di Torres vanno messe m re
lazione con l'ampiezza del 
movimento di agitazione e il 
carattere avanzato delle ri
vendicazioni. Gli operai in 
elicili non si limitano a chie
dere aumenti salariali sostan
ziali ma rivendicano la liber
tà di sciopero, e il diritto di 
eleggere l propri dirigenti 
sindacali. Questo malconten
to si riflette naturalmente 

La sostituta di Marilyn 

NEW YORK — tngrHeric Moratti, di 3* «inni, di profr««lone 
fotoreporter, è In nuov» moglie del rotninedlourafo Arthnr 
Miller, «flirto «Ile cronache mondane per II suo breve 
matrimonio con Marilyn Monroe iTclcfoto A.P.-« l'Unità-) 

anche sui sindacati, per quan
to il regime abbia cercato di 
svirilizzarli ponendo alla lo
ro testa uomini ad esso fi
dati. Esso si ' riflette anche 
ai vertici, come dimostrano le 
odierne dimissioni dì Toire-s.-

Le dimissioni coronano 
una vivace disputa apertasi 
nel governo e nella dilezione 
della Unione dei sindacati. 
acuitasi dopo l e recenti lotte 
operaie, sulla necessità tli 
una « più democratica > vita 
sindacale in Spagna. Il caso 
di Victor Oitiz — vice pre
sidente della sezione sinda
cale dell ' importante centro 
industriale d r E i b a r . vicino 
a Bilbao, ari estato la setti
mana scorsa — v stato il 
primo esempio tangibile tli 
(piesta • disputa. Ort i / , di 
fronte al dilagare* degli scio
peri nella zona, si era messo. 
.sembra, «falla parte dei lavo. 
latori, K* slato arrestato, e 
poi rilasciato Ma in eaiveie 
sono rimasti suo fratello Do
mingo. e altii dirigenti sin
dacali miuoii. di fabbrica, 
prelevati dalla polizia dopo 
le agitazioni. Si trat ta di una 
ventina di persone. 

Per quanto riguarda Tor
res il fatti» specifico che è 
alla base delle dimissioni pa
re sia il pi incipit» della eleg
gibilità dei dirigenti sinda
cali Fino .ul oggi nei -S'wi-
dicatos vengono eletti solo i 
funzionari di fabbrica e del
le organizzazioni minori. I 
dirigenti mas-imi e anche 
medi vengono scelti dagli or. 
ganisnii governativi sotto il 
tontrollo ilei potente mini
stero della Falange. 

AI eongit\sN, nazionale dei 
-un).ir.U] dello scorso anno 
- solici it.ito da infinite ri

chiesto «Iella « base > — Gi-
menez Tories aveva promes
so che si -a i ebbe battuto 
perche tutti i dirigenti del
la Unione fodero eletti dal 
\oto dei sci milioni ili iscrit-
'.;. in grandi consultazioni di 
fabbrica e d; zona. Anche il 
ministro della Falange. Solis 
Kuiz. presente al congresso. 
si uni alla promessa 

Adesso, alla vigiL.a del 
mimo consiesso — ' c h e "0 
aprirà a Madrid il 14 marzo 
— Gimenez Tories. per re
cuperare al sindacato una 
parte de, lavoratori, ha chie
sto al governo che la sua 
proposta diventasse esecu-
t i \a . 

Ma il governo, intimorito 
dalle recenti ondate di scio
peri e dai casi di « indisci
plina » dj alcuni dirigenti lo. 
cai:, ha fatto rapidamente 
macchina indietro. E' stato 
proprio il ministro della Fa

lange. dimentico delle sue 
promesse, a comunicare • a 
Torres il veto governativo. 
In seguito a questo veto a 
Torres non e rimasto che di
mettersi. 

Intanto la lotta operaia si 
estende e assume punte di 
estrema durezza. A Guipuz-
m a nella legione basca, mi
gliaia di operai sono scesi 
nelle strade, scontrandosi con 
la polizia. Essi rivendicano 
aumenti salariali. La poli
zia ixdilica di Franco ha cer
cato di intimorire gli scio
peranti arrestandone trenta, 
ma senza successo. A Irun 
mille operai della filiale Bc-
sain. una grande fabbrica di 
materiale rotabile, sono scesi 
in scio|R»n» ed hanno occu
pato l'azienda. Ne sono stati 
scacciati soltanto dopo il mas
siccio intervento della indi
zia. Le maestranze della 
azienda piincipale della He-
sain. con ^vde nella città 
omonima, sono in agitazione 
dal mese di dicembre e sfila
no ogni sera dopo il lavoro 
per le strade della città al 
grido d i : - Vnplmnjo 100 pe-
setas di salario minimo al 
tporno. Anche a Elbar i la
voratori sono in sciopero. 

I-i lotta operaia dilaga 
in tutto il paese ed ha già 
investito la Catalogna. Nel
la regione di Berga i mina
tori sono entrati in sciopero 
per ottenere maggiori salari 

Tutti i giorni i lavoratori 
scendono in miniera ma stan
no in fondo ai pozzi incro
ciando le braccia. 

. L 'URSS p r o n t a 
a d i scu te re 

sulle p rove « H » 
nel la confe renza 

de i 18 
CIXEVKA. 2 2 — 1 1 rappre

sentante soviet ico Semyoi i Za-
rakp'.n hn avuto og&i una riu
nione privata con i diie dcle-
tj.it, occ.dentali alla conferenza 
ginevrina per la nuveu a] ban
do del le esplosioni sper imenta-
I. nucleari — l'americano Da
vid Mark e l ' inglese Derek 
Bnnron - - ed a! term.ne del 
convegno ha annunciato alla 
t-t.mip.i che l 'Unione Soviet ica 
e deporta a discutere la «iuc-
*: om1 del d iv .e to de l le prove 
n u d c J r . alla pro f i l i l a confe 
renza di Cìmevra per :1 d o r 
ino che S; terra ;j 14 marzo 
protv.ni,-» con la parìecipazione 
d. IH pie - i 

Zarakp.n ha pò. ribad.to la 
os ta ta del l 'URSS a quel la for
ma di legal-zzaz.one del lo t=p;o-
nagg o che 5: «vrebbe con la 
attuazione delia proposta a n g l o . 
-mier'.can.i fu - controll i nter-
ninon.'i!. - T.i1." - c o n t r o l ' , ! - in 
effe':-, f.ino. n materia d 
e.-plo5:on; nuclear. . del tutto 
superflui emendo ogn , potenza 
.t'oni C.Ì -ri grado di controllare 
a» espio»;.on, che e', verif icano 
n tutto .1 mondo 

Mintoff a m m e t t e la sconfi t ta 

Le elezioni a Malta vinte 
dai nazionalisti cattolici 

Il leader laburista accasa la Chiesa di aver eser
citato « scoperte pressioni morali » sui cittadini 

LA VALLETTA. 22 — Dal le 
jniViz. e pervenute c r e a \ n -
!..u'.t.tt. dell'* e lez ioni cenerà'.. 
•enutes. a Malta ìnne. i i . r.éiil-
ta la v.ttor.a del P-irt.to n iz :o-
na!-st,i *ii] s i lo principale an
ta «i»n *t i. •'. l'art to l a b u r s t a 
de.l 'ex pr mo nun.s tro Doni 
M.ntoff. i j inv f i i . t imo hi c i i w . 
i-o :er. sera un.» d.eh.a raziono 
.n cu. ammette la v.ttoria de
si': avversar. 

S. r.t.ene c h 0 i riunitati fina-
;. — la cu- proclamazione è at-
tes.T entro doman. mattina — 
vedranno da 24 a 26 s e c c i attri
buiti ai nazionalisti , c da 1*» a 
20 a; laburisti, su un totale di 
SO seRgi dell'aiwembìca l o c 

herò r.partit; tra le formazion. 
ni n o n 

Il capo del Parì . to laburista 
Doni M;ntoff. nel la stia dichia
razione. h.i affermalo che l'.n-
tervento della Ch-esa cattolica 
- ha d i t o al part.to naz onali-
-•.i un' mspet\ ,T.i v i t t o r . a -

Es^i h i r i cusato l 'Are.vesco
vo di Malta, inope; gnor Gonzi. 
e M Vescovo di C070. di aver»' 
esercitato - la p.ù «coperta 
pr tw .one morale Milla papo. 1-
z one c i t te ! c i . proclamando 
peccato morta.e il voto .n f i -
cere del Partito laburista - I-a 
ammin ^trazione coloniale — 
continua la d chiarazione d; 
Doni Mintoff — - ha a«.to in 
strctt.iw.mo accordo» con le 

fiat Iva. Gì. altri s egg i «arob- autonta eeeles.ant.che, 

(t'oiillniiazliiiir_dalla I. pagina) 

ammonitore delPuflìcioso Mes
saggero, già fervido sostenitore 
del centro-sinistra. « Il nuovo 
governo — scrive il quotidia
no della Capitale — se vuole 
essere fedele ad una linea di 
centro-sinistra non gradita ai 
comunisti, deve parlare alla 
Camera un linguaggio chiaro, 
senza equivoci e senza riser
ve mentali. Non basta promet
tere — come ha fatto ieri il 
Presidente Fanfani — la "stre
nua difesa delle nostre istitu
zioni da ogni ipoteca totalita
ria" senza specificare di quale 
ipoteca si tratti perchè, se si 
evita oggi di individuare le 
forze che si devono combatte
re, si lascia quanto meno il 
dubbio che la confusione non 
sarà minore quando si tratte
rà di passare all'azione. Né si 
rassicura l'opinione pubblica 
democratica quando si parla 
di partecipazione "autorevole" 
al "grande dialogo" che si svol
ge nel inondo. La partecipazio
ne del nostro Paese alle vicen
de della vita internazionale si 
è sviluppata e potrà continua
re a svilupparsi adeguatamen
te solo se il governo conosce
rà esattamente i limiti che 
ogni azione diplomatica deve 
imporsi e soprattutto se si 
guarderà dal prendere iniziati
ve che solo i comunisti consi
derano utili al Paese ». 

Il giornale precisa ancora 
che non bastano eventuali di
chiarazioni anticomuniste dei 
singoli rappresentanti del tri
partito. Se non ci fosse « un 
pieno impegno anticomunista » 
del Presidente del Consiglio, il 
giornale prevede seccamente 
che il governo « non avrebbe 
vita lunga ». 

Sullo stesso argomento si 
sofferma il Corriere della Sera 
che, mentre afferma che biso
gna vedere « questi ministri al
l'opera », lasciando cioè inten
dere che si è disposti a so
spendere il giudizio, trova che 
« Sceiba ormai rappresenta. 
opportunamente, l'alternativa 
a Moro e Fanfani ». Il quoti
diano milanese apprezza con
venientemente la permanenza 
di Segni e Andreotti agli Af
fari Esteri e alla Difesa (così 
come fanno il Resto del Carli
no, La Nazione ecc.), nonché 
l'attribuzione della P.I. all'ono
revole Cui, il mantenimento 
del dicastero dell'Industria da 
part dell'on. Colombo e insom
ma la larga presenza del grup
po « doroteo » al governo. 

La Stampa di Torino com
menta la permanenza di Se
gni e Andreotti osservando 
che si tratta « di uomini ben 
noti per la loro equilibrata mo
derazione (collocati) in due 
posti chiave che hanno specia
le interesse per i nostri allea
ti >. E' un giudizio che si ri
trova anche su fogli di ispira
zione cattolica favorevoli al 
centro-sinistra come, ad esem
pio. l'Avvenire d'Italia di Bo
logna, e che viene condiviso 
anche -!alla stampa america
na. In una corrispondenza da 
Roma il Washington Post nota 
che « la politica estera italia
na continuerà a muoversi sul
la via sin qui seguita per quel 
che riguarda la solidarietà 
atlantica ». Esattamente sulla 
stessa linea il commento del 
New York Times. 

VAvanti! valuta diversamen
te la presenza di Andreotti. 
giudicandola « una specie di 
tributo pagato all'illusione di 
Moro di aver cosi diviso la de
stra. e a quella di altri di aver
la screditata ». Il quotidiano 
socialista afferma poi che que
sto fatto « non rafforza certo 
il ministero ». 

L'unico giornale italiano 
che attacca Andreotti per la 
fila partecipazione al governo 
è il Romn. foslio di oroprietà 
dell'armatore Lauro. In un cor
sivo a firma del direttore del 
«tornale si afferma tra l'al
tro: « Nelle grandi svolte po
litiche si misura la statura de
gli uomini. Da ieri sera sappia
mo che Von Andreotti è. no-
Iiticamente. molto nia molto 
più basso dell'on. Fanfani. 
mentre evidenti errori di pro
spettiva. in passito, facevano 
ritenere il contrario ». 

SINISTRA SOCIALISTA una no. 
ta critica sulla composizione 
del nuovo governo pubblica la 
Agenzia Argo della sinistra so
cialista. « Un governo che do
vrebbe presentarsi con un 
contenuto programmatico nuo
vo rispetto a quello del pas
sato — dice la nota — \ erte
la presenza di molti uomini 
compromessi con alcuni degli 
aspetti più gravi della politica 
di questi 15 anni. Accanto al 
lato indubbiamente positivo 
dell'allontanamento di Sceiba, 
la riconferma di Andreotti e 
di Segni rappresenta una gros
sa ipoteca su qualsiasi inten
zione anche timidamente inno
vatrice nel campo della poli
tica estera. Dopo aver ricor
dalo che qualche settimana fa 
la Camera bocciò, con i \oti 
della sola DC e dei liberali 
(grazie anche allo squaglia
mento dei missini e dei mo
narchici) una mozione che 
chiede\a le dimissioni di An
dreotti. la nota afferma che, 
se si aggiunge a questo la en
trata massiccia di tutto lo stato 
maggiore doroteo nel governo, 
da Rumor a Colombo, con la 
aggiunta di dui alla Pubblica 
Istruzione, il quadro della com
posizione del ministero rappre
senta un primo e grave cor
rettivo alle intenzioni program
matiche annunciate nelle tre 
consultazioni. C'è da sperare 
— conclude la nota — che un 
secondo e più grave correttivo 
non sia rappresentato dalle di. 
chiara7ioni programmatiche uf-
tìciali di Fanfani. 

SINISTRA DC L'agenzia dei 
.sindacalisti democristiani, che 
nel governo sono rappresentati 
dal ministro Pastore, definisce 
il nuovo ministero Fanfani 
< un governo moderato per at
tuare un programma progres
sista ». In particolare l'agenzia 
afferma che l'uscita di tre 

esponenti della destra, quali 
Sceiba, Concila e Pella, è coni-
pensata in una certa misura 
dalla qualificazione dei nuovi 
nominati e dal simultaneo al
lontanamento di Zaccagnini, 
« il doroteo più a sinistra ». I 
sindacalisti sono convinti che 
< alcune implicazioni del nuo
vo governo fanno pensare alla 
imminente elezione prcsiden. 
ziale », ma l'agenzia della cor
rente democristiana spera che 
« la forza della realtà porti la 
vita del quarto governo Fan
fani più olire fino al compi
mento della legislatura poiché 
quello che si farà sentire al 
di là di uomini e intenzioni, è 
la necessità di cose nuove ». 

L'agenzia della sinistra di 
base, la Radar, auspica • una 
vigorosa spinta in avanti nel 
Paese alla politica di sviluppo 
delle libertà e di progresso 
sociale in conformità del pro
gramma concordato. Se doves
se mancare questa spinta — 
aggiunge l'agenzia — verrebbe 
meno per gli stessi socialisti 
la possibilità di giustificare il 
loro consenso alla formula e al 
programma e, in conseguenza, 
di conservare la loro posizione 
di autonomia rispetto ai co
munisti ». 

PROGRAMMA « BIVALENTE » 
I dubbi sul programma del tri
partito continuano. Riferendo 
ieri le parole di Sceiba ad una 
riunione di esponenti della 
corrente di * Centrismo popo
lare », il Quotidiano, organo 
dell'Azione Cattolica, lascia in
tendere che le Regioni si fa
ranno solo se e quando i so
cialisti avrano rotto coi comu
nisti. « 11 governo attuale — 
avrebbe detto Sceiba — pre
senterà la legge-quadro, la leg
ge elettorale e finanziaria e la 
ìeg»e elettorale, riservandosi 
di indire le elezioni regionali 
soltanto quando ì socialisti si 
saranno impegnati definitiva
mente a non costituire mag
gioranze nei consigli regionali 
coi comunisti. Si tratta quindi 
proprio di un problema di im
postazione — avrebbe concluso 
Sceiba — che io ho sostenuto 
ripetutamente in questi anni ». 
Sul piano politico giova richia
mare alcune definizioni sul si
gnificato del governo di centro
sinistra elaborate dal vice-se
gretario della DC on. Scaglia. 
« Il centro-sinistra — afferma 
l'esponente de in una intervi
sta art un noto settimanale — 
non è un'operazione filomarxi-
sta ma, nell'attuale situazione 
politica italiana, è per noi la 
più efficace, anche se molto 
difficile, operazione anticomu
nista ». Significativo il riferi
mento al problema della « for
mazione di maggioranze de
mocratiche nelle Regioni » che, 
secondo l'on. Scaglia. « potrà 
essere facilitato, anziché com
plicato, dalla politica dì cen
tro-sinistra ». Diverse le parole 
da quelle di Sceiba ma non 
diverso l'obicttivo politico. E ' 
curioso che Pacciardi. in un 
articolo antiregionalista, scrit
to su un settimanale, sostenga 
che Moro non ha chiesto al 
PSI gli impegni politici ai qua
li si riferiscono Scelha e 
Scaglia. 

La « bivalenza programma
tica » non sembra proprio po
tersi attribuire esclusivamente 
alla malevolenza dei critici e 
degli oppositori del centro-si
nistra. 

RADICALI E LIBERALI La di-
rezionc e la segreteria del par
tito radicale hanno espresso 
« motivi di compiacimento e 
naturali riserve » sul governo 
di centro-sinistra e sul suo 
programma. Tra le riserve, il 
comunicato accenna alla po
litica scolastica e alla compo
sizione della nuova formazio
ne governativa, il che non con
sente « di esprimere ancora 
un giudizio favorevole privo 
di riserve ». 

La direzione del PLI ha con
fermato la sua linea di oppo
sizione e si è posto il proble
ma della permanenza all'ONU 
dell'on. Martino, capo della 
delegazione italiana, in rela
zione a una sua possibile so
stituzione dopo la costituzione 
del governo di centro-sinistra. 
Nel PLI vi è chi sostiene la 
necessità delle dimissioni e chi 
invece (forse Malagodi) ritie
ne che Martino debba rima
nere per garantire la conti
nuità della politica estera Ita
liana. cosi come è avvenuto 
per Sceni e Andreotti nel 
governo. 
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